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EL principio di settembre, il conte di Kart* i 
ford , creato di fresco duca di Sommerset , e 
protettore dell’ Inghilterra entrò nella Sco- 
zia alla testa di diciottomila uomini ^ e nel- 
lo stesso tempo una Botta di sessanta vascel- 
li comparve sulla costa per fiancheggiare le 
forze di terra. Gli Scozzesi avevano da qual- 
che tempo osservata questa burrasca, che si 
andava addensando , e vi si erano prepara- 
ti. Il loro esercito era quasi il doppio di 
quello del nemico , ed accampato in posto 
vantaggioso in una spiaggia sopra Miissel- 
-hurgh non lungi dalle rive del nume Eske. . 
Ambedue quest# circostanze shigoMumio il 
duca di Sommerset , il quale vedeva il sm* 


Digitized byGoogle 


i 547 perìcolo, e volentieri avrebbe voluto libe- 
rarsene coir aprire un nuovo trattato di pa- 
ce a condizioni ragionevolissime. Ma , essen- 
• do g^uesta moderazione attribuita a timore , 
le sue proposizioni furono rigettate con quel 
disprezzo che suole inspirare la sicura fidu- 
cia di un felice successo ^ e , se la condotta 
' del Reggente , il quale comandava P esercito 
scozzese , avesse in qualche maniera corrispo- 
sto alla sua presunzione, la disfatta degl’ In- 
glesi sarebbe stata inevitabile. Si trovavano 
• essi precisamente nelle stesse circostanze dei 
loro eompatriotti sotto Oliviero Cromwell 
nel seguente secolo . Gli Scozzesi avevano scel- 
to si bene il terreno , eh’ era impossibile il 
forzarli a dar la battaglia : in poclii giorni si 
erano consumati il foraggio e le provvisioni 
di un paese ristretto. La flotta non poteva 
somministrare agli Inglesi se non se una dif- 
/ ficile e meschina sussistenza : era perciò ne- 
cessario il ritirarsi^ ma il disonore , e forse 
la disfatta sarebbero state le conseguenze di 
una ritirata. 

In ambedue queste congiunture il calore 
nazionale , e l’ impetuosità degli Scozzesi sal- 
varono gl’ Inglesi , e precipitarono la Patria 
loro riell’ estremo pericolo, fi coraggio male 
disciplinalo da’ soldati fece perdei: loro la pa'^ 
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«lenza "alla vista del nemico. Il Generale, 
niente altro temeva se non che gV Inglesi si 
sottraessero colla fuga , e , lasciando il suo 
forte campo, attaccò il duca di Sommerset 
’pi'essoPinkey : procedimento temerario a cui 
tenne dietro il più rovinoso successo. Il Pro- io 
lettore aveva fatte schierare le sue truppe so- 
pra una piccola collina, ed aveva allora il 
vantaggio del terreno in suo favore. L'esercito 
scozzese era quasi tutto composto di fanteria, 
la cui arma principale era una lunga picca , 
onde era obbligato a marciare in colonne ser- 
rate , e file strette. Si avanzarono alla volta 
del nemico in tre grossi battaglioni , e nel 
tempo che passavano il fiume furono nota- 
bilmente esposti al fuoco della flotta inglese 
appostata nel golfo di Musselburgh i ed ac- 
costatasi aUora alla spiaggia. La cavalleria 
inglese, incoraggiata da un vantaggio otte- 
nuto alcuni giorni avanti in una scaramuc- 
cia, cominciò l'attacco più con impctuositù 
che con regolare condotta. Un corpo si sal- 
do e sì serrato, come era quello degli Scoz- 
zesi , resistè facilmente all' impeto della ca- 


1 O Alussolborow , piccola città o borgo della Lop 
thiana nella Scozia. Questo luogo è sul fiume Forili , 
due IniilaMo (!;» - - 
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valleria : la ruppe , e la cacciò fiiori del cam- 
per La fantei’ia inglese noodimeuo avanza- 
va , e gli Scozzesi furono esposti nel tempo 
stesso a’ colpi delle frecce, al fuoco di fianco 
di quattrocento fucilieri stranieri che servi- 
vano nelfesercito nemico, ed al canucao pian- 
talo dietro alla i'anteria nella parte più emi- 
nen,ie della collina. Siccome V usanza di te- 
ner le file così serrate rendeva impossibile 
agli Scozzesi lo star lungo tempo in questa 
situazione , perciò il conte d’ Aiigus , che co- 
mandava la vanguardia , procurò canibiar 
posto, e ritirarsi verso il grosso del suo esercito. 
Ma per mala sorte i suoi amici credettero che 
questo moto fosse una fuga , e si scompiglia- 
rono. In quel momento stesso la cavalleria, 
sbaragliata degli Inglesi si riunì , c tornò ad 
assalire il nemico : i pedoni prosegiiirono il 
vantaggio che avevano acquistato ^ là speran- 
za della vittoria raddoppiò T ardore dm’ una 
e degli altri , ed in un momento la rotta del- 
r esercito divenne universale ed irreparabile. 
La zuffa non fu lunga nè sanguinosii , ma 
gFInglesi mostrarono nell’inseguirc i vinti tut- 
ta la rabbia e la fierezza , che l’ antipatia na- 
zionale , stimolala da una lunga eniulaziono 
ed infiammala da ingiurie scambievoli’, è ca- 
pace d’inspirare. Durarono ad inseguirli por 
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cinque ere continue, e per lungo tratto di 1547 
paese. Le tre strade , che avevano prose gli 
Scozzesi fuggendo , erano piene di picche , 
eli spade, di larghe, e coperte di cadaveri. 

Più di diecimila persone morirono in rpiella 
giornata che fu una dcllepiù esiziali che mai 
vedesse la Scozia. Poclii furono presi prigio- 
nieri , e fra questi alcune persone di distin- 
zione. Era allora in potere del Protettore il 
farsi padrone di un regno , da cui poclie ore 
prima ej*a stato quasi obbligato a ritirarsi 
con disonore i. 


I Trovasi in un giornale raro e prezioso della spe- 
dizione del Proiettore nella Scozia ( scritto da Gu- 
glielmo Patten , commissario unito a CeciI come giu- 
dice maresciallo dell’ armata, c stampato nel i.'>48 ) 
il passo Seguente il quale merita d’ esser qui riferi- 
to, perchè dà un’idea chiara della disciplina milita- 
re stabilita in que’ tempi presso gli Scozzesi. c< Credo 
che sia necessario render conto di ciò che ho impa- 
rato dopo , particolarmente intorno alla loro disci- 
plina, armatura c modo di far la guerra , tanto offen- 
siva che difensiva. Si mettono in campo hen forniti 
di tutto; corazza, cimici'o, pugnale, scudo, spade 
molto larghe e bene aflilatc, d’ una tempra cosi eccel- 
lente, ed in generale si taglienti , che non ne ho mai 
vedute di cosi buone , e credo che s.'»rcbhe dillicilc in- 
Tcntamcdi migliori . Oltre a queste, ognuno ha la 
sua picca , ed un gran fazzoletto avvolto a due o tfc 
doppi intorno al collo , non già pel freddo , ina per 
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i 547 questa vittoria, quantunque segnala- 

ta , non recò alcun vantaggio reale mancan- 
do r arte o il tempo per profittarne. Ogni 

le ferite. Allorché marciano ordinati per affrontare 
^ il nemico , sono talmente serrati e stretti nella prima 
fila, spalla contro spalla, tenendo avanti a sè le loro 
picche con ambe le mani ; c quelli che vengono die- 
tro sono loro talmente serrati al dorso, facendo pas- 
sare le loro picche sopra le spalle di quelli della pri- 
ma fila , che quando si è assaliti da loro all’ improv- 
. viso , non vi è forza che possii loro resistere. Quando 
se ne stanno sulle difese , tengono parimeiile le spalle 
appoggiate l’ uno all’ altro ; la prima fila sta curvata 
come se fosse ginocchione, i compagni che stanno 
dietro tengono le picche con due mani sopra le loro 
spalle , ed in oltre nel braccio sinistro gli scudi ; una 

{ )unla della picca è appoggiata al loro piè destro , e 
’ altra è presentata all’altezza del petto del nemico : 
quelli che vengono dopo portano le loro picche a- 
vanli traversate con quelli che sono avanti , e cosi di 
inano in mano gli uni tanto vicini agli altri quanto 
lo spazio cd il luogo lo permettono, e stanno si fitti 
* e serrati in tutta l’ estensione del battaglione , che sa- 
rebbe più difliclle lo sconcertare la fronte delle loro 
picche , che forar con un dito la pelle d’ uno spinoso 
arrabbiato ». Trovansi in questo giornale molte altre 
notizie rare e curiose, delle qiiali il cav. Giovanni 
llayward si è servito per comporre la sua storia di 
questa spedizione. 

La lunghezza delle picche degli Scozzesi fu (issala 
per Alto 44* P- i47 ^ ® auue , cioè a i8 jùedi , 
e 6 |X>llici. . - 
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nuova ingiuria rendeva gli Scozzesi più con- i547 
'trarii air unione proposta coiringhilterra , 
eri il Protettore trascurò Punico mezzo, che 
avrebbe rese loro necessario P acconsentirvi. 

Si trattenne a devastare la campagna aper- 
ta , ed a prendere o fabl)ricare diversi pic- 
coli forti di niun conto , laddove, col forti- 
ficare poche piazze accessibili per mare , 
avrebbe rcnduto libero P accesso del regno 
al P Inghilterra , ed in breve tempo gli Scoz- 
•zesi sarebbero stati forzati ad accettare le sue 
condizioni , o a sottomettersi alla sua poten- 
za. Una tale condotta diede a Cromwell il 
comando della Scozia nella vittoria da lui 
riportata a Dambar. La battaglia di Pinkey 
non ebbe altro efletto che di precipilarcL gli 
Scozzesi in nuove controversie con la Fran- 
cia. La situazione in cui trovavasi allora la 
corte d’ Inghilterra può in vero addursi per 
isciisa alla condotta del duca di Sommerset. 
Quella cabala de’ suoi nenaici, che fu. cagio- 
ne del suo tragico fine , era di già formata ; 
e, mentre egli trionfava nella Scozia, essi mi- 
navano segj’etameiUe la sua potenza cd il suo 
credito nell’ Inghilterra. La propria conser- 
vazione l’obbligò quindi ad anteporre la sua 
salvezza alla fama, ed a ripalriare senza co- 
gliere il frutto della sua vittoria. Tuttavol- 
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i54^ta , la tempesta per allora si dissipò ^'la con- 
giura che fece cader Sommerset non era per- 
anche matura alla esecuzione , e T arrivo del • 
Duca ne sospese per qualche tempo T effetto. 
Restandogli ancor nelle mani la suprema au- 
torità , la impiegò per ricuperare l’ occasione 
aprile che aveva perduta. Un corpo di soldatesca 
1548 sotto il suo comando s’impadronì e fortificò 
Daddiagtoun , piazza che per la sua distan- 
za dal mare e da qualunque guarnigione in- 
glese , -non poteva difendersi senza gran- 
de spesa e pericolo. 

Frattanto i Phancesi guadagnarono piu 
^ nella disfatta de’ loro alleati , di quel che gua- 
dagnassero gli Inglesi nella vittoria. Dopola 
morte del cardinale Beauton , Maria di Gui- 
sa regina vedova di Scozia ebbe una parte 
considerabile nella direzione degli affari . Era, 
ella caldamente affezionata , e per parentela 
e per inclinazione , agli interessi di Francia , 
e profittava di qualunque accidente che po- 
tesse vantaggiar quel paese. Lo spirito e il 
vigore degli Scozzesi erano stati abbattuti a 
Pinkej , ed in una assemblea de’ nobili . che 
si adunò a Slirling per consultare sulla si- 
tuazione del regno, gli occhi di lutti erano 
rivolti verso la Francia, vedendo non esser- 
vi alcun’ altra speranza di salvezza fuori che 
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nella assistenza di' lei. Essendo allora Euri- 1543 
coll in pace coll’ Iiigliillerra , la Regina rap- 
presentò che non si poteva sperare che egli 
volesse prender parte nella lorodispula se non 
in vista' di qualche vantaggio personale , e 
che senza apcordargli lavori straordinarii non 
si sarebbe potuto ottenere da lui alctin ajulo 
proporzionalo ai loro presenti bisogni. I pre- 
gindizii della nazione l’avorivano gagliarda- 
mente queste rappresentanze della Regina*. 
Quello die suole accadere sovente a’ partico- 
lari ebbe luogo fra i nobili in questa conven- 
zione 5 erano essi interamente governati dal- 
le loro passioni , eper soddisfarle abbandona- 
rono le Im'o prime massime, e trascurarono 
il ‘ loro vero interesse. Nella violenza del ri- 
sentimento .si scordarono di quello zelo per 
rimlipcndenza della Scozia il quale gli ave- 
va stimolati a rigettare le proposizioni d’ En- 
rico Vili , e , ofl'rendo spontaneam^te la lo- 
ro giovane Regina in nialriniouio al Delfino 
figlio primogenito d’ Enrico H , e ( quel die 
era ancor piìi ) proponendo di mandarla im- 
mediatamente in Francia .per essere educata 
. nella sua corte, concessero, per una sete di 
vendetta , quel che per T avanti fiori aveva- 
no voluto accordare nemmeno per procac- 
ciarsi la propria salvezza. Il guadagnali; ad 
RoBEnx. St. di Scoz. Tom. II. a 
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i548 un tratto .un regno ^ -eome riiiello di Scozia, 
non era per la Francia un oggetto di picco- 
la eonsp^uenza. Enrico senza punto esitare 
Accettò F offerta degli ambasciatori scozzesi , 
e preparò una vigorosa difesa perrpie.sto suo 
nuovo acquisto. Un corpo di seimila soldati 
veterani sotto il comando del sig. Desse, as- 
sistito da alcuni dei più abili oillziali^, eser- 
citali nelle guerre di Francesco. I, arrivò a 
Leilli, e fece due guerre nella Scozia con un 
coraggio corrisporideiUe all' antica sua fama, 
ma il frutto delle sue prodezze non fu molto 
considerabile. Gli Scozzesi divennero presto 
gelosi de’ disegni della Frangia, e non si cu- 
rarono di sostenerli co» vigore conveniente. 
D'altra parie, le cautele degli Inglesi nello 

• starsene soltanto ?ulle difese , impedirono ai 
Francesi il tentare alcuna impresg.di conse- 
guenza , e^gli obbligarono a consumare tut- 
ta, la forza loro 'iti lunghi assrdii intrapresi 
con molti svantaggi. 1 loro sforzi nondimeno 
non furono afl’atto inutili agli Scozzesi , per- 
chè obbligarono gli Inglesi ed evacuare 14ad- 
dingtoun, ed a cedere diver» piccoli forti 
che possedevano in varie parli del regno. 

Ma queste militari operazioni furono an- 

• rnra di maggior vantaggio al re di Francia. 
La divei sione , che queste cagionarono , lo 
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mise in istato di torre Boulogne dalle mani 1548 
degl' Inglesi , e la presenza dell’ esercito fran- 
cese nella Scozia ottenne che il l’aria ineuto 
acconseniis^ alle proposizioni fattegli per 
mezzo deir assemblea de’ nobili tenuta aStir- 
ling iiilonio al matrimonio della Uecina col 
Delfino ed alla educiizione di lei nella corte 
di JVaiicia. Alcuni pochi zelanti patriolti fe- ' 
cero in vano alcune rimostranze contro (ali 
stravaganti concessioni , per le quali la Sco- 
zia era ridotta ad essere. una provincia della 
Francia, ed Enrico, di semplice alleato , ve- 
niva innalzato ad essere padrone dej regno, 
e moslravauo comedi questa guisa l’ amici- 
zia di Francia era pili rovinosa alla Scozia 
deir inimicizia d’ Inghilterra ^ e da vasi di 
buon grado ad uno tutto ciò che era stato 
coraggiosamente negato all’altro. Un punto 
di SI grande importanza fu precipitosamente 
deciso in un Parlamento adunato nel campo 
avanti Eaddiiigtouu : i maneggi della Regi- 
na vedova , lo zelo del clero , ed il risenti- 
mento contro ringliil terra avevano disposto 
ad’iin tal passo ima gran parte della nazio- 
ne. 11 generale e raml)as('iatore di Francia 
con la loro lilieralita e rf»lle loro promesse 
ne guadagnarono molli di piu. Il Reggente 
medesimo ebbe la viltà d'accettare una jieu- 
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i548 sione offertagli dalla Francia insieme col ti- 
tolo di duca di Chatelherault in quel regno. 
La maggior parte dei suffragi fu iu favore 
del trattato, e F interesse d’ una fazione fu 
anteposto all’onore nazionale. 

15^9 I Francesi, avendo indotto gli Scozzesi a 
questa sconsigliata* e dannosa risoluzione, 

* origine di molli disastri a loro stessi ed alla 
loro Sovrana , non lasciarono ad essi il tem- 
po nè di riflettere , nè di pentirsi- La flotta 
che aveva condotto le truppe francesi , era 
ancora nella Scozia ed immediatamente con- 
dusse la Regina in Francia. Maria aveva al- 
lora sei anni , e , coll’educazione che ebbe in 
quella corte ( una delle più colte , ma delle 
più corrotte d’Europa ) acquistò tulti que- . 
gli ornamenti , che potevano accrescer pre- 
gio alle femminili sue attrattive , e contrasse 
molti di quei pregiudizii che furono cagione 
delle sue disgrazie come regina. 

Subito che Maria fu posta nelle loro ma- 
ni era interesse della Francia che la guerra 
illanguidisse nella Scozia. Il ricuperare il Bou- 
lognese era l’ oggetto che più stava a cuore 
ad Enrico , ed una piccola diversione nella 
Brettagna bastava per dividere l’attenzione 
e le forze degl’inglesi, le cui dora'estiche fa- 
zioni privavano tanto le loro armi quanto i 
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loro consigli dol consueto vigore. II governo 
d’ Inghilterra aveva soflerlo Una gran rivo- 
luzione. Il poter del duc^i di Soinniersot era 
stato troppo violento nella sua origine , ed 
era esercitato con troppo scarsa mcnierazione 
perchè potesse durar lungo tempo. Molte buo- 
ne qualitk aggiunte ad un grande amore del- 
la Patria non poterono correggere T ambizio- 
ne che aveva d'usnry»are egli solo la direzio- 
ne di tutti gli affari. Molli fra i pili distinti 
signori della corte si collegarono contro di 
liii , ed il conte di Warwick, loro capo, non 
meno ambizioso , ma più astuto del duca di 
Sommerset, còndusse i suoi disegni con tan- 
ta destrezza , che sollevossi stille rovine del 
suo rivale. Senza l’odioso nome dì protetto- 
re egli successe a tutto il potere ed a tutta , 
r influenza di cui Sommerset fu privato, e 
conobbe tosto che la j>ace era necessaria per 
lo stabilimento della sua nuova autorità, e 
per l’esecuzione de’ vasti disegni die aveva 
concepiti. 

Enrico sapeva benissimo le circostanze , 
nelle quali trovavasi Warwick , e profittò di 
tal notizia nel maneggia re una pace generale. 
Prescrisse le condizioni che volle al ministro 
d’Inghilterra, il quale non conti ariò cosa mar. 
alcuna quanto fosse vantaggiosa al monarca ió3c» 
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di Francia ed a’ suoi alleali. L’ Inghilterr^i 
acconsenti à restituire Boulogne con tutte le | 
sué dipendenze alla Francia , e ad abbando- 
nare tutte le pretensioni che aveva al matri- 
monio colla Regina di Scozia , e alla conqui- 
sta di quel regno. Alcuni piccoli forti, di cui 
le milizie inglesi erano state sino allora in 
possesso, furono spianati , e la pace fra i due 
regni venne stabilita sopra i suoi antichi 
fondamenti. 

Ambedue le nazioni brittaniche perdero-i 
no la loro potenza e la loro, riputazione per^ 
questa infelice contesa. La guerra era di emu\ 
lazione e di risentimento da ambe le parti , * I 
piuttosto che d’ interesse *, e fu intra|>resa per- j 
l’ impeto di animosita nazionali , le quali era-, i 
no cieche su tutti i veri interessi. I Francesi 
che vi si impegnarono con maggior freddez- 
za , la condussero molto meglio , e col fare 
uso destramente di quanto accadeva , ricupe- ' 
rarono il possesso di un territorio importan- 
te che avevano perduto , ed aggiunsero alla 
loro monarchia un nuovo, regno. L’ ambizio-, 
ne ed il tradimento del ministro d’ Inghiltei> 
ra procurarono loro il primo vantaggio , e la 
sconsigliata rabbia degli Scozzesi contro i lo- 
ro antichi nemici fece loro acquistare il se-f 
condo*, r accortezza e la buona politica feccn. 
i;o meritar loro rimo e l’altro. 
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Immedìafampnie dopo la coucliisione del- i55a. 
la pace le milizie fraiic»^si abbandonarono la 
Scozia j tanto coniente es 3 e<randarsene, q^aan- 
to la nazione di vederle partire. Gli Scozzesi 
»i avvidero ben presto, che il chiamare in loro 
ajulo un popAolo pia potente di loro era un 
espediente pericoloso. Sdegnavansi nel vede- 
re che coloro i quali eran venuti a protegge- - 
re il regno si prendessero T autorità di farvi 
da padroni •, ed in molte congiunture si pen-; 
tirono d’ averli sconsideratamente invitati. 
L’indole particolare della nazione francese 
accrebbe questo disgusto, e dispose gli Scoz- 
zesi a scuotere il giogo prima d’aver comin- 
ciato *a provarlo. I Francesi erano in quel 
tempo quel che sono al preseti te , ^ cioè una 
delle nazioni piìi ciilte d’Europa.' E da osser- 
varsi però che in tulle le loro spedizioni in 
paesi forestieri , o. verso il mezzogiorno o ver- 
so il settentrione i loro costumi riuscirono 
sempre incompatibili con quelli di qualsivo- 
glia altro popolo. I barbari sono tenaci dei 
loro propri i -costumi, perchè non hanno ba- 
stante cognizione e gusto per iscoprire. la ra- 
gione'volezza e la proprietà de’ costumi difife- 
renti dai turo. D’altra parte le nasoni che 
tengono il primo posto nella coltura, sono 
V.gu^.rnenle tenaci degli usi loro, per super-. 
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55cft>ìa. Tali erano anticamente i Greci, e tali 
sono al presente i Francesi. Pieni di se me- 
desimi , adulati dalla imitazione de’ loro vi- 
cini , ed avvezzi a considerare le loro mode 
/ • 

come il modello dell’ eleganza , si vergogna- 
no di mascherare o dì abbandonare i costumi 
che formano il distintivo carattere della loro 
nazione, o di professatela minima stima per 
quelli die sono differenti dai loro. Per tal ra- 
gione i loro eserciti si sono portati in tutte le 
occasioni di una maniera insoffribile a’ fore- 
stieri ^ il che gli Ila soventi esposti all’ odio e 
alla distruzione. In quei tempi invasero 1 ’ I- 
talia ben quattro volte col loro valore , ed al- 
trettante per la loro insolenza la perderono. 
Gli Scozzesi (popolo per natura altiero ecol- 
lericò, e che-iiieno di qualsiy^oglia nazione e 
capace di soffrire neppure l’ apparenza del 
disprezzo ) non erano uomini da soggettar- 
si a tutte le prelensionidi ospiti cosi orgoglio- 
si. Si videro ben presto i sintomi- dell’ anti- 
patia; secondarono essi le operazioni milita-, 
ri dell’ esercito francese con eccessiva freddez- 
za; il loro contraggenio giunse a poco a po- 
co ad un grado di mala contentezza che dif- 
“ficil mente poteva nascondersi , ed in occasio- 
' ni di qualunque piccolo accidente si manilé- 
slava con rovinosa violenza. Fsseudo un sein- 
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plice soldato francese venuto a lite per un non- i55o 
nulla con un cittadino di Edimburgo , ambe- 
due le nazioni presero le armi con ugual rab- 
bia in difesa de’ loro patriotti. Il prevosto dr 
Edimburgo, il suo figliuolo e molti altri cit- , 
tadiiii di distinzione furono uccisi sul campo , 
ed i Francesi furono obbligati a ritirarsi fuo- 
ri della citta per sottrarsi al furore degli’abi- 
tanti. *Non ostante l’antica alleanza tra la 
F rancia e la Scozia ' ed il lungo commercio 
di buoni ufìizii fra le due nazioni , nacque 
allora negli Scozzesi un’antipatia contro la 
F rancia , di cui pur troppo si provarono i tri- 
sti effetti negli anni susseguenti. ' 

Dopo la morte del cardinale Beauton. nul- 
la abbiamo detto, dello stato della religione. 
Mentre continuava la guerra coll’ Inghilter- . 
ra , il clero non aveva tempo di molestare i 
protestanti , e questi ultimi non erano anco- 
ra saliti in tanto credilo da poter sperare al- 
tro che connivenza ed impunita. Le nuove 
dottrine erano ancora nella loro infanzia , 
ina in questo breve intervallo di tranquilli- 
tà acquistarono forza , e si avanzarono a gran 
passi all’intero stabilimento nel regno. I pri- 
mi predicatori contro la religione cattolica 
nella Scozia , dei quali ne comparvero alcu- 
ni nel tempo che regnò Giacomo V , erano 
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55o più eccellenli per il loro zelo , che per la 
loro dottrina. Avevano una , cognizione im- 
perfetta , e , per tosi dire , di seconda mano 
dei principii delia riforma ^ alcuni di loro 
erano stati educali in Inghilterra: tutti ave- 
vano preso le loro idee da’ libri colà pubbli- 
cati , e , nel primo albore di questa aurora 
nascente , non si azzardavano a discostarsi 
dalle loro guide. Ma in breve tempo diven- 
nero- note universalmente le dottrine e gli 
scritti de rilormalori strameri ^ 1 indole cu- 
riosa e vaga di cambiamenti che teneva in 
quei tempi ^inquieti gli spiriti degli uomini 
-cominciò a far crollare la religione stabilita ^ 
ed altro non mancava a compier la sua ro- 
' vina , se non un capo ardito , intraprenden- 
te, capace di 'dirigere l’assalto. Tale fu il 
celebfe Giovanni Knox , che insieme con 
maggior. cognizione e sapere , e con vedute 
piu estese di quahin<{ue altro de’ suoi anteces- 
sori nella Scozia , possedeva una naturale in- 
trepidezza di spirito die lo rendeva iacapa- 
ce d’ogiii timore. Diede egli principio al suo 

F uhhlico rainisterio nella città di S. Andrea 
anno 1 54y con quel successo che ordina- 
ria menila ccom'pagna un’elo([uenza popola- 
re ed amila. In vece di tiallenersi a potare 
i rami, portò direttamente * suoi colpi alla 
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ratlico del éattolicismo ed attaacò nel tem- 
po stesso la dottrina e la dt^ipliha dell' an- 
tica Chiesa con una veemenza a hii partico. 
lare , e che a maraviglia si conlaceva col tem- 
peramento e col gusto di quel barbaro se- 
colo. 

U lì avversario così . forra idabile, coni’ era 
Knox. , diihcilnienteavi ebbe scansalo il risen- 
timento del clero , che osservava con estremo 
cordoglio l’oggetto ed il progresso djelle opi- 
nioni di lui. Ma egli da p^ima ritiro si ilei 
castello di S. Andrea, e, mentre i congiu- 
rali ne rilenevaìnb il possesso, predicò pub- > 
blicaiiienle sotto la loro protezione. La gran 
rivoluzione seguita in Inghilterra in occasio- 
ne della morte di Enrico Vili non contribuì 
punto meno del zelo di Knox ad abbattere 
nella Scozia la Chiesa cattf»lica. Enrico ne 
aveva allentato il rigore ed alleggerito il po 
so. I minislri di Odoardo VI suo figliuolo li 
tolsero aflallo, e staldlirono la religione pro- 
lestarile quasi sul medesimo' piede in cui si 
trova al presente in quel regno. L'influenza 
d'uii tale esempio penetrò nella Scozia, e la 
facilita, con cui fu stahìjlita la liberti eccle-. 
siasi ira in una nazione, inspirò neljjaltra un 
ugliàl desiderio di ricuperarla. I riformajlon 
erano stati fino aUara obbligati a com pol lar- 
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si colla maggrór cautela, e dì rado si arri- 
schiavano a "predicare fuori che nelle case 
private, e lungi dalla corte; essi acquistaror- 
' Ilo creditp , come accader siiole al primo pub- 
hlicarsi d’ogni nuova religione, principal- 
mente presso le persone delP infima e della 
mezzana classe. Ma ‘'avendo poi intorno a 
quel tempo molti nobili della maggiordisiin- 
zione scopertamente adottate de loro massi- 
me, non furono più in necessita di pratica- 
re la stessa circospezione,, e, con maggior 
sicurezza ed incoyaggiamen|p^' ebbero pari- 
mente maggior’ successò. I mezzi d’acquista- 
re e spargere nuove dottrine, si fecero più 'co- 
mimi', e lo spirito d’^innovazione , particola- 
re à’^tjuei tempi, divenne di giorno in gior- 
. • no piu ardilo ed universale. ^ 

Giovò eziandio alla rifoi’ma una cena mo- 
derazione che accompagnò questo spirito di 
novità. Non aveva acquistalo ancora consi- 
stenza e vigore sufilciente per rovesciare un 
sistema sostenuto dalla pili formidabil poten- 
za. Nelle circo'sta'nze d’ allora , qualunque 
azione che si fosse tentato di fare sarebbe riu- 
• scita esiziale alle dottrine protestanti ; e non 
è una piccola prova dell’ autorità , come an- 
cora’deir accorgimento pnd’ erauddotatii ca- 
^ pi della fazione , che riuscisse loro di tenere 
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in freno lo zéTo di un popolo fiero cd iiirpe- iJiSo 
tuoso sino a tanto che venisse il punto cri il- 
eo e la congiuntura opportuna, in cui qua- 
lunque passo che essi facessero fosse decisivo 
e fortunato. 

La loro parte ricevcltc frattanto nuova for- 
za e vigoria da due difi'crcnti parti d'oiide 
mai non se lo sarebbero aspettato. L’ambi- 
zione dei duchi di Guisa, e T alVczioue di 
Maria d’ Ingiiillerra alla religione cattòlica 
affrettarono il rovesciainento della nunlesima 
nella Scozia, e, per una singolare combina- 
zione di cose , le persone , che si opponeva- 
no alla riforma in ogni altra parte d'Euro- 
pa , divennero iitrumenli del suo avanzanien- 
lo in quel regno. 

Maria di Guisa possedeva lo spinto artli- 
to che era il carattere distintivo della sua Si- 
miglia , sebbene fosse in lei addolcito dall’in- 
dole del sesso , ed accompagnato da maggior 
moderazione e destrezza. I fratelli di lei, per 
giuc^nere a quei fini a’ quali aspiravano, si 
Lzardavano a certi passi convenienti al lo- 
ro coraggio. 1 disegni che ella aveva di ot- 
tenere la suprema autorità , furono da lei con 
grandissima diligenza tenuti occulti , e prò- • 
mossi coir accortezza e sagacifii più natura- 
le al suo sesso. Per mezzo d' uii prudente cser- 

RoBERT.Sr.DiScoz.XoM.II. ^ 
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j55o cizio di queste doli , aveva acquistato mia 
considerabile preponderanza su i consigli di 
una nazione che sino a quel tempo non ave- 
va avjita alcuna idea del governo d* una don-- 
na , e , senza avere nessun diritto all’ amnii- 
nistrazione degli affari , aveva ridotto nelle 
sue sole mani la principal direzione de’ me- 
desimi. Ma non si trovò lungo fenjpo sod- 
disfatta del godimento di questa dulibia po- 
tenza, die r incostanza del Reggente o l’ am- 
bizione di chi lo regolava i)otcvano con 
•tanta facilita disturbare ; quindi cominciò a 
tessere nuovi maneggi con disegno di so]ipian- I 

• tarlo , e di apadisi una strada per succeder- i 
gli in quel suWime posto. I IVatelli di lei en- 
trarono con calore in questo suo divisanien- 
lo, e lo sostennero’ con lutto il credito die 
avevano alla corte diFramda. Il Re di Fran- 
cia aderì di buona voglia a ini disegno , con 
cui sperava di mettersi in islato di regolare 
interamente la Scozia , e di volgerne tutte le 
forze contro T Inghil erra , ogni qnal volta 
venisse a contese con quel regno. 

* Per giugiiere al desiderato innalzamento , 
la Regina vedova aveva soltanto una di que- 
ste due strade da scegliere, cioè, o di strap- 
pare a forza di mano al Reggente la poten- 
za, o di oUencrla col consenso di lui inede- 
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simb. Nella circostanza di una minorità, e i 56 ò 
pi’csso un popolo guerriero e sedizioso , il 
primo era un esperimento incerto e pericolo-^ 
so 5 l’ ultimo sembrava assolutamente impra- 
ticabile. 'Il persuadere ad uno di rinunziare 
volontariamente alla supreing autorità , di 
mettersi a livello con quelli sopra dei quali 
era già innalzato, di contentarsi d’avere il 
secondo luogo dopo avere occupato il primo , 
può parere un disegno ridicolo e chimerico. 
Jìppure la Regina lo tentò , e l’esito giustifi- 
cò abbastanza la prudenza del tentativo. 

L’incostanza e i’ irresolutezza del Reggen- 
te , insieme colle disgrazie accadute al regno 
in tempo delia sua amministrazione , risve- 
gliarono altamente contro di lui i pregiiidi— 
zii de’ nobili e del popolo , e la Regina li ac- 
crebbe segretamente con grande industria. 
Tutti quelli che desideravano un cambia- 
mento erano bene accolli alla corte di lei, e 
la loro avversione era fatta maggiore e forti- 
ficala da quelle speranze e promesse, che in 
tulli i tempi seducono la credulità degli spi- 
riti sediziosi. Essendo i partigiani della rifor- 
ma il corpo più riiiineroso e più esteso fra i 
nemici del Reggente , ella si rivolse a ' loro 
con particolare attenzione, e la piacevolezza 
della sua indole , e l’ apparente indiflcrciiza 
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i55o di’ essa mostrava sui punii di religione eh’ e- | 
rano in disputa , ’ fecero creder loro sincere I 
tutte le sue promesse di protezione e di tol- \ 
leranza. Ve^ndo che una si gran parte del- 
la nazione concorreva volentieri ne’ suoi di- 
segni, la Regina parti pei* Francia sotto co- 
otto- lóre di visitar la sua figliuola , e condusse se- 
nobili che avevano maggior ci*edito 
® ed autorità prèsso i loro compatriotti. Qui- 
vi essi , ammolliti dalle delizie d’una corte | 
elegante lusingati dalle cortesie usale loro | 
dal Re di Francia , non che dalle carezze j 
della Casa di Guisa , e sedotti da pochi la- 
vori dispensati con giudizio ed a tempo , e 
dalla liberale premessa di molti più, s’in- 
dussero ad approvare tutte le pretensioni del- 
la -Regina. 

Mentre ella andava avanzandosi con que- 
sti passi lènti si , ma siculi, il Règgente, o 
non previde il pericolo che lo minacciava , 

0 trascurò di prendervi opportuno rimedio. 
La prima notizia che egli ebbe della tela or- 
dita gli venne da due dei suoi confidenti , 
cioè Carnegie di Kinnaird, e Panter vesco- 
vo di Ross, che la Regina crasi guadagnati, 

1 quali impiegò allora come i migliori istrli- 
meuti per ottenere il consenso di lui. Gliene 
^ parlato a nome del Re di Francia, e si 


( ^9 ) 

jnescIii.Troiio a qi^eir annunzio minacce alle i55o 
a cqmmoveie il suo timido lempeiaiueiito , 
e tulle (juclle promésse ciie potessero persua- 
derlo di acconsentire ad una proposta, si spia- 
cevole. Da un canto, gli fu esibitola confer- 
ma del titolo di duca, che aveva in Fran- 
cia , con una pensione considerabile , la rico- 
gnizione per parte del Parlamento del suo di- 
ritto di succèssione alla Corona , ed una pub- 
blica ratificazione della sua condotta in tem- 
po della sua reggenza. Dall’ altro , gli furono 
rappre^entali coi vivi colori ,i pericoli ai 
quali esponevano l’ indignazione del re, di 
F rancia , la potenza ed il credito #che aveva 
presso il popolo la Regina vedova, il disamo- 
re 'de’ nobili col pericolo ancora di essere sot- 
toposlp ad un rigoroso sindacato. 

Era impossibile l’ acconsentire ad una co- 
s'i stravagante ed ijiaspettata proposta senza 
qualche precedente contrasto ^ e , se si fos- 
se trovato presente l’arcivescovo di S. An- 
drea per incoraggiare lo spirito irresoluto del 
Reggente, egli probabilmente l’avrehbe riget- 
tala con dispetto. Ma per buona sorte della 
.Regina, la sagacita e l’ambizione di quel 
Pillato non potevano in (juel tempo servire 
-d’ ostactdo alle mire di lei. Slava egli in pe- 
ricolo di morte, e, in sua assenza, la pre-^ 
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1550 poncleranza die avevano gli agenti della Re- 
gina sopra un animo debole e pieghevole qiral 

- era'qnel del Reggente, servi di contrappeso 
a molte d('lle più forti passioni dello spirito 
umano, ed ottennero il suo consenso per mez- 
zo d’. una cessione volontaria del supremo po- 

• lere. ‘ ' 

tii. LaRegina, dopo aver guadagnato con tan- 
cem. ta facilita mn punto còsi difficile, se ne ri- 

1551 torno nella Scozia colla sicura speranza di 
prendere iiicontànentc il ^possesso della sua 
nuova carica. Ma allora era già guarito il 
vescovo di S. Andrea da quella malattia che 
r ignoranza de’- medici sqozzesi aveva spaccia- 

, ta per incurabile. Ku egli debitore della sua 
guarigione all’ assistenza- del famoso Carda- 
no, uno di quei filosofi venturieri , de’^^qnàbi 
tanti Ile produceva in quel tempo l’Italia. Un- 
genio intraprendente lo còndusse a certe uti- 
li scoperte, che meritavano . la stima di un 
secolo più illuminato ; una bizzarra imma- 
ginazione lo trasse a quellescienzechimeriche 
che si^conciliavaiio rammirezione dei suoi 
con lemporaneii Siccome _egli si piccava d’a- 
strologia e di magia,* era riverito e consiil- 

- tato da ' tutta l’ Europa, come - filosofo die 
studiava la natura, e che aveva fatto de’pro- 
'gressi in questa scienza La quale era.pocliissi- 
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ino conosrìlila. E probabile cl»p r Arci Vosco- .i55i 
vo lo considerasse come un possente mago al- 
lorché ricorse alla sua assistenza, ma la co- 
gnizione die aveva della filosofia Tu quella- 
che lo abililò a curare il suo male '• 

L’Arcivescovo insieme colla salute BÌcupe-^ i jat* 
rò tutta la'sua preponderanza sullo spirito 
del Reggente, e tosto lo persuase a disdirsi 
di quella pioco decorosa promessa , che per 
gli artifìzii" della Regina era statò indollo a 
fiire. Per quanlo fossero grandi la màravi- 
gl/a e il ddoi*e di lei per questo nuovo esem- 
pio della sua incostanza , fu obbligata non- . 
dimeno a dissimulare , e rinnovar cosi di sop- 
piatto le sue pràtiche presso tutte le fazioni ; 
presso i protestanti i quali favoriva e carez- 
zava più che mai presso i nobili d l’ quali si 
fiicèva ben volére con vani artifìzii , epresso 
il Reggente stesso per guadagnare il quale ri- 
corse. a lui le le vie. Ma quai che .si Ibsscro 


1 Caldano stesso dcslclerava pk'i d’ esser considera- 
to come astrologo che come lìlosofo: nel mio libro 
J)e Gfiiituris troviamo un C< Q t ^ 

,r Arcives<3ovo, ili eonscguonza del quale egli prclen- 
tle tanto d’aver prcdcUo la sua malattia, quanto di . 
averne ottenuto la gnarigiono. Ricevè dall’ \ rèi ve- 
scovo in ricompensa 1800 senili , che in- quei h inpi 
c^iao-iuia-ingontc somma; (* Dc vilcx aua.y /». ,)v 
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1052 pii ofTeiti di queste pratiche Sull’ animo del 
Kcg^^eute, non ei^ però l’acilcósa Tiiiganna- 
‘re o imiinidire T Arcivescovo. Egli tirò in 
lungo i trattali che si ponevano in campo, ed 
il suo Fraieilo ritenne il proprio posto con 
quella destrezza" e saldez2a, che richiedeva un 
oggetto di tanta importanza. Ma la deserzio- 
ue universale de’ nobili , la crescente poten- 
za de’ protestanti , i quali lutti aderivano al- 
la Kegina vedova ^ le replicate istanze dtd Re 
di Francia ’ e, sopra tulio, F interposizione 
della giovane Regina , la quale eiitraYa allo- 
ra nel dodicesimo anno, e pretendeva di ave- 
re il diritto di. noni inare chi' le piaceva per 
Reggente, l’ obbligarono alla fine ad abban- 
donare quella sublime carica che aveva tenu- 
ta per molli anni. Egli ottenne però gli stes- 
. si patti a lui vantaggiosi , che erano' siati 
• tempo fa stipulali. 

IN el Parlamento che si adunò il io d’ apri- 
le 1 554 1 il conte d’ Arran eflettiiò quella sin- 
golare rinunzia , e nel tempo stesso Maria di 
Guisa fu iimalzata'a quella dignità che per 
SI lungo tempo era stata 1’ oggetta delle 
sue brame . In tal maniera , coll’ appro- 
vazione universale , una donna ed una 
straniera fu promossa ad esercitare la su- 
prema autorità sópra un popolo fiero ess- 
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dizioso , il quale di rado erasi sottomesso sen- iS5a 
zìi qualche resistenza al legittimo ed aulico 
governo de' suoi nativi Monarchi. 

Mentre la Regina vedova di Scozia con-> 
tribuiva cotanto ai progressi della rifor- 
ma colla protezione che le accordava per 
motivo d' ambizione , la Regina d' Inghil- 
terra , perseguitando i rifor<natori riempio 
il legno di persone attive e capaci a pro- 
muovere 'la stessa. causa . Maria era salita 
al Irono, d' Inghilterra dopo la morte del 
suo fratello Odoajcdo , ed aveva poco do- 
po sposato Filippo II di Spagna . Alla 6 
barbarie di quei tenìpi ^aggiunse ella il luglio 
suo privato risentimeiìto , e la collera per 
le angustie che soffriva la Madre , delle 
quali ne dava debito alla religione rifor- 
mata ^ ed il suo umore fantastico e seve- 
ro portarono tutte queste passioni alT ulti- 
mo eccesso . Filippo stesso fu costretto 
ili alcune occasioni, a moderare il rigore 
delle procedure di lei . Molti de’ più in- 
signi riibrmatori sofl’rirono il supplizio per 
le dottrine che avevano insegnate, altri cer- 
carono nella fuga uno scampo. Alla maggior 
parte di questi aprirouo un sicuro asilo r El- 
vezia e la Germania, e non pochi, o pt?r e- • 
lezione o per neocisità, se iie fuggirono nella * 
Scozia. 
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L’ iniialz’amento' della -Regina alla ca- 
rica di Reggente sembra ehe la traesse 
da prima ad uscire dai limili della . pra- 
denza^e della moderazione del suo carat- 
tere \ Cominciò ella la sua amminislrazio- 
ne dal conferire a’ forestieri diversi ufìzii 
d’ importanza e di dignità 5 la qual' cosa ,, 
SI per la poco abilità che sogliono avere 

Co- 
n- 
seco 
so- 
printendente , e gli venne 'affidato' il ma- 
neggio delle pubbliche rendite . Bonot fu 
destinalo governatore di Orkney ^ e Ru- 
bay onorato della custodia del gran sigil- 
lo e del titolo di vicecancelliere i. Gli 
Scozzesi riguardarono con estremo dispia- 
cere , che gli ufìzii c^ellà maggior distin- 
zione ed autorità si affidassero a’ forestie- 
ri. Parve loro che con tali promozioni 
la Regina avesse fatto ingiuria alla loro 
abilità ed al loro coraggio 5 alla prima , 
col supporli inabili per quéi posti che i loro 


i forestieri nell eseguirli con • vigore , 
me per la gelosià che tal preferenza 
sveglia nei nazionali , 'non pòrta mai 
buone conseguenze . Vilraort. fu fetto 


(i) LeslY) de Reb. geU. Scoi. 189. 
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antenali av<^vano o(*cuj)all con laiìto ilcco- i”, 
ro:al sccomlo , ct^irìinmn^inan* ch’pssi io>- 
scio cos) pisiJK'iinnii da non lanx iilarsi «l'on 
a/rroiilo die ne’ l(*mpi addi^ro non sarrhlìp- 
si impunpiiipiiip soHci to. 

Mciilrp gli animi loro erano rosi disposti, 
accadde un fatto che accese aJl’idtimo s<*gno 
]a loro avversione contro i consipii d»‘’ Fran- 
cesi. Fin da quando segui la famosa lite fra 
le case di \alois e Plantagenel , i f rancesi 
avevano preso in costume di inquietare gl' In- 
glesi, e dividerne la forza con improvvise e , 
lòrinidabili scorrerie degli Scozzesi Imo al-* 
Jeati ; ma , siccome queste incursioni di rado 
erano accompagnale da (jiiajrhe vantaggio 
reale per la Sco/.ia , e d’altra j>arie la espo- 
iievaiio al risontimeiilo di un s'i poteiile vi- 
cino , gli Scozzesi cominciarono a divenir 
meno docili di prima , e si inosliarono restii 
a servire un ambizioso allealo a costo della 
propria quiete e IranqnilJilà. Oltre a ciò , il 
cambiamenlochesi andava di giorno òn gior- 
no introducendo nell’. arte delia giK'ira'rende- 
va r ajnlo delle ldrz(? scozzesi mi iio impor- 
tante al monarca di Francia. Per fjiu'sie ca- 
gioni , Enrico II, avendo risoluto di dichia- 
rar la guerra a Filippo JJ , e prevedendo che 
la Regina d’ Inghilterra non isl a rebl>c oziosa 
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1554 nella disputa di suo manto, si diede tuttala 
premura per assicurarsi nella Scozia rajiilo 
di alcune milizie che fossero a lui piu obbe- 
dienti d’un esercito mal disciplinalo, condot- 
to da capi quasi indipendenti. In esecuzione 
di, questo disegno , ma sotto pretesto di libe- 
rare, i nobili dalla spesa e dal pericolo di di- 
fendere le frontiere , la R.egina reggente pro- 
pose in Parlarnento che si facesse ima stima 
delle terre di tutto il regno , che sopra di es-- 

1555 se s’ imponesse una piccola tassa, il cui pro- 
vento poi s’impiegasse a mantener continua- 
mente in piedi un corpo di milizie regolari. 
Una lassa fìssa sulle terre , cui T accrescimen- 
to delle pubbliche spese aveva introdotta 
quasi in ogni parte d’Europa, era allora una 
cosa ignota , e sembrava affatto incompati- 
bile collo spirito di liberti e d’indipendenza 
che regnava in un governo feudale. Nessuna 
cosa poteva piu offendere una generosa e va- 
lente nobiltà , quanto il fìdare a mani mer- 
cenarie la difesa di quei terriiorii che erano 
stati acquistati o conservali a costo del san- 
gue de’ loro illustri n^aggiori. Però essi rice- 
vettero quella proposta col piu grande di- 
sprezzo. Presso a trecento baroni minori se 
Jie andarono' di conserva dalla Regina reg- 
gente, e le rappresentarono iloro sentimeiv 
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tì ^ intorno a tale innovazione, con quella ,555 
rnaschia e risoluta franchézza eli’ era natura- 
le .ad un popolo libero, in un secolo in cui 
non si respirava che guerra. Sbigouita. la Re- 
gina da una rimostranza espressa, in tuono si 
ardilo , e sostenuta da un num^t>«i formi- 
da bile , abbandonò prudeiileiuente'un dise- 
gno , che vedeva essere universalmente odio- 
so. Ognuno sapeva^clie la Regina era perfet- 
tamente informata delle circostanze c del ca- 
rattere della nazione, onde una tale risolu- 
zione fu imputala alle suggestioni de’ suoi 
consiglieri francesi 5 è gli Scozzesi furono sul 

Ì )unto di abbandonarsi agli eccessi- piìi vio- 
enti per vendicarsene. 

I Francesi, in vece di estinguere quel f’uo- 
GO, gli aggiunsero esca. Avevano iiicoinin- 
ciato a fare delle ostilità contro la Spagna^ 
e Filippo aveva indotto la Regina d’Inghil- 
terra a rinforzare il suo esercito con un cor- , 
po considerabile delle truppe di lei. Per pri- 
varlo di questo^ ajulo , Enrico ricorse , come * 
aveva premeditalo , agli Scozzesi , e tentò in- 
durli a fare mi’ invasione nell’ Inghilterra. 

Ma , siccome la Scozia non aveva nulla a 
temere da una Regina del carattere di Ma- 
ria ( la quale, Leu lungi da qnalunffue ani-, - 
bizioso disegno d’ inquietare’ i suoi vicini , 

Robert. St. DI Scoz.ToM.lt. . .4 

¥ • 
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, f,-/, crn intiprniTìpnJe occupala nel richiamare al- 
la religione i suoi sudditi eretici), cosi, i 
lAjbili ebe < rauo assembrati diilla Regina reg- 
gente a Nowbollle> ascoltarono le sollecita- 
zioni del Re di Francia con eccessiva fred- 
dezza , e ricusarono prudentemente d\im mi- 
schiare senza necessita il regno in una impre- 
sa pericolosa. Là Regina reggente procurò 
di conseguire con uno strattagemma, ciò che 
' non aveva potuto ottenere colle persuasioni. 
Non cslante la pace che sussìsteva fra i due 
regni , ordinò a suoi soldati francesi di ri- 
fabbricare un piccolo-forte vicino a Ber\vick , 
demolito in fòrza dell’ ultimo trattato. La 
guarnigione inglese diBerwick fece una sor- 
tita , interruppe i làv'ori e devastò la cam- 
pagna adiacente . Questo insulto provocò lo 
spirito altrt fo degli Scozzesi ^ e la loro pron- 
tezza a vendicare la minima apparenza d’iii- 
giuria fatta alla nazione, fece svanire in un 
momento le siivie e pacifiche risoluzioni che 
* avevano cosi di fresco £ulottate:Fu determi- 
nata la guerra , e furotio dati ordini che im- 
mantinente si mettesse insieme un numeroso 
esercito. Ma, prima che le, forze loro si po- 
tesser laccogliej e , r ardore del loro sdegno 
ebbe tempo di raffreddarsi; e, avendo gl’ In- 
glesi folto intendere che non avevano inani- 

4r 
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mo di proseguire la guerra con vigore, i no. 
bili ripresero il loro pacifico sistema, e ri- 
solvettero distarsene^affallo sulle difese . Mar- 
ciarono alla Volta delle rivendei Tweed • j 
si premunirono contro le incursioni del ik*. 
mica, e , posciachè ebbero fatto quanto cre- 
derono bastante per la sicurezza e peli' piiorA 
della Patria, la Regina non potè indurli nè 
colle preghiere, nè cogli artifìzii a far iiè|i-> 
pure un passo più avanti. 

Mentre gli Scozzesi persistevano nell' ina- 
zione, d’Ojsel, comandante dei Francesi, 
che possedeva intieraiiiente la confidenza del- 
la Regina 'reggente, procurò col tacito con- 
senso di lei di trascinare le due nazioni in 
ostilità. Contro gli ordini del Generale scoz- 
zese passò co' suoi soldati il Tweed, ed in- 
vesti Werk, guarnigione degl’ Inglesi. Gli 
Scozzesi, in vece di secondare la sua impre- 
sa , si mossero anzi a sdegno per questa sua 
presunzione. Si soS))ettava già da gran tem- 
po che la Regina parteggiasse per Franerà , 


1 Tv^etde o Tuì'wede , fiuiue della Scozia meri- 
dionale. Egli attraversa la Twedale cui dà fi suo no- 
me: poscia cmTc tra Lauderdal c la Mnvht' ^ a sel- 
fentrione , c la Twcdalc col [SolliuiiibcilAiuie.v! , a 
mezzo giorno, tt luelle luce nel mare a BerwicL.. 
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i5ó5 ma nessuno s’ immaginava per altro die el- 
la volesse sagrificare capricciosamente la 
pace e la salv’^ezza della Scozia all’ interes- 
se di quell’ ambizioso alleato . Durante il 
. governo feudale , i suddi'ti erano soliti di 
fare le più ardite rimostranze a’ loro so- 
vrani appunto negli accampamenti di guer- 
ra. Mentre aveano le armi in mano, senliva- 
, no la lord forza, ed allora tutte le rappre- 
sentanze de’ torti sofferti , die facevano , 
pigliavano l’autorità di comandi. In questa 
occasione , lo sdegno dei nobili scoppiò con 
tal violenza, che, scorgendo la Regina co- 
me tutti i suoi tentativi per indurli ad agire 
sarebbero vani , licenziò improvvisamente il 
suo esercito, e si ritirò con grandissimo scor- 
no e dolore , siccojne colei che aveva vedu- 
ta l’impotenza della propria autorità senza 
• aver potuto far cosa alcuna in favore della 
Francia. 

E da osservarsi , che questo primo esem- 
pio di disprezzo verso l’ autorità della Reg- 
gente non può imputarsi alle nuove opinio- 
■ ni in materia di religione. Siccome le pre- 
tensioni della Regina alla reggenza erano sta- 
te principalmente sostenute da quelli che fa- 
vorivano la riforma, e, siccome ella ne ave- 
va ancora bisogno per servir di contrappeso 
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air autorità dell’ arcivpsxM)vo di S. Andrea e ,555 
de’ partigiani della casa d’ffamihon, erano 
essi allora trattati da lei con gran rispefto , 

' ed a loro impartiva una considera bifissi ma 
parte del suo favore e delia siia confidenza. , 
K-irkaldy di Grange e gli altri congiurati 
contro il cardinale Beauton-, che vivevano 
ancora, furono verso quel lejupo da lei ri- 
chiamati dair esilio; e, lei consenziente , i 
predicatori protestanti godevano un int'T- 
vallo di tranquillità, che recò un gran van- • 
taggjo alla loro causa. I protestanti , grati a 
questi contrassegni di moderazione e di urna- > 
iiità della Regina, lasciarono ad altri lacu- 
va di fare le rimostranze, ed i capi della fa- 
zione contraria diedero adessi il primoeseni- 
pio di opporsi alla volontà del sovrano. , < 
Avendo la Regina reggente s|X‘riineiifato i5jG 
quanto limitata e debole f)sse la sua aiiloi i- 
th , poiché ^questa dipendeva dal peso delle 
contrarie fazioni , procurò di stabilirla sopra 
una più larga e più sicura base colf alfrclta- 
re la conclusione d<*! matrimonio della sua 
lìglia col Delfino. Per (pianto fosse allora 
amabile la Regina di Scozia nel fiore della 

sua giov('iitù , e p *r quanto considerabili fos- 
sero gli Stati che ella avrel)be aggiunto alla 
jiiunarchia di Francia , nou mam-aiouo lui- 
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i556 taTÌa ragioni alla corte, di Francia per dis- 
suadere Enrico di porre in esecuzione il suo 
primo disegno, di sposarla al suo figlio. Il 
contestabile Montmorency aveva impiega- 
lo tutto il suo credito per rompere un’ allean- 
za che spargeva tanto splendore su i princi- 
pi di Lorena. Aveva dimostrato che era im- 

I tossibile il mantenere l’ordine e la Iranquil- 
ila in un popolo tumultuante nell’assenza 
del suo sovrano ; e per tal ragione consigliò 
Enrico a dare la giovane Regina ad uno dei 
principi del sangue, il quale, residendo nel- 
la Scozia, pote'^se mantenere quel regno co- 
me’un utile alleato alla Francia , mentre che , 
volendolo unire piu strettamente alla Coro- 
na , sarebbe divenuto una provincia sedizio- 
sa ed incapace di freno >. Ma il Contestabi- 
le era allora prigioniero in mano degli Spa- 
gnuoli ; i principi di Lorena erano nel col- 
■ mo della gloria, ed il loro credito, seconda- 
lo dalle attrattive della giovane Regina , trion- 
l’ò dei saggi consigli d’ un geloso sì ma pru- 
dente rivale. 

11 re di Francia adunque si rivolse al Par- 
lamento di Scozia , il quale nominò otto dei 

, 1 Mslvu,, Mem» i5. 
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Suol membri i per rappresentare tutta lana- 
zione in occasione del matrimonio della Re- 
gina. Fra i soggetti, ai quali la pubblica ele- 
zione conferì questo onorevol carattere, vi 
erano, alcuni de piu spacciati è zelanti avvo- 
cati della rifprraa 5 dal cfie si può giudicare 
qual grado di considerazione e di applauso 
avesse allora quella fazione nel regno . Esi- 
stono anche adesso le istruzioni che il Parla- 
mento diede ai suoi commissari i a , le quali 
fanno onore alla saviezza ed alla integrità di 
queir.assemblea. Nel tempo stesso che dimo- 
stravano, col dovuto rispetto agli articoli dei 
matrimonio , una premura lodevole pel de- 
corò e per l’interesse della loro Sovrana , 
impiegarono tutte le precauzioni , che notev 
va dettar la prudenza , per conservare la li- 
berth e l’indipendenza della nazione, e per 
assicurare la successione della Corona nella* 

casa di Hamilton. . ero 

Riguardo a ciascheduno di questi punti , 

gli Scozzesi ottennero tutto quello cl^e il lo- 

/ 

1 Cioè r arcivescovo di Glasgow , il vescovo di 
l^oss, il vescovo d’ Orkney , i conti di Rotlies e Cas- 
sils , lord FIce.niing , lord Seton , il prioi’C di S. Au* 
drea, c Giovanni Erskine di Duu. 

2 JvBiTH , Jtfjpvnd. i3. 
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-i558 ro timore e la loro, gelosia poteva domanda— - 
re. La giovane Regina, il Delfino, ed il Re | 
di Francia ratificarono tutti gli articoli coi | 
più solenni giuramenti , e li confermarono i 
realmente sottoscrivendoli di proprio carat- ! 
lere , e segnandoli co’ proprii sigilli. Ma , per 
la parte della Francia , tutto questo fu una j 
continuata scena d’inganno*, studiato e ma- 
scheralo con arte. Preventivamente a que- 
ste pubbliche transasùoni coi deputati scoz- 
zesi, Maria era stata persuasa segretamente 
a sottoscrivere tre atti ugualmente ingiusti ed 
invalidi , in virtù de’ quali , nel caso che non 
avesse' avuto figliuoli eredi da questo matri- 
monio , ella conferiva il regno di Scozia , 
con qualunque eredita o successione che se 
gli 'potessero aggiùghere , in libero dono alla 
Corona di Francia, dichiarando nulle e di 
nessuna obbligazione tutte le promesse in con- 
trario, che la necessita de’ suoi affavi, ole 
sollecitazioni de’ suoi sudditi l’avessero vio- 
lentata , o potessero violentarla a concede- 
re I . Questa circostanza ci da una giusta idea 
del carattere della corte di Francia sotto E li- 
rico- II , e possiamo osservare , dopo di ciò , 
che il Re stesso , il custode de’ gran sigilli , 

1 Corpus Diphmat» Tom. V, ai. * Kbith, ^3. j 
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ir duca di Giiisa , ed il cardinale di Lorena i558 
furono i soggetti impegnali ad effettuare que- ' 
sto sleale e disohorevol disegno. La Regina 
di Scozia era Punico innocente attore in quel- 
la scena d’iniquità. La sua gioventù, la sua 
poca esperienza^, la sua educazione in un 
paese forestiero, e la dipendenza dalla vo- 
lontà dello zio la giustificano , a giudizio 
delle persone imparziali , da qualunque im- 
putazione di biasimo in questa occasione. 

Questa concessione , in virtù di cui Maria 
conferiva Peredilà del suo regno a forestie- 
ri , fu con somma accuratezza tenuta nasco- 
sta ai suoi sudditi. Sembra però che essi non 
ignorassero affatto P ihlenzione che avevano 
i Francesi di sconvolgere l’ordine della suc- 
cessione stabilito in favore del .duca di Cha- 
telherauU. Lo zelo.,, con cui 1’ arcivescovo di 
S. Andrea si oppose a tutti i consigli della 
Regina reggente , procedeva evidentemente 
dai timori e da’ sospetti di quel prudente 
Prelato i. 


1 Circa quel tc»npo pare che i Francesi avessero 
qualche dibc^no di ravvivare le pretensioni del con- 
te di Lennoxalla successione, per intimidire e sgo- 
mentare il duca di Chatelherault. ( Haynes , 'iiò , 
Big. - Forbbs Collcct.^ vol.I, 189.) 
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i5 II matrimonio pertanto fu celebrato con 
agost. gran poi^ipa 5 ed i Francesi , che avevano 
i558 j(]uQ allora atfeltato di celare i disegni cliè 
avevano sopra la Scozia , cominciarono al- " 
lora a smascherarsi e scoprire le loro inten- 
zioni. Nei trattato del matrimonio, i depur 
■ tati avevano accordato che il Delfino pren- 
desse il nome di Re. di Scozia. Questo i'u con- 
siderato da loro soltanto come un titolo ono- 
rifico, ma i Francesi s’ingegnarono d’ unir- 
gli alcuni solidi privilegi , ed una autorità 
più reale. Essi insisterono, che il titolo del 
Delfino fosse pubblicamente riconosciuto ; che 
gli fosse conferita la Corona mcUrimoniaie^ e 
che la sua persona fosse investita di tutti i 
diritti spettanti al marito di una regina. la 
virtù dèlie leggi di Scozia, una persona che 
sposava una erede riteneva , sua vitii duran- 
te, tutti i beni di lei nel caso che sopravvi- 
vesse a lei ed ai figliuoli nati da quel matri- 
monio 1 . Questa era chiamata la Cortesia 
di Scozia. I Francesi avevano in animo di 
applicare alla successione del regno questa 
règola, la quale ha luogo nelle eredita pri- 
vale; e questo sembra che volessero signifi- 
care per la domanda della Corona mairi 
0 

• Reg. Alùj. lib. a , 38i 
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wWc,/rase famigliare agli storici scozzesi , 
di cui hanno trascuralo di darci la spiega- 
zione. Siccome i Francesi avevano ragione 
di aspettarsi delle difficolta nell’ esecuzione 
di c^uesto disegno , cosi cominciarono a ten- 
tare di scoprire l’animo dei deputati, che 
erano allora in Parigi'. Gli Inglesi negli ar- 
ticoli matrimoniali ira la loro Regina e Fi- 
lippo di Spagna , avevano dato un esempio 
di (jiiella prudente gelosia e cautela che deb- 
be usarsi quando un forestiero è collocato sì 
vicino al trono. I deputali Scozzesi, pieni 
delle istesse idee , nel loro giuramento di fe- 
della al Delfino , si erano espressi con no- 
tabile circospezione • . La loro risposta fu 
con lorine a quel primapasso , rispettosa, ma 
salda ^ e dimostrarono una ferma risoluzione 
di non acconsentire a cosa alcuna che ten- 
desse a introdurre qualche alterazione nel- 
l’ordine della successione alla Corona di 
Scozia. 

Quattro di questi deputati morirono jiri- 
ma di ritornare nella loro Patria Questo 

accidente fu universalmente attribuito ad ef- 

- ■ • 

1 Keith.' j4f>pen(ì. , ^o. 

2 II vescovo d’Orkney , il conte di Rolhcs , il 
conte di Cassils , cd il lord Fleming. 
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iT)58 fedito eli veleno^ che si cre<lelte amministrato 
loro dagli emissarii della casa di Guisa. Gl’ i- 
storici di lutlé le nazioni dimostrano una 
mirabile credulità pei fatti di questo genere, 
troppo adattati a compiacere la maligniti di' 
alcuni, e a soddisfare l’ amore che natural- 
mente hanno lutti pel maraviglioso , e che 
in ogni secolo sono stati ammessi per veri 
senza esame, e creduti contro ogni ragione. 
Non è maraviglia che gli Scozzesi preslasse- 
. ro facilmente fede ad un sospetto, che rice- 
veva colori Si forti di probabilit a , e dal pro^ 
prio' loro risentimento , e dal carattere di 
quelli che vi avevano interesse , e che veri- 
sirailinente dovevano essere poco scrupolosi 
, intorno alla giustizia de’ fini che si propone- 
vano, del pari che sulla scelta dei mezzi im- 
piegati per conseguirli. Per decoro però del- 
la natura umana, bisogna osservare, che, 
siccome non iscopriamo verun motivo che 
- potesse indurre alcuno a commettere un si- 
mil delitto , cosi non apparisce nessuna ra- 
gione per provare che fosse realmente com- 
messo. Ma gli Scozzesi di quei tempi , do- 
minati* dalle passionie dai pregiudizii nazio- 
• nali non erano capaci di esaminare fredda- 
mente le circostanze del caso, o di giudicar- 
ne con sincerità. Tutti si accordarono a ere- 
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irWe i Pranècsi colpevoli di qadla detesta- iSaS 
bile azione; cd ognuno sa quanto ciò conlri- 
buisse ad accrescere T avversione che si ave- 
va per essi , la quale andava di già ere* 
scendo fra tutti gli ordini di persone. 

I Francesi , non ostante la fredda acccn 
glionza che incontrò la loro proposta rigjiar- 
clo alla Corona matrimoni die presso i depu- 
tati scozzesi , si azzardarono a proporla ik'I 
Parlamento. I partigiani della casa d’ Hamil- 
ton , sospettando dei loro disegni sulla suc- 
cessione , vi si opposero con gran calore. 

Ma una fazione, così scretlilata per la deboh? ^ 
ed incostante condotta del suo capo, non po- 
teva far fronte al credito della Francia, c 
all’accortezza della Regina reggente, secon- 
data in quella occasione da tutti i numerosi 
partigiani della riforma. In oltre, queirac- 
corta' Prinerpessa coprì le pretensioni dei 
Francesi d’un colore meno spiacente, e vi 
inserì tante limitazioni, che sembravano ren- 
derle di picoiolissima conseguenza. Queste 
per tanto o ingannarono gli Scozzesi , o tol- 
sero loro gli scrupoli ; e, per compiacere al- 
la Regina, approvarono un allo, in virtù 
del (jiiale conlérivasi al Delfino la Corona 
mal ri moni ale ^ e, colla più folle credulità , 
si affidarono a deboli assicurazioni di parole 

llODERT.Sr.ni Scoz.Tom.U, ^ 
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i558 e di statuti per guarentirsi dalle usurpazioni 
d’ una potenza pericolosa • . 

Questo concorso de’ protestanti colla Rcr 
gina reggente a promuovere un disegno si . 
gradito alla Francia , 'mentre il clero catto- 
lico sotto l’assistenza dell’ arcivescovo di S. 
Andrea vi si opponeva con'tanta violenza a - 
è una di quelle circoslaiize singolari nella 
condotta delle fa'zioni, per le quali è tanto - 
notabile questo periodo. Ciò può in qualche 
maniera attribuirsi alla politica della Regi- 
na, ma principalmente alla rnoderazione di 
quelli che favorivano la riforma., I prote- 
stanti erano allora quasi uguali ai cattolici 
tanto in potenza quanto in numero.: cono- 
scendo quindi. la propria forza , mal sapeva- 
no sottomettersi a quell’autorità, di cui le 

1 fi’ atto del Parlamento è steso colla maggiore 
sollecitudine e cura per prevenire ogni attenUito con- 
tro r ordine della successione. Ma il Duca , non li- 
dandosi solamente di questo , fece una solenne pro- 
testa per la conservazione del suo diritto ( K eith , 76 ). 

È certo che il Duca sospettava che i P'ranccsi aves- 
sero qualche intenzidue di privarlo del suo diritto 
di successione. In fatti-, se la Francia non ave sse a- 
-vuto un tal disegno, la premura gi'andc, con cui do- 
mandava la Corona matrimoniale , sarebbe sfata 
• una pnerililà. 

a Melv, 47. ' . 
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antiche leggf armavano gli' ecclesiàstici con- i5G8 
tre di loro. Aspettavano con impazienza il 
momento di liberarsi da quella giurisdizio- 
ne,, e di goder pubblicameirte, la libertà -di 
professare quelle opinioni , é di eserciiare 
quel cullo, che si gran parte della nazione 
giudicava fondato sulla verità, ed- accetto a 
Dio. Due solamente erano i mezzi per otte- 
nere questa’ tolleranza , a cui tutto il peso 
dell’autorità ecclesiastica si opponeva. O la 
violenza doveva strapparla a forza dalle ma- 
ni renitenti della loro Sovrana'^ o , per via di 
prudenti compiacenze , potevano sperarla dal 
favore di lei , e dalla sua gratitudine. 11 pri- 
mo è un espediente per sovvenire alle cala- 
mità , al quale nessuna nazione ricoiTe subi- 
tamente, ed, i sudditi di rado si azzardano ad 
una ^resistenza che h l’ultimo rimedio dei 
loro mali nei casi di estrema necessità. In ta- 
le occasione i riformatori tennero saggiamen- 
te^ la strada opposta , e , col zelo nel promuo- 
vei'® i disegni della Regina, speravano di me-, 
ritare la sua protezione. La Regina incorag- 
giò questa disposizione quanto più potè, e 
gli tenne a bada artìfiziosameute con molte 
promesse e con qualche grazia, per modo 
che coir ajuto loro superò nel. Parlamento la 
forza di una nazionale e forse lodevole gelo- 
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i558 si‘t , dalla canale àllrimeriti sarebbe stata vin- 
ta colla pluralità de’ Voti. XJu’altra’circoslan- 
za contribuì qualche.poco a procacciare alla 
Heggeuie questa considerabile preponderanza 
- nel Parlamento,' Nella Scozia tutti i vesco- 
vati , e tuite quelle abazie , che davano il di- 
riilo di intervenire nel Parlamento, si con- 
ferivano dalla Corona *. Daltenipo dell’ in- 
nalzamento di Maria alla reggenza ,• essa era- 
si tenuti nel è mani quasi tutti i benefizii di 
quesià;-specie', i quali erano vacanti ,^aila ri- 
serva di quelli, che,, con gran dispiacere 
della iraziòue, erano stati conferiti a’ fore- 
stieri. Fra questi il cardinale: di Lorena , 
fratello di lei , aveva .ottenuto -le abazie di 
• Kelso e di Melross , due de’ più pingui be- 
nefizii .del reg'no 2 . Con tale éoudotta venne 
a diradare il banco ecclesiastico 3 ^ il quale 
era interamente diretto dall’ arcivescovo di 
S. Andrea, e si pel numero come per la sua 
autorità aveva prdiuarfamente una grande 
preponderanza nella camera ) al segno di 
rendere in quel tempo di pochissima coiise- 


i Vttli lib. . 1 , V 

9,' Lestr , .209.. . . " ' • 

3 A))parisce d.a’fuoli tU questo Parfamento , .cui 
Lesly olàamH pienissimo , ohe-vi si trov.irouo nre- 

.tcnli solumento selle vescovi-, c sciUci ubali, ' 

• \ • 
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^iipnza qualunque opposizione clic far por i 5 ^ 
tesse. 

Il conte (T Argyll , e Giacomo Stewart 
priore di S. Andrea, uno' il più posante, e 
rSllroil più t^n' . voluto capo de’ protestan- 
ti , erano destinati a portare la corona, e gli 
aJt ri distintivi reali al delfino. Ma furono da 
ciò distolti dalla parte che furono chiamati 
a I appresentare in una scena più interessane 
te 5 la quale comincia adesso ad aprirsi. . 

Prima però che ci voltiamo ad esaminar- 
la . è necessario ossei vare che il 17 novetu- 
bre Maria d’ Inghilterra terminò il suo bre- 
ve e poco glorioso regno. Elisabetta sua so- 
rella prese possesso del • trono senza contra- 
sto; eia religione -protestante fu di nuovo 
stabilita in Inghilterra , ed autorizzata dalle 
leggi. L’esaltazione d’ una regina, la quale 
in circostanze dilficilissime aveva dato forti 
contrassegni di ([uelle grandi qualità che fe- 
cero poi cosijUustre il suo regno, tirò a se 
gli occhi di tutta l’ Europa. Presso gli Scoz- 
Zf'si ambedue le fazioni ne osservarono i pri- 
mi moli colla maggiore attenzione , facilmen- 
te prevedendo che non sarebbe stata luBgo 
tempo spettatrice iiidifl’crente.di quanto fos- 
se per accadere- fra loro. 

Kou ostanti i molli sforzi che ti facevano 
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i 558 per iscoraggiare ed opprimere la riforma 
nondimeno essa procedeva a stabilirsi inte- 
ramente nel regno scozzese. Tutta la bassa 
•Scozia ( ed era la parte più popolata , ed in 
quel tempo più bellicosa ) era imbevuta dfel- 
le opinioni protestanti 5 e , se non si faceva- 
no le stesse impressioni nelle contee più lon- 
' tane', ciò non procedeva da mancanza di di- 
sposizioni fra il popolo , ma dalla scarsezza 
dei predicatori , i quali col più istancabile 
zelo non potè vano soddisfa re l’avidità di quel- 
li che bramavano le loro istruzioni . In un 
popolo educato ajle armi , ed in un secolo 
in cui le passioni religiose avevano presp si 
forte possesso nello spirito umano , e lo muo- 
vevano e lo agitavano con tanta violenza , 
reca per verità meraviglia il pacifico e rego- 
lare contegno di un popolo si numeroso. Dalr 
la morte di Patrizio Hamilton;, che fu il 
primo che incontrasse il supplizio in Scozia 
' per la religione protestante , erano scorsi tren- 
t’ anni , ed in un corso si lungo di tempo 
non commise mai quella setta alcuna viola- 
zione o dell’ ordine 0 della quiete pubbli- 
ca * , nè si lasciò mai trasportare fuori di 

j ___ 

1 L’ uccisione del cardinale Reauton fu effetto d’ u- 
_ na privala vendetta , e , siccome fu concertata ed e- 
ecpiitada 16 persone solamente, non può con giu- 
sliaia immutarsi a tutto il corpo de’ protestanti. 
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quei termini di rispetto che la legge prescri- i 
ve ai sudditi («) . Oltre la prudenza dei 
loro capi e la protezione che la Regina 
reggente concedeva loro per motivi politici, 
la moderazione dell' arcivescovo di S. An- 
drea incoraggiava queste pacifiche disposizio- 
ni. Quel Prelato, la cui vita privata viene 
dagli scrittori contemporanei » tacciata di 
grandi irregolarità , governò la Chiesa per al- 
cuni anni con una prudenza e saviezza , di 
cui si trovano pochi eseinpii in quel secolo. 
IVIa ) qualche tempo avanti 1’ adunanza del- 
l’ultimo Parlamento, T Arcivescovo si allon- 
tanò da quelle massime con cui aveva sino 
allora regolato la sua condotta; e, o fosse 
per far dispetto alla Regina , la quale era 
entrata in una strettissima unione co’ pro- 
testanti , o fosse per compiacere le istanze 
del suo clero, sciolse il freno alla persecu- 
zione contro i riformati ; condannò giusta- 
mente un vecchio prete convinto d’ avere 
abbracciato le opinioni de’ riformatori , e 
citò molti altri, sospetti del medesimo de- 
litto , a conipanre avanti al Sinodo del 
clero , il quale doveva quanto prima con- 
vocarsi a Edimburgo. 

I K>ox , BucAI^A^o , KEiTn,2o8. 

(rt) Si abbia a tìor tl’ occhio , che scrive coù 
un protestante. 
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Woii vi è cosa clic uguagliar possa T or- 
rore /‘he i protestj’iiiti provarono a questa 
improvvisa esecuzione, tranne lo zelo con 
icui abbracciarono la» difesa d’ una causa , 
la quale sembrava allora . destinala alla 
distruzione. Hicorscro immediatamente alla 
Regina reggente, Oj siccorne la sua vittoria 
nel Parlamento vicino ad .adunarsi, dipen- 
deva d»l loro concorso, essa non solamente 
li difese dall’ imminente tempesta, ma per- 
mise ad essi l’esercizio della loro religione 
con maggÌQi' liberta di quella che avevano 
sino allora goduta. Non soddisfatti di que^ 
sta incerta liberta di religione, s’ingegnaro- 
no i protestanti 3i renderne il possesso più si- 
curo e più indipendente. Coii tale intendi- 
mento, determinarono di fare istanza al Par 
lamento acciò ^concedesse loro la protezio- 
ne delle leggi contro la giurisdizione de’ tri- 
bunali ecclesiastici , i quali ( come essi an- 
davano dicendo), col loro arbitrario me- 
todo di procedere fondato sulle leggi canoni- 
che, davano a c.ipriccio sentenze ingiurio- 
sissime alla umanità , seguitando le massime 
più ripugnanti alla giustizia. Ma la Regina , 
temendo gli effetti d’ una disputa su questo 
soggetto , il quale non poteva a meno di ri- 
svegliare grandi e pericolosi sdegni, indussi 
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i. capi -della fazione ^ con’ nuove e pih so- 
leiini promesse della sua- pr<4e/.ioae -, a 
desistere dal ricorrere .al Parlamento , in 
cu il loro numero e l’ autorità che * vi* pos*- 
sedevano avrebbono probabilmente • procu- 
rato loro , se.' non un intiero rim(*dio , al- 
meno qualche sollievo ai mali cJie soffri- 
vano. “ . ‘ 

I protestanti pi-eséro*un' altra strada , e 

ricorsero ad un’ assemblea del clero . cat- 
« ^ ^ 

tolico', ma n’ ebJ)ero quel cattivo successo 
elle accompagno sempre ogni proposta 
per la riforma latta a «jueir'ordiue di per- • 
sone. Tutte le domande de’'protestàfiti fu- 
rono rigettate con disprezzo 5 .. ed il clero 
cattolico sosleniie le dottrine della sua 
Chiesa intorno ad -'alcuni articoli, con un 
dovuti) rigore che irritò sempre più i pro- 
testanti . ... 

Dùiaute la sessione dell’ assemblea , i pro- 
testanti cominciarono da prima a' sospettare 
qualcliè cambiamento nella Reggente vfcrs.> 
di loro. Sebbene' unita con loro da mòlli an- 
ni |>er interesse, e legata, confessi cred»v 
vano , dai. più forti viiiéolf di affetto e di 




I Kf.ith , 81. 
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i 559 graliludine, féóè alla fìn^ conoscere in que- 
st' occasione manifesti contrassegni non sola- 
mente di freddézza ma ancora di aV versio- 
ne. Per i-ender conto di ciò , . i nostri storici 
altro quasi non fenno se non produrre le con- 
'suete riflessioni intornò'alla forza che ha la 
prosperità di alterare il carattere e corrom- 
pere il cuore. Essendo giunta , dicono essi , 
la Regina al più alto segno a cui aspirava 
la sua ambizione , non mantenne più l’ ordi- 
naria sua moderazione, ma , conae suol fare 
d’ordinario chi è favorito dalla fortuna , ri- 
guardava < con insolenza é con disprezzo co- 
loro,' coll’^jutò de’ quali si era cotanto sol- 
levata. Ma noi non dobbiamo cercare i mo- 
tivi di tal condotta nè, nella depravazione 
dei cuore umano , nè nella gratitudine della 
Regina. Questi ebbero origine da un’altra 
più rimota sorgente , la (nuale procureremo 
di scoprire con qualche diligenza, a' fine di 
■mettere in chiaro i fatti che accaddero dopo. 

' I principi di Lorena erano stali fortunati 
in tutti i loro disegni. Sebbene forestieri alla 
corte di'Francia, le loro qualila iUustri li 
avevano in breve sollevati ad una potenza 
superiore a quella degli altri sudditi , e li 
avevano posti a paro persino coi principi 
stessi del sangue. La chiesa , la milizia e l’en- 
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trale della ( 7 .or. na erano sotto la loro dire- iSSg 
zioiie. Al'ro non mancava loro da oUenere, 
se non cne la dignila regia , a cui si erano 
molto avvicinati per mezio del inalrimonio 
della Urgina df iScozia col Delfino. Per ren- 
dere Ja loro jNipote piu degna dell’ erede di 
Fr.ancia , misero in campo il diritto che’ ella 
aveva alia Corona d’Ingliilierra , il quale era 
fondato su pretensioni plausibili. 

I tragici amori , e gl’infelici matrimonii 
di F.mico \’lil, sono noli a tutto il mondo. 
]V1 q3so dal capriccio delle sive passioni c del 
suo risentimento, ej nell' impaziente cd arbi- 
trai io Monarca aveva ripudiale c dtcapilalc 
quattro delle sei regine die sposò. Per com- 
piacerlo , erano stale da un allo del Parla- 
jneiito dicliiarate illegiliime ambedue le sue 
figliuole je , nondimeno, per eagione di quel- 
la stravagante volubilità che forma il suo di- 
sli ulivo cara llere, nel suo ultimo teslamenlo 
in cui gli era stata confi rita la facoltà di re- 
golare l’oidine della successione, le diiamò 
an.'bediie al Irono dopo la morte del loro fra- 
tello Odoardo*, e, nel tempo stesso , non fa- 
tx iii’o ineiizioue alcuna de’ posteri di Mar- 
glicrita sua sorella maggiore , determinò clic? 
la linea di successione dovesse continuare m?i 
discendenti della duchessa di SulVolk sua so- 
f ella iijinore. 
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In cón^glienza di questa delerniìnazìoiìé^ 
la cui validità fu ammessa dagl’ Inglesi , non 
mai però riconosciula per valida dai fore- 
stieri , Maria aveva regnato in Inghilterra 
senza la minima doglianza de’ principi cir- 
convicini. Ma le stesse cagioni che facilita- 
rono il suo innalzamento al trono, servirò^ 
no di ostacolo alla elevazione della sua so- 
rella Elisabetta , e le fecero dubbio e mal si- 
curo il possedimento della Corona. Roma 
tremava per la fede cattolica sotto una Re?- 
gina protestante dotata di sì gran mente. Gli 
stessi timori allarmavano la corte di Spagna *, 
e là Francia riguardava con rincrescimento 
un trono, a cui la Regina di Scozia poteva 
avere tante pretensioni , occupato da una ri- 
vale , esclusa per la sua nascila ( neiropi- 
n ione di lutti i buoni cattolici )da qualunque 
diritto legittimo di successione. Però l’im- 
potenza del romanoponteflce , e i lenti con- 
sigli di Filippo II non potevanò produrre 
alcun improvviso e formidabile effetto. L’in- 
dole fervida, e le grandi qualilh de’j>rinci- 
pi di Lorena, i quali allora governavano la 
corte di Francia ^ erano più da temersi. 
rico II, istigato da loro, poco dopo la ;;ki- 
te di Maria, persuase alla sua nuora , e al ma- 
rito di lei suo figlio di assumere il titedo di 
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Re e di Regina d’Inghilterra. Aflettnrono di iTiSg 
pubblicare questa risoluzione a tutta l’ Eu- 
ropa. Si servirono di quello stile e di quel tì- . 
tolo in tutte le carte pubbliche , alcune del- 
le.quali si conservano ancora •. Le anni di 
Inghilterra furono impresse nella loro mone- 
ta cd argenteria , e portale da loro in tutte 
le occasioni. Non si era fatto però preparati- 
vo alcuno per sostenere quest’ impriideu le e 
troppo accelerata pretensione. Elisaheita era 
di gih assisa sul trono, possedeva tutta T in- 
trepidezza di animo, e tutte le arti di politi- 
ca necessarie per mantenersi in quel posto. 

L’ Inghilterra era cresciuta in riputazione per 
la potenza marittima. La marina di Francia 
era affatto negletta , e la Scozia era f unica 
strada per cui uno potesse accostarsi agli Sta- 
ti d’ Elisabetta. Per questa parte dunque i 
principi di Lorena risolverono di fare il lo- 
ro attacco ^ ; e , appoggiali al nome ed alle 
pretensioni della Regina di Scozia , sperava- 
no di sollevare i cattolici inglesi , formidabi- 
li in quel tempo pel loro zelo e pel loro nu- 
mero , ed inaspriti all’ eccesso contro Elisa- \ 


1 Asderson. Diplom. Scot. N. 68 e 164. 

2 Forbes. Collcct. , t. a 53 , 277. 
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5g botta a motivo del cambiamento da lei felto , 
nella religione del paese. 

Era vano lo' sperare ajuto da’ protestanti 
scozzesi, per cacciare dal trono una Regina, 
che tutta r Europa stimava la custode ed il 
più saldo appoggio della religione riformata. 

Il deprimere la potenza e la riputazione di 
quella setta nella Scozia divenne perciò un 
, passo necessario prima d’ invadere Tlnghil- 
terra. I principi di Lorena risolverono dun- 
que di dar principio all’esecuzione del loro 
disegno con tal mezzo 5 e , siccome non vi era 
altra maniera 'di sopprimere le nuove opi- 
nioni sulla religione, detei'minarono di fare 
- ' uso dèlia seguente , nel modo più efficace che 
fosse possibile. Il conte d’Argyll, il priore 
di S. Andrea edaluà capi de’ rifor mali furo- 
no immediatamente destinati alla distrazio- . 
ne 1 , nella speranza d’intimidire con que- 
sto terribile esempio i loro seguaci. Furono 
■ a taleeffeltomandaiedi Fi’ancia alcune istru- 
' zioni alla Regina reggente. Ma quella uma- 
na e sagace Principessa disapprovò una ri- 
, soluzione violenta non meno che contraria 
alla buona politica. A cagione della lunga 

dimora fatta nella Scozia, essa conosceva as- 

« 

1 F 0 RBE 8 -, I , i52. 
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Sdì bene il fervido impaziente carattere del- ili.Sjjj 
la nazione; conosceva la forza, il numero ed 
il credito che avevano presso il popolo i ca- 
pi de’ protestanti , ed era stata testimone di 
queir intrepido ed invincibil coraggio che i! 
fervore religioso era capace d’ inspirare. In 
iatti , che cosa potevasi guadagnare coll’ aiz- ■ 
lare quello spirito pericoloso , cui sino allo- 
ra tutta Tarte della più fina politica aveva 
potuto appena reprimere? Una volta che que- 
sto si fosse scatenato , l’ autorità di un reg- 
gente mal sarebbe stata capace di soggiogar- 
ne , o di moderarne la rabbia. E, se, per 
reprimere questo spirito sedizioso, si fossero 
chiamate in ajuto forze straniere, una tal 
cosa avrebbe posto in sospetto tutta la na- 
zione, irata già troppo dall’ eccessiva poten- 
za che possedevano i Francesi in quel re- 
gno, e sospettosa di lutti i loro disegni. Net 
tumulto che ciò pc^va cagionare-, ben lun- 
gi dal giungere a sterminar la dottrina pro- 
testante, non sai*ebbè stato, poco se T intera 
fabbrica dell’ antica Chiesa non fosse crolla- 
ta, o rovinata a terra da’ fondamenti. Non- 
dimeno queste rimostt'anae dettate dullgi pru^ 
denza non fecero alcuna impressione nell’ a- • 
nimo dei fratelli della Regina reggente* Co- 
stanti in tutte le loro risoluzioiii , insi>>terQUo 
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j 559 perchè il loro consiglio fosse interamente e 
con tutto il rigore eseguito. Maria, appas^ 
sionata per gl’interessi di Francia, e dispo<» 
sta in qualunque occasione a sacrificare le 
sue proprie opinioni alle inclinazioni de’ suoi 
fratelli , preparavasi ad eseguire con cieca 
sommissione i loro comandi i , e' contro la 
sua prudenza , e contro tutte le regole della 
sana politica , divenne istrumento di (juelle 
turbolenze civili nella Scozia, le quali an-. 
darono a terminare colla rovina della polen.. 
za di F rancia , e della religione cattolica in 
quel regno. 

Dal tempo della controversia della Regn 
na per la reggenza col duca di Chatelbe-. 
rault , il clero cattolico , sotto la direzione 
deir arcivescovo di S. Andrea , si era oppo-. 
sto a tutti ì disegni di lei. Il primo passo , 
che ella fece per eseguir il suo nuovo disegno 
fu il riacquistare il loro favore , nè bisognò 
molta fatica a fare quella riconciliazione , 
Gli ecclesiastici , separati dal restante degli 
uomini in virtù della legge del celibato, e 
stretti fra loro colla più sacra e più intima 
unione , erano stati avvezzi in ogni secolo a 

1 Melv. 48. - Mcmt de Castlenau. un, Jeb», 
Voi. a , 44 ®* 
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sacrificare tutte le particolari e private pas- 155^ 
sioni alia dignità e«l all’ int'Messe del loro Or- 
dine. Coi np.acen dosi in tale occasione nella 
speranza di Iriorilare sopra una fazione il cui 
accrescimento di potenza avevano per lungo 
tempo temuto, ed animati dalla speranza di 
•ristabilire la loro decadente grandezza sopra 
una più salda base, cancellarono nel tempo 
stesso la memoria delle passate ingiurie , e si 
volsero, a secondare la Regina in tutti i ten- 
tativi che far volesse per arrestare il progres- 
so della riforma. La Regina , assicurata del- 
la loro assistenza , approvò scopertamente i 
decreti del Concilio, in virtù de’ quali furo- 
no condannati i principii de’ riformatori , e 
nel tempo medesimo fece pubblicare un ban- 
do nel quale ingiunse a tutti di celebrare la 
prossima festività della Pasqua secondo il ri- 
tuale r.oniano. 

Siccome era impossibile che le intenzioni 
dell^ Regina rimanessero piu lungamente oc- 
cultate, cos\ i protestanti , i qùaii> vedevano 
avvicinarsi il pericolo,' si valsero, per allon- 
tanarlo, del conte, di Glénoairn, e del ca- 
valiere Ugo Campbell di Loudon , 1 quali si 
dolessero con lei di questo cambiainenio , t 
del rigore che nè i loro, passati servizii ave- 
vano meritato 5 nè le replicate promesse di 
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iòSq leiw davano lóro mótivo tilbuno di 4?mere' . 
Essa*, ■ senza , àlc^na dissimdi azióne p appio-’ 
g\a-, co'pfessò loi'o 'la 'rkoitiziòne, che. aveva 
presa- di estirpa;*e dal reignP la^ religióne .ri- 
, formata 5 e insisténdo qùe’ personaggi Sitile 
• , antiche sue promesse ' con un’ardita ri- 
spettosà'. franchezza 'talmente , si diméiiticò 
^àj.della sqa solita moderazióne', èhe-prof- 
feiù un sentimento ',.cpi (,;^r q'uàiilP le per- 
sone di. regia condizione possano averlo,' in 
cuore ) la prudenza' dovrebbe insegnar sHn- 
pre a nascondere più- che è 'possibile, o) Le 
promesse de’ principi , diss’ élla ', non .debbo- 
no. essere con 



e non se. ne 

non nel caso ohe siano', coi ifacehti'à’dorp. in- 
teressi». ‘ . ■ • • • ' - , 

• Lo sdegno, che trasse di boc^'alla-Regi- 
na questa sconsidera la’ espressione fu' un nolr- 
• nulla a paragone diquelló onde fu commos- 
sa nel sentire,., che il pubblicò esercizio del-- 
la , religione riformata , s’ era .iupodolto" nella ' 
cinedi Perth. Tiittó in un tempo si cavò allo- 
ra.Ia 'maschera, -e ordinò che tutti i -predi- 
ca tori-protestanti ■ fossero bitati -'a' comparire 
alla corte/ di 'giustizia., che doveva tenersi-, a 
Siirling il. IO dii maggio. I- protestanti, che, 
dopo la loro unione cominciarono a disiin- 
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cuersi allora col nome di Congregazione ^ 
iiirono scossi ma non già iuiiinorili da que- 
sto pericolo, e risolverono immaiUmenlc di 
non abbandonar quelli , ai (juali si credeva- 
no debitori della cognizione della verità. 
Prevaleva allora nella Scozia , rispetto ai 
firocessi criminali, un costume introdotto da 
prima per mezzo delle istituzioni del vassal- 
laggio e delle cpnsorterie, e tollerato dopo 
per la deljolezza del governo: cpialunque 
persona accusata d’un delitto' era accompa- 
gnala al luogo, dove doveva fai'si il proces- 
so, da un sèguito d’amici e di aderenti a tar 
le effetto adunati insieme da ogni canto del 
regno. Autorizzati da questo antico costu- 
me , i riformatori aduiiaronsi in gran nu- 
mero per accompagnare i loro pastori aSiir- 
ling. T emeva la Regina ravvicinamento di 
cosi gran moltitudine , benclic disarmata , 
per impedire che si avanzasse , dette la • 
facoltà a. Giovanni Erskine di Dun,.uomo 
di gran credito presso la fazione di promet- 
tere , in nome di lei, che ella non sareblre 
andata avanti nel designalo processo , a con- 
dizione che i predicatori ed il. loro seguito 
non si accostassero a Stirling. Erskine , cre- 
dendo all’ apparente sinceri fa della Regina, 
la servi con lutto lo ed i proleslanlt , 
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alieni dal venire ad alcun atto >;ioIpnto a- 
scollarono con piacere Uiia sì pacifica pro- 
posizione . I predicatori eoa pochi capi 
della setta restarono a Perth : <pielli che 
.si ciano congregali da difterenti parti del 
regno , si dispersero , e si ritirarono alle 
loro case. - ■ 

^ Ma , non ostante questa solenne promes- 
sa , la Regina il io di maggio chiamò ad 
^ esame quelle persone che erano stato cita- 
te , e , non comparendo esse^ si fece luo- 
go al rigore della giustizia , e furono con- 
dannale come contumaci. Mediante tale acr' 
tifizio la Regina perde ' la stima e la con- 
fidenza di tutta la nazione. I pròtesfanti , 
Jrrilati dal pericolo- che li minacciava , ^si 
prepararono ad una vigorosa difésa. Erski- 
iife , sdegnoso di essere stato T istruineuto 
d’ ingannare i suoi proprii compagni , se 
ne partì subito da Slirling , e j portando- 
si a Perth accese maggiormente lo zelo 
de’ suoi , rappresentando loro 1’ ostinata ri- 
soluzione presa dalla Regina di opprime- 
re la loro religione. 

L’eloquenza popolare di Knox secondò 
efficacemente le rappresentanze di lui : es- 
■ s^do stato egli, condotto in Francia pri- 
gioniere insieme con gli altri presi nel ca 
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stello di S. Andrea , se ne scappò tosto 1559 
da quel paese , ed , abitando ora in In- 
ghilterra , ed ora in Scozia , era stato 
alla fine caccialo da ambidue i regni dal 
clero cattolico , , ed obbligato a ritirarsi 

a Ginevra. Di Ik fu richiamato nella Sco- 

» 

zia da’ capi de’ protestanti , e , per condì- . 
scendere alle loro istanze , si mosse per 
tornare alla sua patria , dove giunse po- 
chi giorni avanti il processo che far do- 
vevasi a Stirling. Pertossi tosto in tutta 
• fretta a Perth per aver parte co' suoi fra- 
telli nel comun pericolo , e per ajii tarli a 
promuovere la causa comune. Mentre gli 
spiriti erano nel fermento cagionato dalla 
perfidia della Regina e diil loro proprio 
pericolo y montò in pulpito , e , con una 
veemente aringa contro la pretesa idola- 
tria, accese, nel popolo una fierissima rab- 
bia. Il fervore di un prete , il quale im- 
mediatamente dopo il sermone di Knox si 
preparava a celebrare la messa e comin- 
ciava ad ornare 1 ’ altare per tale- ofiello , 
li precipitò inconlapente a sfogare il loro 
furore. Con tumultuaria , ma irresistibile 
■violenza si avventarono alle chiese di quella 
citta , rovesciarono. gli altari , sfiegiai ono le 
pitture , stritolarono le sacre immagini , e, 
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i55g volgendo quindi il lóro impelo contro i 
monasteri , spianarono quasi al pari. del 
suolo que’ soninosi edifizii. Questa impe- 
tuosa sollevazione , . la quale non fu effet- 
to d’ alcuno disegno , o di una previa de- 
liberazione, disapprovata da’ predicatori ri- 
formati , e pubblicamenle biasimata dalle 
. persone che avevano maggior credito ed 
autorità fra di lóro , debbe essere riguar- 
data come un mero accidentale sfogo del- 
la rabbia del popolo i. 

Ma tali procedimenti comparvero alJaBe- 
'gina stessa in aspetto assai differente, 1 pro- 
testanti y. òli re un manilesto disprezzo per la 
sua autorità., avevano violato tutto ciò che 
nella religione ella stimava venerabile e sa- 
' grosanto , e per ambidue questi riguardi ri- 
solvè di^prendere la più severa vendetta con- 
tro tuttala loro fazione. Aveva di già fatto 
venire a Stirling le milizie che erano al sol- 
do di Francia ; con queste, e con quelle for- 
ze scozzesi , che' potè in. fretta adunare, mar- 
ciò alla volta di Perth colla speranza di sor- 
prendervi i capi dei protestanti prima che 
potessero unire insieme i loro seguaci , cui 
essi , fidando nelle poco sincere sue promes- 
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se, si erano sconsigliatamente indetti a licen- 
ziare. Però l’u tosto recata la nuova a Perlli 
di (juesti preparativi , e di cjueste ^minacce 
della Regina. 1 protestanti vollero placarci 
con ricorrere a lei , ed alle persone che ave- 
vano maggior credito nella sua corte ^ ma , 
trovandola inesorabile , presero con grande 
impegno il partito di dilèndersi. I loro ade- 
renti , animati da zelo di religione, concor- 
sero in si gran numero a Pertli , che non so- 
lamente assicurarono la citta dal pericolo , 
ina in capo a poclii giorni furono in istalo 
di uscire in campo , e resistere alla Ri'gina , 
la quale si avanzava con un esercito forte di 
settemila uomini. 

Nessuna però delle due fazioni voleva da- 
re r attacco. La Regina temeva T esito di u- 
iia battaglia con persone., che il fervore del- ’ 
la religione rendeva superiori a qualunque 
timore o pericolo. I protislanti miravano con 
dispiacere il conte d’ Argjll , il priore di S. 
Andrea, ed alcuni altri ragguardevoli per- 
sonaggi deUa loro setta aderenti ancora alla 
Regina ^ e, privi del loro aiuto e consiglio , 
sfuggivano una battaglia , il cattivo successo 
della quale poteva cagionar la rovina dilla 
loro fazione. La speranza d' una conciliazio- 
ne era per queste ragioni mollo grata ad ain- - 
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55g Iwdue l» p«rli ; sembra che Argyll ed il prio* 
re , i quali erano i commissarii della Regina 
per maneggiare il trattato, sinceramente de- 
siderassero di rimettere in pace le parti liti- 
ganti ; ed il conte di Glencairn , giungendo 
inaspettatamente con poderoso rinforzo alla 
Conpegazione , accrebbe il desiderio della 
Regina per la pace. Quindi fu conchiuso il 
trattato, in cui si stipulò, che ambidue gli 
eserciti fossero licenziati , e che fossero aper- 
te alla Regina le porte di Perlh : che si con- 
cedesse l’impunita agli abitanti , e a tutti gli 
altri , i quali avevano avuto parte nell’ ulti- 
ma sollevazione ; thè non si lasciasse in Perth 
.alcuna guarnigione francese ; che nessun sol- 
dato francese si accostasse alla distanza di tre 
miglia a quella piazza , e che immediata- 
mente si convocasse up Parlamento per com- 
porre qualunque differenza che potesse an- 
cora rimanere *• 

I capi della Congregazione , diffidando 
della sinceriti* della Regina , e conoscendo 
che queste cessioni , le quali non venivano 
da inclinazione , ma eranle estorte dalla ne- 
cessità de suoi affari, non potevano manie- 
xrersi lungo tempo in vigore , entrarono fra 


« Kmìtb. , 89 . 



( : ) 

loro in una nuova associazione , mercè cui si 
obbligarono , alla prima roti ura del preseli to 
trattato, o alla niiiiiina apparenza di perico- 
lo per la loro religione , di unire insieme i 
loio seguaci, e prciulere le armi in difesa di 
quella^ che e. si giudicavano causa di Dio c 
aella Patria ». 

Ti la Kegina niosu-ò colla sua condot- 
ta , che queste precauzioni non procede- 
vano da un male fondato , o noti neces- 
sario timore. Licenziate appena le mili- 
zie proleslHuti , ella violò ogni articolo 
del trattalo . Introdusse trupjie francesi in 
Perth , condannò alcuni abitanti a paga- 
re un’ ammenda , altri ne mandò in esi- 
lio , levò di carica i magistrati , e , nel 
ritirarsi che fece a Stirling , vi lasciò un 
presidio di seicento iiomtni , con ordine di 
non permettere alcun altro eseicizio di reli- 
gione che non fosse la cattolica roniutia. La 
situazione di Perth ( piazza allora molto for- 
te , e la più propria di quahiiKjue altra del 
regno per una guarnigione ) pare che indu- 
cesse la Regina a questa risoluzione , cercan- 
do di colorirla col pn*teslo , che qiu l corpo 
d’ uomini lascialo a Perth era composto in- 

I , i38. 
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i 559 teramente di nazionali scozzesi , sebbene man- 
tenuti a soldo dal Re di Francia. 

11 disegno della Rf^ina cominciò a poco a 
poco a mostrarsi : videsi allora chiaramente , 
che non solo la religione , mala libertà ancora 
del regno erano minacciate , e che le truppe 
francesi dovevano servire d'istrumento per 
gli Scozzesi , e métter loro il gio- 
go sul collo. Per quanto bellicoso fosse allo- 
ra il genio degli Scozzesi , la povertà del 
paese non permetteva il tenere per lungo 
tempo i loro eserciti in arme , ed ' anche un 
piccolo corpo di milizie regolari poteva riu- 
scire formidabile alla nazione , quantunque 
aU’uopo gli Scozzesi fossero tutti soldati. Ma 
noi non possiamo con alcuna certezza deter- 
minare qual numero di Francesi fosse allora 
nella Scozia^ ed in. qual tempo, e sotto qual 
pretesto vi tornassero dopo essei-e usciti dal 
regno nel i55o. Gli storici contemporanei 
sogliono essere poco giudiziosi nella scelta 
■ delle circostanze che trasmettono ai posteri , 
e lasciano i secoli avvenire affatto all’ oscuro 
rispettò alle materie più necessarie a sapersi 
’ e più importanti. Si può nondimeno conget- 
turare da alcuni passi di Bucanano , che i 
Francesi e- gli Scozzesi al soldo di Francia 
montassero almeno a tremila uomini sotto il 
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«ornando di M. d’OyseJ, tutto devoto della i53t) 
casa di Guisa a cui doveva il proprio innal- 
zamento , è che crebbero ben presto ad un 
numero molto più formidabile., , 

La Kegiiia, incoraggiata dall’ avere al suo 
comando un corpo si considerabile di trup- 
pe ben disciplinate , e stnholata da’ violen- . 
li consigli di M. d’Oysel, aveva os.ato, co- 
me osservammo, violare il trattalo di Pcrtli^ 
e, -con quella condotta, gettò un’altra vol- 
ta la nazione nelle più pericolose turbo- 
lenze. Il coiite d’ Argyll ed il priore di 
S. Andrea abbandonarono 'tosto una cor- 
te , in cui pareva che non si avesse più ri- 
spetto per la fede , nè per l’ onore. I baroni 
djslie contee circonvicine corsero a loro*, i 
predicatori incitarono il popolo a prendere 
le armi, e, dovunque andavano , lé stesse 
azioni violente che il- caso aveva cagionate a 
Perth , erano incoraggiale da ragioni poliù- 
che. Si scatenò la rabbia della moltitudine , 
e le chiese ed i monasteri furono le vittime 
del suo zèlo. 

Per trattenere il loro impeto', la Regina, , 
senza perdere un momento , fece uscire in 
campo le sue soldatesche 5 ma lo zelo della 
Congregazione prevenne un’ altra volta Iq 
sua vigilanza e la sua attivili. In quel seco- 
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to bellicoso, in cui tutti gli uomini erano aV- 
vezz.ati alle armi, e nél minimo sospètto di , 
pericolo erano pronti àd impugnarle , i capi 
de’ protestanti non trovarono aicunìi difficol- 
ta a mettere ili piedi ' un esercito. Sebbene 
partissero da S.' Andrea con un piccolo se* 
guitó di cento cavalli, pure, córrendosi' in 
folla alle loro bandiere da tutti gli angoli de’ 
paesi pei quali passarono prima di arrivare 
a Falkland ( villaggio solamente dieci mi- 
glia distante) , erano giàì in istato d’afFronlar 
la Regina con forze superiori alle sue i . -• 

• ' Sbigottita la Regina aU’‘av vicinarsi di un 
corpo sì formidabile , le cui mosse erano dai 
capi in tal maniera dirette , che he facevano 
comparire più grande il numero , ricorse di 
nuovo ad mi trattato d’accomodamento. Co- 
nosceva però che lo zelo per la conservàzio- 
ne della religione protestante, il quale aveva 
da' prima stimolati i capi dèlia Congregazio- 
ne ’a prèndere le armi, non era il solo ogget- 
to che allora avevànó in vista. Eriino essi 
animati dal più ardente amore della liberfa 
civile , la quale concepivano' essere in peri- 
colo imminente a cagione degli attentati deR 
le milizie francesi 3 e queste due passioni, 
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mescolate insieme, prestavano una reciproca i55q 
forza Tana air^llra. L'aiiioie ardcnlissimo 
della libertà accompaji^nava la religione prò-* 
testarne in tulli i suoi progressi ^ c, dovun- 
que era' abbracciala , risvegliava uno spirilo 
indipendente, che rendeva gli uomini atten- 
ti ai propri! privilegi come sudditi , e gelosi 
delle usurpazioni decloro Sovrani. Knox , e 
gli altri prt.dicatori della riforma ispirava- 
no tali sentimenti intorno al governo negli 
animi de’ loro ascoltanti^ ed i baroni scozze- 
si , naturalmente liberi etl arditi , erano in- 
coraggiati a sostenere i proprii diritti con 
maggior franchezza ed ardire. In vece di ob- 
bedire alla ilegina reggente , la quale aveva 
ordinato loro che deponessero le armi, do- 
mandarono , non solamente che si risarcisse- 
ro i danni fatti alia loro religione, ma ri- 
chiesero come tin preliminare per mettere in 
pacifico stato la nazione ed assicurare le sue 
immunità, che iininediatameule si cacciasse- 
ro fuori di Scozia i soldati francesi. Non era 
in potere della Regina T accordare una do- 
manda di SI grande importanza senza U con- 
senso del Re di Francia ^ e, siccome vi vo- 
leva qualche tempo per ottenerlo , essa spe- 
rava di ricevere frattanto dalla Francia un 
rinforzo tale, che potesse assicurare radem- 
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55g pimento di quel disegno , che ben due volte 
con forze ineguali aveva tentato di eseguire. 
Accordò frattanto un armistizio per otto dì, 
e , prima che questi spirassero , si obbligò a 
far passare le truppe francesi sulla sponda 
meridionale del Forth , e a mandar commise 
sarii a S. Andrea, i quali procurassero ^i 
dar sesto a tutte le differenze. Sperando ella 
per mezzo delle truppe francesi di tenere in 
i. protestali ti nelle contee meridio- 
nali , jl primo articolo del trattalo fu pun- 
tualmente eseguito: l’altro , essendovi stato 
posto puramente per tenere a bada la Con- 
gregazione , fu ben presto dimenticato. 

La Regina perdè , a cagione di questi 
esempii y. tutta la stima presso i suoi avversa- i 
rii , i quali , non vedendo altro mezzo per 
provvedere alla propria sicurezza, presero 
di nuovo le armi con maggior risentimento , 
e con disegni più vasti e più arditi. L’allon- 
tanamento delle truppe Irancesi aveva la- 
sciato a’ protestanti aperto tutto il paese fra 
il F ortb e il Tay. Gli abitanti di Perth , re- 
stando eglino soli soggetti all’ insolenza ed 
alle estorsioni del presidio che la Regina /vi 
aveva lasciato y implorarono in loro soccor- 
so r ajuto della Congregazione. Marciarono 
i protestanti a quella voìUa , ed , avendo inu- 
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tilmente richiesto alla Regina, che lasciasse iSS^ 
vota di soldati' la cittk , secondo le condizio- 
ni del primo trattalo , si pi*epa?arono ad as- 
sediarla. La Regina si valse del conte d’ Hun- 
tly , e di Lord Erskine per distoglierli da 
quella impresa. Ma i soliti suoi arlilizii allo- 
ra non le giovarono punto : essendo stati re- 
plicati così spesso non potevano più ingan- 
nare ^ epperò i protestanti , senza porgere 
orecchio alle sue esibizioni , continuarono 
r assedio , e ben presto obbligarono la guar- 
nigione a capitolare. 

Dopo la perdita di Perth , la Regina prò-' 
curò d’ impadronirsi di Stiiiiug , luogo for- 
te , e di grandissima importanza , perchè do- 
minava runico ponte che fosse sul Forth. 

Ma i capi della Congregazione , avvertiti del 
suo disegno, ne prevennero T esecuzione , 
marciando in fretta alla volta di Stirling con . 
parte delle loro milizie. Gli abitanti , parti- 
giani zelanti della riforma , spalancarono lo- 
ro le porte della cittù , indi si avanzarono con 
la stessa rapidità verso Edimburgo , che al 
loro avvicinarsi fu precipitosamente abban- 
donato dalla Regina, ritiratasi a Durabar. 

Ovunque giungeva, T esercito protestante 
accendeva o dilatava lo zelo .Iella riforma ^ 
ed i maggiori eccessi di violenza si commet- 
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) tRvano sulle chiese, e su i monasterii. Le pri- 
me furono spogliale di tutti gli oriiameiili 
che si riguardavano come sagri , ed i secoor 
di furono rovinali. In una sì gran disianza di 
tempo ci sentiamo porlati a condannare il 
furioso zelo de’riformalori , e compiangiarao 
il rovesciamento di tante superbe fabbriche, 
inonumenli della inagnillcenza de’ nostri an- 
tichi. e nobilissimi ornamenti del regno. Ma 
nella violenza d’ una riforma promo>sa in op- 
posizione all’ autorità delle leggi ^ alcune ir- 
regolarità erano inevitabili. 

In mezzo però a questi disordini , merita 
d’essere osservata una circostanza , che fa 
notare la condotta e da umaiiifà de’ capi 
della Congregazione. Tennero essi lalmeuìe 
in freno la rabbia de’ loro segnaci, e riuscì 
loro di moderarne sì fattamente il fervido 
zelo , che pochi cattolici romani furono es- 
posti a qualche insulto personale , e neppur 
uno fu ucciso 1 . 

Dalla faciliti con cui si effettuarono que- 
ste grandi rivoluzioni , sì Scorge nel tempo 
stesso con quanta violenza il torrente del hi- 
vor nazionale correva a sostenere la riforma. 
Non più, di trecento uomini uscirono fuori 
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di Perth sotto il conte d’ArgjM; e il priore iSS^ 
di S. Andrea i . Con questo piccolo corpo si 
avanzarono, ma, dovunque arrivavano, il 
popolo si univa in folla ad essi ^ il loro eser^ 
cito di rado era in rainor numero di cinque- 
mila uomini’, si aprivano - loro le porte di 
tutte le citta per riceverli , e , senza scarica- 
re neppure un colpo, si rendeitero padroni 
della capitale del regno, ' , 

Questo rapido e maraviglieso successo sem- 
bra che incoraggiasse i riformatori ad am- 
pliare i loro disegni e le loro- pretensiooi. 

Kon contenti della prima domanda , che si 
tollerasse la loro religione, aspirarono allora 
scopertamente a stabilire la dottrina prote- 
stante sulle rovine della catU)lica. A lai fine 
determiiiarcmo di fissare là loro residenza a 
Edimburgo ^ é per órdine loro Knox ed al- 
cuni altri predicatori ,• prendendo posses- 
so de' pulpiti abbandonati dall' atterrito 
clero cattolico, dechimaioiio contro il cat-^ 
tolicismo con uno zelo si fervoroso, che non 
poteva a meno di guadagnare al loro partito 
un gran numera di proseliti. 

Frattànt» la Regina, la quale aveva pru- 
dentemente lasciato lil)ero il corso aU'iiresi- 
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SlìKil torrente, ósservava con piacere eliè^grli 
.coinihciavu il #uo impeto. 1 capì 

della Coiiigregazione erano stati in arme più 
di. due mesi , ed., a ca'èione delle spese d’u- 
, ria c^iinpagna prolungala più dell’ordiiiario,' 
avevano con.sumalo tutto il denaro , che un 
paese non abbondante, di riccliezie poteva 
.soininini^rare; Il popolo, fu abbaglialo dal 
suo felice successo 5 e, coneliiudendo che-T 
opera era già compiuta , ciascuno ritiros- 
si a casa propria-. -Pochi solamente de’ più 
zelanti e ricchi baroni restarono in Edim- 
burgo cp’ loro predicatori. Siccome' è facile 
nelle guerre civili il tener delle còrrispon- 
dcnze segrete, tutto ciò che si faceva a E^r 
dimburgo. si sapeva tc»to a tìiimbar ; e la 
Piegina ^ regolando la sua Có.hdutta a secon- 
da. della situazione de’ suoi avversarli -, li te- 
uevà artifìciòsamente à bada colla speranza 
di un yi<;iuo trattato, mentre nel’ tempo stes- 
so per, via di studiate dilazioni, tanto indu- 
giava ogni déiibéraziolie , che da ultimo la 
iazione si ridusse a picciolrssimo numero , • 
come se già si fosse stabilita la pace, trascu- 
rava affatto la militar disciplinai- La- Regi- 
na', la> quiile aspettava una- tale occasione , 
si avanzò iuaspel latamente di notte - tempo 
col grosso <lcl suo esercito ,6 mostrandosi .di- 
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nanzi Edimburgo, mise questa citfii nell’ e- i55q 
strema costernazione. I protestanti , indebo- 
liti per r imprudente dispersione de’ loro se- 
guaci , non ebbero il coraggio di farsi incon- 
tro alle truppe francesi in campo aperto , e 
non erano neppure in istato di difenaere con- 
tro i loro assalti una città mal fortificata. 

Non volendo però abbandonare i cittadini 
alla discrezione della Kegina , procurarono , 
col far fronte all’ esercito nemico, di guada- 
gnar tempo per raccogliere i proprii alleali. 

Ma la Regina, a dispetto di tutta la loro re- 
sistenza , si sarebbe a forza fatto sti’ada alla 
citlk , se r opportuna conclusione d' una tre- 
gua non le avesse procurato l’ ingresso senza 
spargimento di sangue. 

Lo stalo pericoloso , in cui si trovava , in- 
dusse la Congregazione a porgere orecchio a 
qualche trattato di pace j e , siccome la Re- 
gina aspettava di giorno in giorno l’arrivo . 
d’ un rinforzo considerabile dalla Francia, e 
sperava grandi vantaggi da un arrnislizio , 
vi accondiscese a condizioni uguali per una 
parte e per l’ altra. Insieme con una sospen- 
sione d’ostilità dai 24 di luglio sino al 10 di 
gennajo, si stipulò in questo trattato, che , 
da una parte, i protestanti aprirebbero le por- 
te d’ Edimburgo la mattina seguente alia Re- 
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iSSg recente, rimarrebbero nella dovuta 
soggezione al suo governo, si asterrebbero 
in avvenire da ogni violazione delle case re- 
ligiose e non impedirebbero il clero cattoli- 
co o nella esecuzione delle sue funzioni , o 
nel godimento de’ suoi benefizii. Dall’ altra 
parte, la Regina si obbligò a non molestare 
i predicatori , o i settatori della religione 
. protestante , a non tollerare altra forma di 
culto in Edimburgo , se non la riformata , e 
a permetterne il libero e pubblico esercizio 

f >er tutto il regno. La Regina , con queste 
iberali concessioni in favore della loro reli- ' 
gione, sperava di addolcire i protestanti, e, 
col condiscendere alla loro passione favori- 
ta, di renderli più corrivi su gli altri articoli, 
pailicolarmenle riguardo all’ espulsione del- 
, le truppe francesi dalla Scozia. L’ansietà , 
che diede a conoscere la Regina , di ritenere 
questo corpo d’uomini fu cagione che si ri- 
guardassero sempre come l’oggetto d’una ge- 
losia e di un’avversione nazionale. Fu fatta 
perciò nuova istanza, e con maggior premu- 
ra di prima, affinchè si cacciassero fuori del 
regno le truppe straniere*, ma la Regina, 

f ìrofittando della debolezza in cui si trovava 
a parte (x>ntraria , eluse la domanda , ed al- 
tro non volle concedere, fuorché di noti in- 
trodurre in Edimburgo' presidio francese. 
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^ Lo stak> infelicissimo degli affari impose iS 5 g 

alla Congregazione la necessiti di contentar- 
si a tai patti dei quali per altro non poteva 
essere soddisfatta. Xutti poi i timori, che a- 
vevano conceputo gli Scozzesi dal ritenersi 
le milizie francesi nel regno , furono abba- 
stanza giustificati nel tempo delle ultime sol- 
levazioni. Una piccola parte di que’ soldati, • 
temili a perpetuo soldo e fatti fonuidabili ^ 
dalla discipliijia regolare , frenò i progressi 
d’un popolo guerriero ed animato dallo zelo* 
della religione e della liberta. Una picciolis- 
sima aggiunta , che si fosse fatta al loro nu- 
mero ( e si aspettava di giorno in giorno ) , 
poteva riuscir rovinosa alla pubblica lil>er- 
tà 5 e la Scozia poteva essere esposta al i- 
colo d’essere ridotta, di un regno indipen- 
dente ch’e^ era , alla vile condizione d^una 
provincia soggetta all’impero di un possente 
alleato. 

Per ovviare a questa imminente sciagura, 
il duca di Chatellierault , ed il conte d’Ilunt- 
ly , immediatamente dopo aver conchiuso la 
tregua , domandarono un abboccamento coi 
capi della Congregazione. Questi dite nobili 
signori , i più potenti che fossero allora nella 
Scozia , erano i capi della fazione che favo- 

1 riva l’antica Chiesa. Avevano essi seguito la 

I HOBBaT.ST.DlScOZ.XOM.lI. • B 
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j 559 oelle tillirnc sollevazioni ^ c^l , averi- j 

do r opportunità di osservare più da vicino. I 
la pericolosa inclinazione de’ suoi ministri , 
'rabborrimento eh’ essi avevano al giogo cui 
, stavasi preparando alla loro patria, supero 
tutte le altre considerazioni , e li fece risol- 
vere di mettere a pericolo la religione .che 
professavano, piuttosto che porgere ajuto al- 
resecuzione de’ perniciosi disegni macchinali 
dalla Regina. Andarono ancora più avanti , 
e promisero ad Aj^gjll, a Glencairii e al prio- 
re di S. Andrea, destinati ad abboccarsi con 
essi , che , se la Regina con la solita sua ma- 
la l^e violasse alcun articolo del trattato di 
tregua, o ricusasse, di licenziare Je milizie 
fr^icesi e di soddisfare a’desiderii di tutta la 
nazione, essi allora si sarebbero uniti cò’ lo- 
ro .compatriot,li per costringerla a prendere 
quelle risolùzioiii , che Ma pubblica salvezza, 
e la conservazione delle loro immunilù ren- 
dessero necessarie «• 

Verp questo tempo mori Enrico II re di 
Francia , nel tempo appunto in cui adolta- 
- .va un sistema il quale av~rebb.e probabilmen- 
te restituita l’unione e la tranquillila al re- 
gno di Scozia Sulla line del suo governo, 


1 Knox , i5.|. 

Mi.lvil , 49* 
> * 
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i principi rii ‘Lorena cominciavano vlsibil- 
inrmle a cadere rial gorlulo Drvore, ed il <M>nr 
testabile Monlmorency,. coirajulo della du- 
chessa di 'Valeiilinois, ricuperò sullo spirilo 
del' SUO padrone rjuell'ciscendeiite^-chc la sua 
grande r’spefienza , ed i suoi l'edcli, c|uaitlun- 
que sovente slòriuiiati^ servizii', sembr >ano 
giustamente meritare; Quel prudente mini- 
stro attrìhuì le sollevazioni ridia Sr^ozia in- 

« 

teramenle al duca rii Guisa , « al cardinale di 
Lorena , i violenti e perniciosi cc>nsigli th’i 
quali non potevano fare a meno di traspor- 
tare di là rla’rrouiinì della moderazione uo- 
mini invasati da r{uclla gelosia che c insepa- 
rabile dall' amore della libertà .civile, o- in- 
fiammati dà quell' anloi'e che arx:ompagiia lo 
zelo ‘di religione. l£d , a convincere Kurico 
che. egli non apponeva a suoi rivali alcuna 
accusa che fosse priva di fonrlaiiieiito , oìten- 
ne che si sp*disse nella Sc'ozia Melvil • , 
gèntiluomo di r|uel paese, con-iiiciimbeuza 
d’osservare gli audaineuti tanto della Reg- 
gente rjuanto de’ nemici rii lei ^ eri il Re si 
propose di regolarsi in avvenire secondo le 
relazioni rii rjuell’ inviato. 

Se alla storia lusserò concedute r|uestc iu- 


1 L* Autore tlcllc niviuoric.. 
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i55() vestigazioni , sarebbe assai piacevole còsa il ] 
.ricercare qual diversa direzione avrebbe p h- 
^tulo ricevere da' questa- risoluzione lo spiri ;o 
rinazìonale, e qual esito differente avrebbe; o 
dato a’ disordini pubblici le relazioni di Me l- 
-vil , le quali avrebbero messo in un lume p ìi 
'ìavorevole la condotta dei malcontenti. Fo •- 
se, con un trattamento più dolce e con ui a 
politica più accorta , potevasi arrestare il pn ►- 
gressa della riforma , e la Scozia ridursi a 
dipendere. dalla Francia. Forse, coH’impa- 
•dronirsi i Francesi d’un paese che apric a 
loro la strada dell’Inghilterra, e'sotto’pn»- 
lesto di sostenere il diritto di Maria alla Co- 
tona , avrebbero potuto ristabilire la religio- 
ne cattolica ,. è distruggere i privilegi e V im- 
munità che gddeva quel regno. Ma , in un 
campo SI vasto di fantasia e di congettura , 
non bisogna che lo storico vada troppo spa- 
ziando j l’unico suo particolare ufizio si è il 
riferire i fatti seguiti realmente, e lo spiegar^ 
ne le vere cagioni e gli effetti. 

La tragica ed immatura morte del monar- 
ca di Francia fece svanire tutte le moderate 
risoluzioni che si prendevano per pacificare 
la Scozia. Il duca di Guisa, ed il Cardinale 
suo fratello , nell’ inalzamento di F rancesco 
Il , principe privo d’ ingegno e di esperien- 
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za , tirarono a se «(luisi tutta la direzione de- ,5*,^ 
gli aflarì di trancia. Messi cosi appresso al 
trono pel niatrinioiiio della Regina di Scozia 
loro nipote col giovane Re , mancava loro 
pochissimo della dignità regia , e nulla della 
regia autorità. Questa potenza non rcsl^ lun- 
go tempo oziosa nelle loro mani. Gli stessi 
vasti disegni , che avevano concepiti nel pas-' 
sato governo, furono di nuovo riassunti , c, 
possedendo essi al presente un’autorità si am- 
pia, erano in istato di metterlKin esecuzione 
con maggior vigore, e con maggiore proba- 
bilità di buon successo. Riguardarono con 
inhnito rincrescimento i progressi della reli- 
gione protestante uella Scozia , e , conoscen- 
do che ella formava un ostacolo insuperabi- 
le a’ loro disegni , misero tutto in opera ad 
impédire che acquistasse nuove forze. Fece- 
ro a tale effetto i loro preparativi con ogni 
possibil prestezza , ed incoraggiarono la Re- 
gina reggente loro sorella, facendole sperare 
in breve r arrivo d’un csi^rcilo si poderoso', 
che lo zelo de’loro avversarli , sebbene di- 
sperato, non si sarebbe arrischiato di fargli 
fronte. 

Però i lordi della Congregazione erano in- 
formati dei viole'uti consigli che prevaleva- 
ite nella corte di Francia dopo la morte di 
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«> ' 

i55() Enrico, ed ebbero tutta la premura di pro- 
- vedére alpericolo che li minacciava da. quel- 
la parie, ll'buon succes.sò della loro fazione, 

' come ancora la loro salvezza personale di- 
pendeva interamente dalla concordia e dal 
vigore .delle deliberazioni che si dovevano 
prendere ; procurarono perciò ;di non diyi-^ 
dersi, ed anzi d’unirsi con un vincolo piu 
•stretto di confederazione , e di scambievole 
difesa. .Due persone concorsero in questa riuo- ' 
va associazione, le quali ne accrebbero' mol- 
to la riputazione eia forza: queste furono il 
duca di Chatelherault , ed il conte d’ Arran 
suo figliuolo maggiore. Questo giovane , es- 
sendo stato alcuni‘'anni in Francia dove co- 
mandava le guardie scozzesi , si era imbévu- 
to delle .opinioni' protestanti riguardo alla re- 
ligione. Stimolato dal fuoco della gioventù , 
e dallo zelo di un nuovo proselita, si era la- 
sciato uscir di bocca certi sentimenti riguar- 
. • do ai punti controversi , che non si .cònfàcex 

vano col carattere di una corte intenta in 
quel tempo all’ estinzione della religione pro- 
» testante., e ,che praticava a tale uopo i piu 
grandi rigori. La Chiesa puniva con severi 
castighi lutti quelli che erano sospetti d’ere- 
sia. Furono eretti tribunali in diverse partì 
della Francia che prendessero cognizione di 
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questo delitto, e, mediante le loro sentenze, 1559 
molte persone di distinzione furono condan- 
nate alle fiamme. 

- Ma , per inspirare un terrore più univer- 
sale , i Principi di Lorena risolverono di sce- 
gliere pel sacrifizio una persona , la cui ca- 
duta potesse convincere tutte le classi che nè 

10 splendore della nascita, nè l’eminenza del 
posto potevano esimere dal castigo coloro che 
lessero rei di questo impQidonabil delitto. Il 
conte d’ Arran fu la persona destinata ad es- ‘ 
sere 1 ’ infelice vittima *• Siccome egli%era 
congiunto in parentela ad ùn trono , ed ere- 
de presuntivo d’un altro 5 siccome occupava 

11 primo posto fra la nobiltà del suo paese , 
e godeva una carica onofievole in Francia , 
così la sua condanna doveva fare necessaria- 
mente la desiderata impressione su tutto il ' 
regno. Ma , essendosi, il cardinale di Lorena 
lasciato scappar di bocca alcune espressioni, 
che fecero sospettare al conte d’ Arran il di- 
segno , questi scansò il colpo preparatogli con 
una fuga op'portuna. Lo sdegno , lo zelo , il 
risentimento, tutto lo stimolò a vendicarsi 
di tali suoi persecutori , e nemici della reli- 
gione eh’ ei professava ; e , nel passar che fe- 

« 1 Thda^ , lib. 24 » p* ^ Francof. 
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i5d 9 IngliilteiTa rii ornandosene alla sua 

Patria , Elisabetta a forza di speranze e di 
promesse inficàramo quelle passioni , e lo ri- 
mandò inlscozia animato dall’ istessa impla- 
cabile avversione alla Francia , da cui eran 
compresi già molli de’ suoi compatriotfi. Co- 
' municò prontamenle questi sentimenti al du- 
ca di Chatelherault suo padre ^ il quale era 
già disgustatissimo delle risoluzioni che si 
prendevano nella Scozia ^ e, siccome era de- 
. slino di quel nobile Signore Tesser governato 
in tutte le congiunture da quelli che gli sta- 
vano attorno , cosi soifferse d’ essere allora, 
staccato dalla Regina reggente , e , unilosi 
alla Congregazione, fu d’ allora in poi con- 
sidei'ato come il capo della sella protestante. 

' Rispetto a lui, questo nome altro non era 

se non se un, mero titolo d’onore^ ma Sle- 
' wart, priore di, S. Andrea, era .veramente 
colui che muoveva, e. faceva agire T intero 
corpo de’ protestai! ti , presso i (juali posse- 
■ deva una confidenza illimitata, dovuta alla 
generósa sua adeienza ai loro interessi , ed 
alle sue eccellenti qualità*. £gli era figliuo- 
lo naturale di Giacomo V , a -cui lo avea 
partorito una figliuola di lord Erskine; c, 
poiché quel Monarca' , dedito all’ amore , 
aveva lasciato molti altri bastardi a carico 

« 
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della Corona, tutti furono destinati allaCliie- i55g 
sa , dove potevano ottenere ufìcii di dignith , 
e d* una sussistenza onorevole. In conseguenza 
di questa risoluzione, il priorato di S. Andrea 
era stato conlèrito a Giacomo, ma egli, incon- 
tratosi in un tempo sì pieno d’intrighi e di affa- 
ri , si disgustò ben presto deH’ozio e del'ritiro - 
della vita monastica 5 il suo genio , fatto per . 
grandi imprese , Tobbligò ad uscirne ,'e rap- 
presentare una delle prime parti in un pub- 
blico e luminoso teatro. La scena, in cui fe- ■ 
ce la sua comparsa , richiedeva molteplice 
ingegno : la virtù militare, e il discernimen- 
to politico erano qualità ugualmente neces- 
sarie per rendersi illustre; e queste egli posse- 
deva in grado eminente. Ad un coraggio per- 
sonale , conosciuto universalmente , aggiun- 
geva una gran perizia, nell’arte della guer- 
ra, e, in tutte le sue 'spedizioni , le sue ar- 
mi furono coronate da fdice successo. La 
sua sagacità e penetrazione negli affari civi- 
li lo rendettero’ capace , in mezzo al vacil- 
lamento ed alla turbolenza delle fazioni, di • 
tenere una felice condótta ; ed il suo ardore 
m difesa della riforma , insieme colla pro- 
bità , ed anche austerità de’ suoi costumi , 
gli assicurarono la riputazione di essere sin- 
ceramente* affezionato alla religione , senza di . 
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die èra impossibile in <]uel secolo acquistar 
credilo presso gli uomini. 

]Non senza ragione temeva la Regina .Fi- 
nhnicizia di un uomo cosi capace, d’ opporsi 
ai suoi disegni^ e, non essendole riuscilocon 
tutta la sua. destrezza di mettere minimamen- 
te h) dubbiò la fedeltà, di lui verso i suoi al- 
leati , prociirò di diminuirne il credilo , e 
sparger fra loro i semi della gelosia e della 
diliidonza, insinuando, xhe F ambizione dèi 
Priore tiudrisse disegni superiori alla condi- 
zione di suddito , e ch'egli aspirasse a nul- 
F altro che alla Corona: 

Però, un’accusa cosi impritbabile .trovò 
pochissima fede. Qualunque pensiero di que- 
sto genere si voglia pretendere avergli potu- 
to inspirare in qualòhe tempo posteriore un. 
inaspettato successo, éd U suo innalzamento 
alla dignità più sublime del regno , egli è 
certo, che , nelle circostanze d’ allora , egli 
non poteva formare un sì vasto ■ disegno. Il 
detronizzare una Regina , erede in retta li- 
nea d- un’antica' razza di monarchi, la cjuale 
non era rea di alcun’azione, per cui. perder 
potesse la stima e Faffetto de’ suoi sudditi , e 
che poteva impiegare in difesa de’ suoi dirit- 
ti le ior^'di un r^nopiù potente apche del 
proprio , per sostituire in luogo di lei una 
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persona cui la illcpitimn nascita, secoiulo il 1559 
costiiMio tirile più culle nazioni, rendeva in- 
capace di (pialiiU([ue ereditk tanto pubblica 
che privala, era un disej^iio cosi chimerico, 
che la più stravagante ambizione avrebl>e ap- 
pena formalo o concepito come possibile. La 
promessa ancora che il Priore fece a Mei vii 
di risedere continuamente in Francia , a coii-. 
dizione diesi ristorassero i pubblici danni i ; 
la confidenza riposta in lui dal duca di Clia- 
lelherault , e dal suo ligi iuolo eredi presun- 
tivi della Corona , ed il concorso di quasi 
lutti i nobili scozzesi nel promuovere quei 
disegni co’ quali disgustò la corte di Francia , 

10 giijslincauo abbastanza da (piegr iliegitll- 
nii e id disegni, de’ijuali procurò allora la 
Regina di aggravarlo. 

L’arrivo di mille soldati francesi com- 
pensò in qualche maniera la perdita solì'erta 
dalla Regina nella ribellione del duca di Clia- 
telheraull. Fu ordinato a questi soldati di 
fortificare immedialaiueiiteLeith, nella qual 
piazza, a riguardo del suo. comodo porlo e 
della sua vicinanza ad Edimburgo in un pae- 
sc fertile e ricco, la Regina risolvè di porre 

11 quartiere principale per le sue milizie stia- 

« 
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i 55() >6ere. La quale offensiva risoluzione riuscì, 
anche più ingrata per la maniera'con cui fu 
eseguita. I Francesi, per ridiure interamente 
la citta sotto il loro comando, ne cacciarono, 
una gran parte dogli antichi abitanti, e, im- . 
possessandosi delle case per forza abbandona- ’ 
le , presentarono alla vista degli Scozzesi due 
oggetti ugualmente irritanti ed ingiuriosi : da 
una parte, una quantità de’ loro coucitladiui 
cacciati violenteitìeiite dalle proprie abitazio- 
ni , ed erranti qua e la senza alcun domici- 
liò certe ^ dall’altra , una colonia di forestie- 
ri , che venivano ad abitare collo loro mogli 
c figliuoli nel cuore della Scozia , crescendo 
in potere mediante i rinforzi che ricevevano 
giornalmente, e preparando scopertamente 
un giogo a cui , se lo spirito nazionale non 
faceva qualche pronto ed efficace opponi- 
mento, doveva tullo^ il regno per necessita 
soggettarsi. 

I lordi della Congregazioue riguai-darono 
con gran rammarico questo passo ardilo e 
decisivo fatto dalla llegina reggeute , e si ri- 
solverono tosto a fare un generoso sforzo per 
salvare la loro religione e la loro liberta dal- 
l’imminente distruzione. Ma, per giusti lica- 
rc. la loro condotta, e rovesciare addesso ai 
loro avversarii tutto il biasimo , pensarono 
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raaTJtenei'e IVsteriore apparenza de’ riguar- i SSg 
di e dei rispello verso i loro superiori , e di 
' non ricorrere alle armi se non nel caso del- 


‘ la piu urgente e manifesta necessita. Con la- ^9 
■ le intenzione, convennero di mandare alla 
Reggente un memoriale , rappresentandole 
ne’ termini più forti , quanto fossero essi mal 
soddisfatti delle misure eh’ ella prendeva , e 
supplicandola ad acquietare i timori e le ge- 
losie della nazione col desistere dal fortificar- 
Leith. La' Regina, veggendosi allora in cir- 
costanze vantaggiose, e renduia ardila dalla 
speranza di nuovi soccorsi, non volle- porge- 
re orecchio a domande sì contrarie a’suoi di- 
segni, e falle con quella ardila importunili, , 
che è sì poco gradila da’ principi. 

Le suggestioni de’ suoi consiglieri fran(;esi 
contribuirono, senza dubbio, moltissimo a 
distoglierla, da qualunque idea di conciliazio- 
ne; Siccome la Regina aveva in tutte le oc- 
casioni dimostrata una straordinaria deferen- 
za alle opinioni de’ suoi nazionali ' francesi , 
così i suoi fratelli , i quali sapevano che ella 
disapprovava nel suo cuore le violenti riso- 
luzioni che essi andavan prendendo , ebbero 
l’avvertenza di metterle appresso persone la- 
I li, che, con le loro persuasive la indussero a 
1 fare molti passi , cui il suo libero giudizio 
1 Robzr.St.di Scoz.Tom.II. 9 
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i S.-j ) avrebbe altamente coudaiiiiali ; e , siccome il 
buon successo de’ principi di Lorena , nelle 
presenti circostanze , dipendeva ìnteramen- 

- te dalla fermezza della Regina, non si fida- 
rono aflatto decloro agenti ordinari!, ma ^ 
per dar maggior peso a’ loro consigli , cliia- 
jpali in ajuto i ministri della rfdigione , col- 

' r autorità del loro sacro carattere , sperava- 
no eflicacemenle di fare abbracciare alla So- 
rella quel sistema di rigore , che essi aveva- 
no adottato *. Con questo animo, ma sotto 

- pretesto di confondere i protestanti colla pe- 
rizia dr sì abili maestri nelle dispute, desti- 
narono varii teologi francesi a risedere nella 
Scozia. Capo di questi , e col carattere di 
Legato pontificio, era Pellevé vescovo d’A- 
miens , e dopo arcivéscovo , e cardinale di 
Sens 2. 

In mezzo allo strepito , ed al pericolo del- 
le guerre civili , questi dottori ebbero poca 
occasione di far mostra della lorq destrezza 
nell’ uso delle armi teologiche , ma ben de-i 


1 Lr.sLV , tìi f). - Castfxn A u , ap. Jelb. , voi. 
% 44 tì , 473. 

2 Oaviia, - Bp.a>tosir. 
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s'arbno una grande avversione nel popola i55g 
con una delle loro azioni. Persuasero alla 
Regina d’ impadronirsi della chiesa di S. Gi- . 
les in Edimburgo, la quale dopo T ultima 
tregua era restata nelle mani de’ protestanti^ 
e, avendo con una nuova e solenne consa- 
crazione purificato la fabbrica dalla pollu- 
zione con cui aveala contaminala il profano 
culto de’ protestanti , vi ristabilirono i ri- 
ti della Chiesa romana. Un tal fatto , ag- 
giunto alla indifterenza , anzi al disprezzo , 
con cui la Regina ricevè le rimostranze de’ 
lordi della Congregazione , fece lort> cono- 
icere, non solamente esser vano io sperare 
alleviamento dall’ oppressione , ma essere as- 
solutamente necessario prendere le armi per 
la propria difesa. 

Lo spirito ardente ed impetuoso della na- 
zione , come ancora le riflessioni desiate dal- 
la politica gli spronarono a fare senza in- 
dugio tale ardito passo. Fino allora non era 
arrivata , se non una picciolissima par^ 
delle truppe ausiliarie di Francia. Le forti- . 
ficazioni di Leith, sebbene si avanzassero 
colla maggiore prestezza , non erano per an- 
che compiute. In queste circostanze, i pro- 
testanti credevano che potesse riuscir loro 
di sorprendere la fazione d*;lla Regina , 
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i 559 e , con un colpo improvviso e decisivo im- 
^ pedire ogni futura strage e querela . Ri^ 
pieni di questa speranza , si avanzarono 
a grandi giornate alla volta d’ Edimbur- 
go con numeroso esercito . Ma non era 
facile ingannare un nemico si vigilante , 
eom’ era la Regina reggente . Ella , col- 
' , • la solita sua sagacita , aveva preveduto il 
pericolo ^ e preso Y unico opportuno par- 
tito per ìscansarlo . In vece di uscire in 
campo contro nemici superiori di nume- 
ro , e formidabili in una giornata di bat- 
taglia a cagione del fervido loro corag- 
gio , ritirossi in Leith, e risolvè di aspet- 
tar con pazienza F arrivo d’un nuovo rin- 
forzo ; Le fortificazioni di quella citta , 
quantunque deboli ed imperfette , non te- 
mevano gli sforzi di un esercito sprovve- 
duto d’ artiglieria grossa ^ e di munizioni 
da guerra, ed adatto ignorante della ma- 
niera. d’ attaccare una piazza fortificata con 
più arte di quelle vecchie torri , erette per 
tutto il regno in difesa de’ beni privati con- 
tro le scorrerie de’ banditi» 

E la Regina frattanto non trascurò di ri- 
correre a quelle arti , onde aveva sovente 
fatto uso per indebolire o dividere i suoi ne- 
mici, Per via di sarete sollecitazioni a pro.- 
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messe fece vacillare la fe^ellh , e l*allpnlò i559- 
l’ardore di alcuni ; per mezzo di inanifesli 
rimproveri ed accitse screditò la reputazio- 
ne , e diminuì l’ autorità di altri. I suoi ciiiis- 
sarii erano da per tutto in faccenda , e , non 
ostante lo zelo della religione e della liberti 
che animavano allora la nazione, sembra che 
non si afi’aticassero inutilmente. Troviamo 
che Knox verso quel tempo si lamenta mol- 
tis^i!no del tiepido e languido spirito comin- 
ciatosi a spandere fra i protestanti *. Ma se 
il loro zelo si rallentò un poco, e sofferse 
una momentanea intermissione , divampò 
ben presto con nuovo vigore, e sollevossi ad 
un segno , cui per T addietro non era mai 
giunto. 

La Regina stessa porse a ciò occasione col- 
la risposta da lei data ad una nuova rimo- 
stranza , elle le fu fatta dai lordi della Con- 
gregazione. Venuti costoro a Edimburgo, le 
rappresentarono di nuovo i pericoli che so- 
vrastavano dal troppo nrtmero delle milizie 
francesi , dal fortificar Leith e da altri suoi 
provvedimenti , i quali essi riconoscevano 
distruttivi della paci^ e della liberta del re- 
gno ^ ed in questa rappresentanza parlarono 

1 Ksox , i8o. , 
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*559^ un tuono piìi 'franco , e confessarono più 
apertamente di prima la risoluzione che ave- 
vano presa di venire agli ultimi estremi per 
arrestare una soverchieria tanto pericolosa. 
Ad una rimostranza di questa natura, ed 
esposta con tanto ardire, la Regina replicò 
in termini non meno forti che chiari , di- 
cendo : che ella non era obbligata di render 
' conto a' lordi della Congregazione di alcuna 
parte della sua condotta 5 e , che non ostan- 
te qualunque loro rappresentanza, ella non 
avrebbe abbandonato quelle precauzioni che 
stimava necessarie , o licenziato que' soldati 
che trovava utili, o demolito una fortifica- 
zione che poteva riuscir vantaggiosa. Nel 
tempo stesso richiese loro, sotto pena d’ es- 
ser dichiairati rei di- tradimento , che licen- 
ziassero le Soldatesche che avevano arruo- 
late. 

Tale altiero ed imperioso parlare parve 
duro alle orecchie de’ nobili scozzesi', impa- 
zienti per carattere nazionale di ogni ombra 
d’ingiuria, assuefatti cd essere anche da’ lo- 
ro monarchi trattati con sommo ristretto, e 
sì possenti , pei' la forma aristrocatica del 
governo , da uguagliar sempre , e spesso aiir 
cera contrastar e infi'enare la potenza del re. 
Conobbero r ingiuria fatta a loro medesimi , 
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e si allarmarono a ^esia scoperta dichiara- 1559 
zione delle inlenzioui .della Regina, nè re- 
stando allora se non un compenso da pren- 
dere , non mancò loro nè pubblico zelo , nè j 
risolutezza per appigUarvisi. 

Ma , per nun parere di allontanarsi dalle 
leggi i'ondamentali dt'Uo stato , per le quali 
anche in inezzo alle piu violenti risoluzioni , 
gli uomini mantengono scnipre un .sommo 
rispetto , convocarono tutti i pari , baroni e 
rappresentanti delle cittk e borghi aderenti 
alla loro setta. Questi fornaarono una con-3,Q|. 
finzione * , che superava in numero , ed tob. 
uguagliava in dignità le ordinarie adunanze 
del Parlamento. I capi della Congregazione 
esposero a questa assemblea slraordiuaria la 
dichiarazione che la Regina aveva fatta in 
risposta alla loro rimostranza ^ rappresenta- 
rono l’inevitabile rovina, che i divisamenli 
da lei confessati e giusiifìcati , avrebber re- 
cato al regno, c, domandando il consiglio 
deli’ a»>€imbiea stessa riguardo allf obbedienza 


1-. Nota dot Traduttore. Nome , clic |;;l' Inglesi 
hanno dato nel 1689 ad una assemblea straordinaria 
del Parlamento , senza lettere patenti del Re. 1 / A- 
ulore ha adottato , ed io ho cictluto doverlo rilena- 
re nella traduzione italiana. 
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iJÓQche si doveva ad una amministrazione cosi' 
ingiusta e tinuinica, sottoposero alla sua de- 
cisione una <|ueslione delle più dilicate ed 
interessanti, che possano mai cadere sotto la 
considerazione de’suddili. 

'Questa a;ssemblea procede alla* decisione 
con non minor prestezza , che uiiiformilù di 
pareri. Un popolo guerriero , ignorante di 
quelle lòrmalilà le quali ad altro, non servo- 
no , chea mandare in lungo gli afl’ari , sprov- 
veduto di quelle doli d’ingegno che brillano 
nelle dispute, e molto più idoneo ad agire 
che a ragionare , corre rapidamente alla 
conclusione , e conduce le sue deliberazioni 
per le_vie più brevi. Non contenti della or- 
dinaria indistinta maniera di significare il 
consenso , tutti quelli i quali si trovarono 
presemi furono chiamati uno dopo T altro a 
dichiarare i loro sentimenti , onde alzandosi 
per ordine diedero lutti il loro voto unani- 
mamente, che la Regina foss’ privala della 
carica di reggente da lei esercitala con tanto 
pregiudizio del regnò i. 

Questa straordinaria sentenza fu dettata 


1 KmIx', i8-|- 
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non meno dall’ amore della liberti, che dal- 
lo zelo per la religione. Nell’ atto della de- 
posizione si fa leggiera menzione dei preigiu- 
dizii recati alla religione ^ e le pericolose so- 
verchierie della Regina a pregiudizio delle 
leggi civili del regno sono prodotto da’ lordi 
della Congregazione per provare che la loro 
condotta era stata non solaffienle giusta ma 
necessaria. L’ introduzione di milizie stra- • 
niere in un regno in pace con lutto il mon- 
do ; la presa e laTortiGcazione di cilt^ in di- 
verse parti del paese ^ la promozione di fo- 
restieri a cariche di grande importanza e di- - 
gnita ^ r abbassamento della moneta corren- 
te i j la sovversione delle antiche leggi j la 


1 Lalega ddla moneta inlscozia variavacontinua- 
mente. Al tempo di Giacomo V , l’aimo iSag, una 
Lbbra di peso d’ oro , allorché era coniato , produce- 
va io8 liredi moneta corrente. Ma , sotto l’ ammini- 
strazione della Regina reggente, l’anno i556, una 
libbra d’ oro sebbene la quantità della lega fosse con- 
fiideiabilmente accresciuta, produceva i44hre di 
moneta corrente . Nel i.^uq, ima libbra d’argento , 
quando era coniala, produceva g lire e u soldi ; ma 
nel i556 produceva i Mire di moneta corrente (Rad- 
ami. Pmesvat. ad jinders. Diplomai Scotiae p. 
8o , 8i ). Dal che apparisce che questo lamento , so- 
Tcnta replicato , non era adatto senza fondamento» 
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559 imposizione di' nuové e ^gravose tasse , ed il 
tentativo di soggiogare il regno e di distrug- 
gerne la liberta ed i privilegi per via di ma- 
nifesti e replicati alti di violenza , sono men- 
tovati dislesamente e posti nel miglior lume. 
Spinta da tutti "questi niotiv^i , la Congrega- 
zione pretendeva che i nobili come consi- 
glieri per diritto di nascita de’ loro sovrani , 
€ custodi e difensori delle leggi fondamenta- 
li j avessero diritto d’interporsi perciò , 
in virtù di questo diritto , in nome del Ré e 
della Regina , e con molte espressioni di ri- 
spetto e di sommessione verso di loro , essi 
privarono la Regina reggente della sua ca- 
rica , e ordinarono che in avvenire non si 
prestasse obbedienza a’ comandi di lei 1 . 

Per quanto quest’ alto possa apparir vio- 
lento , non mancavano però principii nella 
costituzione dello stato nè esempii nella sto- 
ria di Scozia per giustificarlo ea àutorizzar- 


I M. Castelnau , dopo aver condannato i perico- 
losi consigliai de’ principi di Lorena per rispetto agli 
altari <li Scozia , confessa colla solita sua stnccritil , 
cLe gli Scozzesi dichiararono guèrra alla Regina reg- 
gtaif piu per desiderio di «lifenderc i loro privilegi 
civili , che per alcun motivo di religione. Jkletn. 4 ib. 
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lo. Secondo la forma aristoct'auoa del go- isr.^ 
veruo stabilito presso gii Scokkosì , T autori* 
t'a del sovrano ara cstremameiiU* bmitata. 1 
nobili piu considerabili erano tanti piccoit 
priiicipi, i quali possedevano vaste giurisdi* 
aioni , ed erano seguiti da un gran numero 
di vassalli, che in qualunque dissensione ab* 
bracciavano contro il Re la causa dei loro 
capi. Onesta è la cagione di molli esempli 
d’ impotenza deiraulorita regia , i quali s’ in- 
contrano nella storia di Scozia. In ogni se- 
colo i nobili , non solamente pretesero, ma 
esercitarono aucoi'a il dritto di contraddire 
al Re. Gelosi de’Joro privilegi , e sempre ap- 
parecchiati a mettersi in campo in difesa dei 
medesimi , ogni sbaglio nell] amrainistrazio*- 
ne era osservalo , qualunque usurpazione su 
i diritti deir aristocrazia eccitava lo sdegno , 
e nessun principe osò mai olti'cpassare i li- 
mili dalia legge prescritti allasna autorità , 
senza incontrar una resistenza , che crollava 
o rovesciava affatto il suo trono. 1 lordi del-;* 
la Congregazione , incoraggiati dallo spirito 
della costituzione , ed autorizzali àali’ esem- 
pio de’ loro antenati , si credcUero obbliga- 
ti , in tal congiuntura, ad esaminare la cat- 
tiva amministrazione della Reggina reggente , 
e difendere la loro Patria , acciò non tosse 


Digitized by Google 



( io8 ) 

559 fella schiava o conquistata , togliendole il po- 
tere di mettere in esecuzione un sì pernicio- 
so disegno i. ' 


FINE DEL LIBRO SECOITDO. 



1 li atto della deposizione ^ ed una lettera scritta 
da’ lordi della Congregazione alia Regina reggente 
sussistono ancora ( Kwox , 184 ). Vi si scorge , non 
solamente un virile ed un intrepido spirito, natiu'ale a ' 
persone capaci 4’ una si ardita risoluzione ; ma di 
piu (j'uesti scritti sono notabili per una precisione cd 
energia d espressione , che non crederemmo di tro- 
vare in un secolo SI incollo. La stessa osservazione può 

farsi rispetto agli altri fogli pubblici di quel tempo. 
L’ ignoranza o il cattivo gusto di un secolo possono 
rendere le composizioni degli autori per professione 
Oscure , affettate o assurde . ma il linguaggio degli af- 
fari è presso a poco lo stesso io tutti i tempi j e , quan- 
do gli uomini hanno idee distìnte ,'ed un vero inte- 
tessc, si esprimono sempre con chiarezza e con forza. 
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STORIA DI SCOZIA 


LIBRO III. 

I lordi della Congregazione si avvidero ben i5Ó9 
presto-, che il ‘loro zdlo li aveva sti ascinati 
in un’impresa , di gran lunga superiore al- 
le loro forze. La guarnigione francese , 'sprez- 
zando le loro milizie irregolari , sebben nu- 
merose, ricusò di render Lei t li e di abban- 
donar la Scozia. I lordi non erano cosi ver- 
sati nell’arte della guerra da ‘ impadronirsi 
della piazza colla forza, e non avevano nè 
l’artiglieria, nè i magazzini necessarii per 
tale effetto. Le persone del loro seguilo quan- 
tunque di intiepido coraggio, nondimeno, 
avvezze a decidere ogni differenza con una 
battaglia , non avevano idea dei disastri di 
una lunga guerra , e non potevano adattarsi 
a soffrire il servizio rigoroso e continuo chè 
richiede un assedio. Oli emissarii della Re-* 
gina , a’ quali riuscì facile di mescolarsi coi 
loro paesani , fecero tutto il possibile per ac- 
crescerne la malcontentezza , la quale si ma- 
nifestò. da prima con susurri e lamenti , ma, 
Robert. Si. DI Scoz. Tom. II. io 
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quando poi venne meno il denaro per dar la 
paga a’ soldati , proruppe in ^na scoperta 
sollevazione, I capi più r;igguardevoli erano 
appena sicuri dalla slienala insolenza de’ sol- 
dati , mentre alcuni di un ordine inferiore, 
interponendosi troppo sconsigliatamente per 
quietiU'li , furono dal loro furore lacerati in 
pezzi. Il campo dei riformatori era pieno di 
discordia^ di costernatone, di scompiglio. 
11 Duca, loro gemerà le, restò per .la solila 
- sua pusillanimità avvilito dal terrore del- 
l'imminente pericolo , c diede a conoscere 
jj'.anifesti contrassegni di penlimeàto della 

temerità a cui crasi abbandonato nell’ ab- 
— * • 

bracciare una causa cos’i disperata." 

In questa situazione de’ suoi affari , la Con- 
gregazione ricoi*se ad Elisabetta, non'aven- ■ 
do alctina ragionevole speranza di ben riu- 
scire , se non mediante la protezione ,di lei. 
Alcuni de’, capi più accorti , avendo prevc- 
^duto che la loro fazione si sarebbe probabil- 
mente trovata in gran difficoltà, avevano 
procurato d’assicurarsi un asilo contro qua- 
ìuiHjue sinistro , entrando in una segreta cor- 
rispondenza coll’Inghilterra ». Elisabetta, 


1 Bdrket Jlist. Ref. 3. Jìppend. ajS. - Kei- 

Tu, Appetid. af. . • 
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la quale cercava di prevenire i pericolosi di*- iS’*;) 
segui che i principi di Lorecm- avevano tar- 
mati contro di lei ^ si accorse di buon'ora di 
quanta importanza sarebbe, non solamente' 
l’ arrestare i progressi dei raucesi nella Sco- 
zia , ma il tfilaiare ancora la propria pre- 
ponderanza in quel regno •, e, scorgemlo quan- 
to eHìcaceftieute le sedizioni presenti contri- 
buirebbero a ritardar(#o render nulli i con- 
sigli dei Wm tei del P Inghilterra , poi’se con 
piacere* orecchio a’ ricorsi de’ malcontenti , « 

e promise loro segretamente soccorso. Ran- 
dolfo * ) abilissimo a condurre qualunque 
segreto intrigo ^ liu spedito nella Scozia , e 
dimorando celatàmente fra i lordi della Con- ' 
gregazione , osservò ed incoraggi i loro mo- 
vimenti. Sembrava che in quel tempo altro 
non mancasse loro che il denaro , ed una op- 
portuna rimessa dall’ Inghilterra a mise in 
istato i nobili scozzesi d’uscire in campo, e 
di avanzarsi alla volta di Leith. Ma , poco 
fidandosi Elisabetta degli Scozzesi, e volen- 
do altresì salvare le necessane apparenze col- 
la Francia, i suoi sussidii furono dispensali ' 
da prima con grandissima parsimonia. 11 muii- 


% 


I Khith , ji). 

il h»ox , 2i-|. - Keitii... yJi’/mul.' \ 
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1559 tenimento d’ un esercito , e le spese d’ un as- 
sedio consumarono ben presto questo scarso 
so^venimento a -cui i lordi della Congrega- 
'zioiie potevano aggiunger poco del px'oprio ; 

• di che doveva ^ seguire immantinente la ro-» 
Vina e la depressione de’ riformati. 

.A ciò impedire, fu sollécitamente spedito 
Cockburn d’ Ormiston a’ go'vernatori della cit- 
tà è del castello di Bèrwick. Siccome questa 
era allora la piazza più importante delleiron- 
tiere di Scozia, il cavaliere Ralph Saldler, 
ed, il cavalier Giacomo Crofts , ragguardevoli 
personaggi , furono impiegati a comandar- 
vi , e fu dato loro la facoltà di somministra-' 
recon prudenza i sussidii a’ malcontenti scoz- 
zesi , a proporzione dei loro bisogni. Cock- 
burn ricevè da’ medesimi quattromila scudi, 

/ ma con poco profitto de’ siici. 11 conte di 
Rothwell, che, ad istigazione della 'Regina 
lo stava ad aspettare al' suo ritorno , scompi- 
gliò i suoi seguaci , ferì lui e portò via il de- 
naro. 

■Questo contrattemelo improvviso riuscì 
grandemente daitnoso. Alcuni, dei più zelan- 
ti’, per mera disperazione , tentarono di. as- 
salire Leith , ma i Francesi li rispinsero con 
' perdita 5 s’impadronirono del cannone,” e, 
inseguendoli sino aUe porte d’ Edimburgo j 
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Stettero sul punto di entrarvi insieme con 
essi. Si riempie in tale occasione la ci Ita di 
tutta la confusione e di tutto lo shigotiiinen- 
to che la vista del saccheggio c del macello 
può cagionare in una ferra presa per a*ssallo.. 
Gli abitanti se ne fuggirono dal nemico per 
la porta opposta. Le soldatesche della Con- 
gregazione erano ii resolate e spaventate , ed 
i partigiani della Regina, che erano in cit-, 
ta , insultarono scopertamente gli imi e gli 
alti’i.Alla fine, alcuni pochi nobili si azzar- 
darono a far fronte al nemico, il quale do- 
po aver dato il sacco ad alcune case de’ sob- 
borghi , si ritirò col bottino , e liberò la cit- 
ùt da questo terribile spavento. 

Una seconda scaramuccia che segui pochi 
giorni dopo, ebbe un esito ugualmente in- 
felice. I Francesi mandarono alcuni dei loro 
per intercettare un convoglio di provvisioni 
diretto a Edimburgo. I Ioidi d*'lia Congre- 
gazione essendone stati avvertiti , marciaro- 
no in fi'etta con una mano .considerabile di 
soldati, e, gettandosi sul nemico fraRestal- 
rig e Leitli con pili coraggio che, buona con- 
dotta , si liwaronoi'juasi circondati da uii’ al - 
fra compagnia df Fraueesi, eh'* si avanza- 
vano in ordinanza per ebre ajnlo alla loro . 

gente. In tali circoslanzc , non vi era altro 

• > 
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4559 che una ritirala , che potesse salrare gli Scoz- 
zesi , ma era difficile il poter condurre a lun- 
go una ritirata con buòn ordine m un ter- 
reno paludoso , ed in faccia a un nemico piò. 
•forte di loro. Un piccolo numero di nemici 
caricò la loro retroguardia -, la cavalleria e 
la fanteria caddero neir ultima confusione , 
e nessuno dei vinti si sarebbe salvato se i 
Francesi avessero usata minor moderazione. 

' A questo secondo colpo, rimasero affatto 
abbattute le speranze e gli spiriti 'della Con- 
gregazione. I protestanti non si crederono 
sicuri neppure dentro le mura d’ Edimbur- 
go , ma determinarono immantinente di ri- 
tirarsi in un luogo pih lontano dal nemico. 
31 priore di S. Andrea e pochi altri in vano 
si opposero a questa vile e vergognosa fu-r 
ga ; lo spavento del pericolo superò ogni sen- 
timento d’ onore , ed ogni zelo per la causa, 
^oov.Di mezza notte so ne uscirono senza mai fa- 
1559 alto finche arrivarono a Stirling. 

Nel tempo di quest’ ultima sollevazione 
tutta la nobiltà scozzese si uni alla Congre- 
gazione. I lordi Seton e Borfhwick furono i 
soli di quell’ ordine che presero le armi’ in 
favore della Regina, e l’assisterono nella di- 
4 ^sa di Leith Bothwell fevoriva scoperta- 

, Appenda 3 1 . 
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mente la causa di lei , ma se ne ristava in suà i5^ 
casa. Il conte d’Huntlv, secondo l’astuta po^ 
litica tutta propria del suo carattere, teneva 
a bada i capi della Congregazione ai quali 
aveva promesso a prestare ajuto, ma non si 
uni mai loro con un solo uomo Il conto 
■di Morton , membro della Congrcgazioné , 
stava perplesso ed irresoluto , e non agiva ' 
con fervore per la causa comune. Il lord Er-i 
skine , governatore del castello d’ Edimburgo, 
sebbene fosse protestante , si mantenne neu- 
trale , stimando che ciò convenisse alla di- 
gnità del suo uGzio ^ ed , essendogli stato con- 
ferito dal Parlamento il comando della for- 
tezza principale del regno , risolvè di non la- 
sciarla cadere nelle mani dì alcuua delle fa- 
zioni. 

Pochi giorni avanti la ritirata della Con- 
gregazione , la Regina ebbe un irreparabile 
danno nella ribellione di Guglielmo Mailland’ 
di Lethington suo principal segretario. Si e- 
ra egli talmente esposto al risentimento della 
Hegina e de’’ suoi consiglieri francesi a cagio- 
ne del suo zelo verso la religione riformata , 
e delle sue calde rimostranze contro i proce- 
dimenti della Regina , che , sospettando in 

t. 14, jipp, 33 . Kfiox , 222, 
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2559 P^i'ioóló la propria vita., si ritirò segretameri-^ 
Je da Leith, e si gettò dalla parie de’ lordi 
della Congregazione w i quali.- accolsero a 
braccia aperte un proselito che con le sue 
qualità accresceva forza e riputazione alla 
loro causa. Maitlarid si era applicalo di .buo-p 
n’ora al mant^ggio degli aflari v c vi- aveva 
iin’ attitudine' naturale maravigliosa , perfe- 
zionata dallo studio delle arti liberali ; e , 
nella sua gioventù, quando i giovani coiu- 
patriolti della sua condizione seguivano il di- 
vertimen tordella caccia , o servivano in qua- 
lità di venturieri negli eserciti di Francia , fu 
ammesso a lutti i segréti del gabinetto , e po- 
sto ài paro colle persone della più consuma- 
ta esperienza neFmaneggio de’ pubblici affa- 
ri. Possedeva in grado eminente quello spi- 
rito intrepido che si compiace negli ardili di- 
segni , e quella destrezza politica che e ne- 
cessaria per condurli ad effetto. Ma queste 
•buone qualità erano grandemente infette-dai 
vizii loro vicini. La sua accortezza degene- 
rava qualche volta in furberia , l’ acutezza dtd 
suo ingegno era accompagnata da una affet- 
tata sottigliezza^ la sua iuveiizione feeondis- 
, siina gli suggeriva in alcune occasioni siste- 
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mi chimerici di politica poco confacenti allo i55g 
spirito del secolo , ed il suo animo iulfapre'a- 
deute lo strascinava a progetti vasti e gran- 
diosi, r esecuzione de’ quali era di gran lun- ' 
ga superiore alle sue forze. Tulli gli scrittori 
contemporanei di qualsivoglia fazione ne fan- 
no jnenzione con maraviglia il che non può 
essere se non T effetto della più grande ec- 
cellenza ravvisala nelle doli del suo ingegno. 

Il terrore e la confusione , in cui era ca- . • 
duta la congregazione quarjd’ essa prese il par- 
tilo di ritirarsi precipitosamente da E<limbur- 
go, eransi poi si fallainente accresciuti, clie 
T esercito 'prima di giungere a Sìirling scemò 
considerabilmenle^ e si ridusse ad un piccio- 
lissiino niuuero. Lo spirito di Knox per al- 
tro rimase saldo ed intrepido , e , montato 
sul pulpito , fece una esortazione a’ suoi sbi- 
gottiti ascoltanti , ebe gli risvegliò e gVinco- 
raggl prodigiosamente. 1 punti principali di 
questo discorso sono inseriti nella sua sto- 
ria * , e recano un esempio mirabile della 
maniera franca ed ardita assunta dai primi 
riformatori , e nel tempo slesso ci presentano 
un saggio dell’arte sua nello scegliere gli ar- 
gomenti più acconci a far impressione' ed a 
rincuórare la sua udienza. • 



1 Kmox , 193. 
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i559 Fu ordmala una Dieia de’ capi della Con*; 
j gregazione per considerare qual metodo te- 
ner si dovesse ; e , poiché si erano provati 
tutti i rimedii , e la loro distruzione sembra-^ 
Va inevitabile senza il soccorso d’ un ajulo 
straniero , rivolsero di nuovo gli occhi all’ In- 
ghilterra , e risolveltero d’implorare l’ ajulo 
d’EIisiibetta per recare a line un’impi'esa , 
in cui avevano si funestamente sperimentala 
la propria debolezza e la forza degli avver- 
sarii. Fu impiegalo IVIailland in questa am- ' 
basciata , come il più abile fra tutti. Nel tem- 

Ì )o della sua assenza , e nella stagione del- 
’ anno in cui non si poteva operare , conven- 
nero dhe si licenziassero i loro seguaci , logo- 
ri dalle fatiche d’una campagna che aveva 
• ecceduto oltre modo il tempo del servizio or- 
dinario 5 ma , per mantenersi le contee più 
affezionate al loro interesse,. il priore di S. 
Andrea con parte de’ capi si ritirò nella con-, 
tea di Fife , e il duca di Cliatellierault col 
restante fissò la sua residenza nella contea di 
Hamilton. Vi fu poco bisognò della destrez- 
za e dell’eloquenza di Maitland per indurre 
Elisabetta a prendere la Scozia sotto la sua 
protezione. Osservava ella con sommo rin- 
crescimento la preponderanza e gli effelli dei 
consigli francesi , non die il progresso delle 
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armi. loro nella Scozia^ o’, siccome prevede- i 55g 
va dove andavaiiora finire i loro pericolosi 
disegni in quel regno , cosi era già risoluta 
intorno alia parte che ella stessa voleva rap- 
presentare nel Ciiso che la loro potenza dive- 
nisse ancora pili formidabile. 

Per dare alla Regina .ed al suo eonsigliQ 
privato una piena- e dissinta idea di qualun- 
que materia importante potesse venir loro di- 
nanzi , pare che i ministri d' Elisabetta aves- 
sero per costume il preparare alcune memo- 
rie , nelle quali stendevano con chiarezza 1’ 
articolo da esaminarsi , esponevano i fonda- 
menti della condotta che creilevano esser più 
ragionevtile e proponevano un metodo per 
recare il loro consiglio ad esecuzione. Si con- 
servano tuttora due fogli di questo genere , 
scritti dal cavaliere' Guglielmo Cecil di pro- 
prio pugno 1 . i quali hanncrper titolo ^ 
scussivne sonimariu deW imporlante afflire 
cernente la Scozia^ e fanno onore alla per- 
spicacia ed aU’ industria di quel gran mini- 
siro.''! motivi^ che determinarono la Regina 
ad abbi aetiare con tanto calore la difesa del- 
la Congregazione, sono rappresentati con chia- 
rezza e con forza ^ e gli effetti , che doveva- 
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i 559 no seguire dal soffrire che i Francesi si sta- 
bilissero nella Scozia, sono pronostica li con 
esattezza e con discernimento. 

Pone egli per principio , coerente alle leg- 
gi naturali e divine, che ogni società ha di- 
ritto di difendersi non solamente da pericoli 
presènti', ma da' quelli ancora che possono 
probabilmente insorgere 5 al che aggiiigne , 
che la natura e la ragione insegnano ad ogni 
principe di difendersi con quei medesimi mez- 
zi de’ quali si servono i suoi nemici per rovi- 
narlo. Su questi fondamenti stabilisce il di- 
ritto che ha l’ Inghilterra d’intromettersi ne- 
gli a^ffari della Scozia, e d’impedire la con- 
quista di quel regno, a cui i Francesi sco- 
' perlamente aspiravano. Osserva che i Fran- 
> cesi sono, antichi ed implacabili nemici del- 
r Inghilterra ; che le ostilità avevano durato 
fra le due nazioni per molli secoli. Nessuno 
trattato di pace in cui erano entrati , era sta- 
to- giammai cordiale e sincero ; nessun buon 
effetto dovere perciò sperarsi dalla pace ul- 
timamente stabilita , la quale f èssendo estor- 
, la dair urgenza presente , sarebbe stata con 
poca esattezza osservata , e rotta sotto qualsi- 
voglia minimo pretesto; che in breve tempo 
la Francia ricupererebbe la primiera sua o- 
piilenza, e che, sebbene fosse allora esausta 


Digilìzed by Googl 



( ' 2 ' ) 

di gentP e di dnnaro a cagione d’ima lunga i55g 
e sfbrUiiiala guerra , si sarebbe quanto prima 
messa in isialoi d'agire, e l’ indole inquieta 
e marziale del popolo renderebbe incompor- 
tabile l’inazione: che i principi di Lorena , 
i quali avevano allora l’intera direzione de- 
gli affari di Francia , erano animali dall’o- 
ciio più rabbioso contro la nazione inglese : 
che essi mettevano scopertamente in dubbio 
la legittimità della nascita d’Klisal>etla , c, 
col promuovere il titolo e le pretensioni del- 
la Regina di Scozia loro nipote, tentavano 
privare Elisabetta medesima della corona ; 
che con tal mira si erano ingegnati d’esclu- 
dere gl’ Inglesi dal trattalo di Chateau in Cam- 
hi*esis , ed avevano procurato di conchiudere 
una pace separata colla Spagna : che essi a- 
vevaiio persuaso Enrico II a permettere die / 
la sua nuora assumesse il titolo e le armi di 
Regina d’Inghilterra, e che, ancor dopo la 
conclusione della pace , avevano fatte delle 

S Fatiche in Roma , ed avevano ottenuta una 
olla , la quale dichiarava illegittima la na- 
scita della Regina : che , (juautunque la pru- 
denza e la moderazione del contestabile Moiit- 
morency li avesse per qualche tempo infre- 
nati , nondimeno , essendo rimosso allora 
questo ritegno per la morie d’ Enrico II c 

Robert. S i. DI Scoz. T om. I l, ii 
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i 559 pel discredito del 'suo ministro, si dovevano 
temere i più or i^deli eccessi di violenza dalla 
loro ambizione armata di potenza sovrana : 
che la Scozia è la parte per cui possono as- 
salir r Inghilterra con maggior vantaggio: 
che una guerra su i confini di quel paese non 
espone la Francia ad alcun pericolo , ma che 
un’ azione con cattivo esito può mettere a ri- 
schio la corona , e rovesciare alfa tlo il gover- 
no deir Inghilterra : che, secondo le regole 
della buona politica, è una sciocchezza l’a- 
spettare che i disegni d’un neipico siano ma- 
turi all’esecuzione: chei nobili scozzesi., do- 
po aver latto gli ultimi sforzi , sono siati ob- 
bligati ad ablràndonare il campo , e , in' ve- 
ce di scacciare gl’ invasori de’ loro lìeni , ve- 
devano la forza de’ Francesi andare ogni gior- 
no crescendo, ed avrebbero dovuto finalmen- 
te cedere in u.na lotta si disuguale : die l’ in- 
vasione dell’Inghilterra terrebbe dielrn im- 
mediatamente alla soggiogaziòne de’ malcoii- 
tenli scozzesi ,l’ abbandonare i quali alla, di- 
screzione de’ Francesi sarebbe per Elisabdta 
come aprire una strada, a suoi nemici nei cuo- 
re del proprio regno', ed gsporlo così ad una 
g^^erra calamitosa ed al pericolo d’una con- 
quista : che nielli? altro rimaneva, fuorché 
farsi incontro al- nemico mentre era ancora 
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][oiitano dall’ Inghilterra., e , sostenendo la iSSg ' 
Coiìgregazione con un poderoso esercito ren- 
der la Scozia il tea tra della guerra, rovescia- 
re nel loro principio i disegni de’ principi di 
Lorena, e, mediante uno stbrzo così solleci- 
to ed inaspettato,' scacciare i Francesi dalla 
Brettagna prima che avessero la forza o il 
tempo di prender ^radice e crescere ad una 
formidabile altezza. Ma che, siccome l’affa- 
re era di somma importanza al pari di qual- 
sivoglia altro che potesse cadere sotto la con- 
siderazione d’ un monarca inglese, così biso- 
gnava usare in primo luogo prudenza e ma- 
turo consiglio , e poi vigore e risolutezza nel 
condurlo ^ che il perìcolo era urgente , e che, 
col perdere un sol momento, poteva diveni- 
re inevitabile *• 

Queste ragioni prodtissero tutto il loro cf* 
fetto nell’ animo d’ Cbsa betta , la quale era 
gelosa all’eccesso di chiuri(jue aspu'asse d’a- 
ver diritto alla sua Corona , e niente meno 
bramosa di conservare la tranquillità e la fe- 
licita de’ suoi sudditi. Questi motivi l’aveva- 
no già mossa ad accordare un pronto sussidio 


I Le ragioni delle quali si servirono gli Scozzesi 
per ottenere Y aiuto d’ ElisabelU sono esposte eoa 
gran forza iti un foglio di Maitland. 


Digitieed by Coogle 



559 alla' Congregazione ; e , per forza dì questi 
stessi principii , risolvè di recar loro ne’pre- 
senti bisogni un ajuto più efficace. Fu im- 
mantinente spedito in Iscozia uno de’ compa- 
gni di Maitland colle più forti assicui-azioiìi 
della protezione di lei , e furono pregati i lor- 
di della Congregazione a mandare de’ com- 
missarii in Ingliilterra per conchiudere un 
trattato , e stabilire le operazioni della futura 
campagna col duca di Norfolk *• 

.Frattanto la Regina vedova, a cui nessun 
movimento della Congregazione poteva per 
lungo ternpo restare occulto , temeva l’ esito 
di' questo trattato coll’ Inghilterra , e preve- 
deva la propria incapacità di resistere alle 
forze unite di due regni. Per tal ragione ri- 
solvè , se le riusciva, di prevenire Elisabettaj 
e, coll’ affrettarsi , non ostante la rigidezza 
dell’ inverno , ad assalire i malcontenti men- 
tre erano dispersi qua e là e privi d’ aj uto , 
sperava di porre fine alla guerra prima del- 
l’ arrivo dei loro alleati inglesk 

Fu dato ordine ad una mano considerabi- 
le di milizie francesi , in quel tempo accre- 
sciute per l’arrivo del conte di Martigues con 
mille pedoni veterani , ed anche con un po- 

I Ksith , ii4* 
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(CO di. cavallerìa , che marciassero, alla volta 
di Slirling. Dopo avere ivi traversato il Forili 

si avanzarono lungo la costa della contea di 
Fife , distruggendo e saccheggiando con rab- 
bioso furore le case e le campagne di quelli 
che stimavano loro nemici. File era la con- 
tea JHÙ popolata e più forte del regno , il qua- 
le aveva di là cavato i più grossi sussidii sì 
d'uomini che di provvisioni, e perciò i Fran- 
cesi , oltre al punire il disamm*e degli abitan- 
ti col saccheggiarne le campagne , rì propo- 
sero d'impadronirsi e di fortiiieare il castel- 
lo di S. Andrea , e lasciarvi un presidio suf- 
ficiente a tenere in freno lo girilo sedizioso 
di quella provincia non che di farsi padroni 
d'un porlo sitùatp sull'Oceano. 

Ma il priore di S. And rea ^ lord Ruthven, 
£Lirkaldy di Grange, ed :dtri pochi de' più 
attivi capi della Congregazione prestarono in 
tal congiuntura , col loro valore e colla loro 
buona condotta, uno de' piu importanti ser- 
vizii alla loro fazione. Avendo messo insie- 
me un corpo di cavalleria composto di sei- 
cento cavalli , inquietavano i Francesi con 
continue scorrerie, battevano i loro quartie- 
ri , intercettavano i convogli delle provvisio- 
ni , tagliavano a pezzi quelli che si slacrava- 

no dai grosso dell' esercito , e talmente gli 

- ¥ 
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1559 Stancarono che impedirono loro per pih ^ 

tre settimane r avanzarsi * • 

1560 Alla fine il Priore , troppo debole’, fii co- 
stretto a ritirarsi co’ suoi , ed i Francesi par- 

> tirono da Kirkaldy e cominciarono a muo- 
versi costeggiando alla volta di S. Andrea. 

23 Si erano avanzali poche miglia , quando sco- 
gen. prirono da una collina una poderosa flotta , 
che veniva verso il golfo di Forth. Siccome 
sapevano che il marchese di Elbeuf stava al- 
lora preparandosi a far ' vela per la Scozia' con 
numerosa armata , conchiusero senz'altro che 
questi erano i suoi vascelli , e si abbandona- 
rono a’ più smoderati trasporti di gioja alla 
vista di un soccorso giù da gran tempo aspet- 
tato. Avevano di giù fatto la scarica del can-' 
non grosso per salutare iloro amici, e spar- 
gere la nuova e il terrore del loro arrivo fi*a 
gli aV versarli , quando dalla riva opposta ap- 
prodò uno schiatto , che sturbò il loro trop- 
po sollecito e troppo breve trionfo, informan- 
doli, quella, che era in vista, essere la flot- 
ta d’ Inghilterra spedita a dare ajuto alla Con- 
gregazione , e che doveva esser quanto pri- 
ma seguita da un esercito per terra 

1 Knox , aòT. 

2 Kmox y 2o3. 
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Guanlando agliavvenimenti jegu\ti in lui- i56o 
to il regno d’IìlisabeUa, si vide ohe questa 
Principessa era mollo cauta , ma sapeva sem- 

E re a tempo determinarsi ^ e , a cagione del- 
i pEonlezza nel mandare ad effetto le wie ri- 
soluzioni j e delle ben ponderate deliberazio- 
ni con cui le formava, la sua amministra- 
zione divenne notabile non meno pel suo vi- 
gore, che per la sua prudenza. Appena ella 
risolvè di proteggere i lordi della Congrega- 
zione , che tosto essi provarono raltivitli , e 
r estensione della potenza di lei. Il rigore del- 
la stagione non permise a quellé truppe, che 
aveva mandale per terra , V accamparsi 5 ma , 
afiìnchè i Francesi in questo mentre non ri- 
cevessero nuovi rinforzi , diede tosto ordine 
che una forte squadra costeggiasse nel golfo 
di Forth. Sembra dalle istruzioni date da es- 
sa a Winter suo ammiraglio , che desideras- 
se mantenere le apparenze d’ amicizia colla 
Francia 1 j ma queste non erano che appa- 
renze : se qualche flotta francese avesse ten- 
tato lo sbarco , egli aveva ordine d’ impedir- 
lo con qualunque atto d’ ostilità e di violen- 
za.- La vista di questa squadra che cagionò 
da prima tanta gioja ai Francesi , inspirò lo- 

1 Keith , Apptnd, l{b. 
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56o rp ben presto altrettanto terrore, e salvò la 
contea di Fife dagli elFetli della loro' vendet- 
ta. Temendo d’ esser divisi da’ loro •con|ipagfii 
che erano sulla riva opposta , si ritirarono 
precipitosamente verso btirling, ed in -una 
stagione terribile , per istrade quasi imprati- 
cabili ,, giunsero a Leih , stanchi e rifiniti dal- 
la fatica 

La flotta inglese gettò l’ ancora nella rada 
dì LeiÌh,dove, stando ferma sino alla con- 
clusione delia pace , impedì alla guarnigione 
il ricevere soccorso di qualunque sorta , e £i- 
cilitò considei’abilmente le pperauoni delle 
sue milizie per terra. 

^Subito dopo r arrivo della flotta inglése, 
i commissari i della Congregazione si porfa- 
róno a Berwick , e conchiusero col duca di 
Norfolk un trattato che fu il vincolo di qnd- 
r unione con Elisabetta, che riuscì si van- 
taggiosa alla causa de’ protestanti. Il disegno 
principale delle parti contraenti si fu , di por 
freno al rapido e pericoloso progresso delle 
^rmi francesi nella Scozia. A tale effetto, gli 
Scozzesi si obbligarono a non permettere che 
il loro paese si unisse -in alcuna piu stretta 
' lega colla Francia, e a difendersi col niag- 


1 R>ox ^ 2 o3.- 
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giore impegno contro ogni attentato di oon- i 56 o 
quista 5 e per loro ajuto Elisabetta promise 
d’ impiegare nella Scozia un poderoso eserci- 
to, a cui gli Scozzesi promisero di unire tut- 
te le loro milizie. Fu convenuto che nessuna 
piazza della Scozia restare dovesse in mano 
degl’inglesi ; che qualunque foriezza si toglies- 
se al nemico , dovesse o spianarsi , o ritener- 
si dagli Scozzesi a loro elezione : che nel ca- 
so di una qualche invasione neiringhilterra, 
gli Scozzesi fossero obbligati a soccorrere E- 
lisiibetta con parte delle loro forze: e, per 
autenticare la fedeltà del trattato, si obbliga- 
rono a consegnare ostaggi ad Elisabetta pri- 
ma che l’esercito di lei si muovesse per^an- 
dare in Iscozia ; finalmente, gli Scozzesi fe- 
cero molte proteste d’obbedienza e di lealth 
verso la loro Regina in tutto ciò che non fos- • 
se incompatibile colla religione e colla liber- 
tà della loro patria >• 

L’ esercito inglese composto di;seimila fan- 
ti e due mila cavalli , sotto il comando di 
lord Grej di Willon, entrò nella Scozia nel 
principio della primavera. I membri della 
Congiegazione si adunarono da tutte le parti 
del regno per andare incontro a' loro nuovi 

1 Kkox ) 317. 
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i56o alleati ; ed ^ essendosi uniti ad essi, cor un 
grosso numero de’ seguaci, si avanzarono tut- 
ti in un corpo alla volta di Leiih. I France- 
si non erano in grado di uscire in campo con- 

V un nemico tanto superiore di numero. Un 
ragguardevol numero di milizie destinate per 
loro soccorso era stalo disperso da una funo- 
sa lempesta , ed era^ o perito sulle coste di 
r rancia , o con difficoltà aveva preso porlo 
in quel regno i. Sperarono però essi di pò- 

. tere difender Leith fìnlanto che i principi di 
Uorena mantenessero le magnifidie promesse 
d ajuto colle quali giornalmente li venivano 
.lusingando , o sino a. tanto che la scarsezza 
delle provvisioni costringesse gl’ Inglesi a ri- 
tirarsi nel loro paese. Per aftieitare quest’ul- 
timo rimedio , non trascurarono la precau- 
zione autorizzata dalle leggi di guerra, quan- 
tunque barbara , di disastrare un invasore 
nemico , col bruciare e devastare tutte le 
campagne adiacenti a- Lo zelo però della na- 
zione léce uscire vane le loro intenzioni, li 
popolo, ansioso di concorrere ad allontanar 
gii oppressori , aperse tutti i magazzini di ri- 
serva in sollievo de’ suoi ainipi : le contee cir- 

1 Mem. di Castel. ^ 45o. 
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c^nvicine somministraronò quanto poteva es- léG© 
sere di bisogno , e gli Inglesi , in vece di inan» 
caie di sussistenza , trovarono nel loro campo 
ogni sorta di provvisione' a miglior mercato , 
die da qualche tempo indietro si fosse mai 
conosciuto in quella parte del regno 

Air accostarsi dell Vsercito inglese, la Re- 
gina reggente si ritirò nel castello d'Edini- 
burgo. La sua salute era allora in uno stato 
depIor;.bile , e T animo suo era abbattuto dal 
cattivo successo del suo governo. Per iscan- 
sare il pericolo e i disastri d' un assedio , si 
a/iìdò alla protezione di lord Erskiue. Que- 
sto gentiluomo inaiiteuiie sempre la sua neu- 
trali ià, e, colla sua probità ed all'etto verso 
la Patria, meritò ugualmente la stinta d' am- 
bedue le parti. Egli accolse la Regina col 
maggior onore e rispetto , avendo però T av- 
vertenza di non ammettere, presso di sè un 
sonito sì numeroso die potesse pregiudicare 
al suo comando nel castello 

Pochi giorni dopo il loro arrivo nella G 
Scozia , gf Inglesi investirono Leitli . La aprii, 
guarnigione rinchiusa deutro la piazza era 
nel numero la meta di quel che fosse l'eser- 
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i56o cito accampato avanti di «sa , e per mezzo di 
Una ostinata difesa tirò molto in lungo fas- 
sedio. Le circostanze di quest’assedio riferite 
dagli slorici-confemporaiiei , privi di scien;» 
o di esperienza nell’ arte militare , sono spes- 
so oscure ed imperfette , e dopo s'i lungo vol- 
ger di tempo non sono tanto consideràbili 
che meritino d’ esser qui riportate, 

I F rapcesi proemiarono da prima d’ impa- 
dronirsi del monte Hawk , collinettanon mol- 
i5 to distante dalla città , ma ne furoilft ributta*» 
apr. ti con grande strage particolarineute pel fu- 
rioso attacco della cavalleria scozzese. In ca- 
po a pochi giorni, i Francesi si vendicarono 
appieno ^ avendo folto un’ impetuosa sortita 
.con un ' grosso corpo forzarono le trincie- 
re inglesi , ne sbaragliarono le file , inchio- 
darono parte dell’ artiglieria , ed uccisero al- 
meno un doppio numero di quello che ave- 
vano essi perduto nell’azione passata. Nè gli 
Inglesi riuscirono più fortunati in un tentati- 
vo che fecero di prender la piazza per assai- * 
7 td. Incontrati con ugual coraggio, furono ri- 
spinti con grave perdita. Dal minuto raggua- 
glio di questi fatti , datoci dagli scrittori di 
' quel tempo, si scorge fociimente la dillèien- 
za del carattere delle milizie francesi , ed in- 
8^esi, Le prime, esercitate nella guerra sotto 
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i regni di Francesco I e di Enrico II , si di- i56o 
lesero non solamente colla bravura, ma' an- 
cora colla scienza di veterani. Le seconde , 
le quali erano state più assuefatte alla pace , 
conservavano ancora V intrepido e disperalo 
valor particolare alla nazione, ma diedero 
pochi contrassegni' di ingegno militare nella 
pratica della guerra. Tutti i sinistri acciden- 
ti , ai quali andaron soggetti tlurante V ass'!- 
dio, si debbono attribuire a manifesti sbagli 
nella condotta. Il fortunato successo degli as« ‘ 
sediati nella sortita che fecero dipend» iute- 
rumente dalla spensieratezza, c dalla negligen^ ' ^ 
za degli Inglesi ; molti* dei loro nlìziali erano 
lontani,'! soldati avevano abbandonato i prò- *• 
prii posti-, e le irinciere erano quasi senza 
guardie. Le scale che avevano preparate per - 
r assalto erano mollo più corte del bisogno , 
e i soldati impiegali in quel servizio furono 
mal sostenuti. Le irincicre furono da 'prima 
aperte in un luogo improprio , e, essendosi 
quindi trovato esp^iente il cangiar terreno, 
fti perduto il tempo e la fatica. La debolezza 
de’ loro generali non meno che la forza del ' 
presidio francese rendette prodigiosamente 
lento il progresso degl’inglesi. Nondimeno , 
la lunghezza dell’assedio, e la perdila d’una 
parte* dei magazzini , prodotta da un iuceu- 
Robert. St. DI Scoz. Tou.ll. 
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56o casuale ^ ridussero i Francesi ad ùn’ eslre- 
nia' miseria', alla quale si sottoposero noiidi- 
,meao con maravigliosa fortezza per la spe- 
ranza di un pronto soccorso. ' 

- Mentre le speranze e il coraggio de** Fran- 
cesi andavano prolungando l’ assedio più. di 
qu^ che si sarebbe creduto , i capi della Gon- 
gre^j^ione non istavario oziosi. Per mezzo di 
nuo^ leghe ed associazioni, attesero ad uni- 
re la loro'parlè in miglior forma, Gol ratifi- 
care pubblicarnentè il trattato - conchiuso a 
Berwick , procurarono di render salda ed in- 
dissolubile r alleanza coll’ Inghilterra.' Fra 
quelli che si sottoscrissero , troviamo il con- 
te- d’ I'Juntly , ed alcuni altri i quali erano, 
sin allora concorsi: con la Congregazione in 
'tutte le' sue deliberazioni i. Molti di questi 
lordi , particolarmente il conte d’Huntlj , e- 
rano ancora aderenti alla Chiesa romana ^ ma 
in questa occasione non si ebbe 'riguardo, ai 
sentimenti, religiosi , nè alle anticfie prudenti 
, massime', che si lasciarono tutti trasportare dal 
torrente del risentimento nazionale , e dell’ an- 
tipatia contro i Francesi a. 

1 BcRN. Voi. TU, 287* - KkOX , 221. 

2 II tÌTTìore tloUa potenza francese superò m mol- 
te occa.'<ioui lo zelo che i Jiolnli caUolioi ìivcvano 
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La Regina reggente, Istrumento piuttosto i56o 
che cagione di quelle calamita sotto le quali 
allora gemeva la Scozia', morì nel calore del- 
r assedio. Kon vi fu mai principessa la quale 
possedesse qualità più capaci di rendere illu- 
stre la sud' amministrazione , e felice il suo 
pòpolo. Aveva uno «juisito discernimento , io 
ed una destrezza non punto’, inferiore j una si^** 
grande intrepidezza ed una uguale prudenza ; 
cortese ed affabile senza bassezza ^ zelante per 
la sua religione ma non superstiziosa ^ aman- 
te della giustizia senza rigore. Una circostan- 
za però, la quale era piuttosto un eccesso di 
■virtù che un vizjo , avvelenò tutte queste 
grandi qualità , rendeudo il suo governo in- 
felice , e odioso il suo nome. Legata aH’iii- 
teresse della Francia suo paese nativo, ed at- 

per la loro religione. Oltre la prove congetturali 
che nascono dpi memoriale mentovato da Burnet 
nella Storia della Riforma , voi. IH, 287 , e pub- 
blicato da luì , j4ppènd. , 278 , le istruzioni d’ E- 
lisabetla a .Randolfo , suo agente , mettono fuori 
d’ ogni/ dubbio che molti zelanti cattoiici credeva- < 
no necessaria 1* alleanza coli’ Inghilterra per con- 
servare la libertà eì' indipendenza del regno. Kei- 
TH, i58. - Huntly medesimo aveva apcrU una cor- 
rispondenza co’ ministri d’ Elisabetta prima che 
r esèrcito inglese entrasse nella Scozia.' IIaysbs , Fo- 
gìi di Stato ì a6i , a63. ; 
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i 56 o fezipnata colla più appassionata tenerezza ai 
principi di Lorena suoi fratelli, si allontanò 
per compiacer loro , da qualunque massima 
-che la sua saviezza o da. sua umanità avreb- 
be approvatii. Ebbe la disgrazia di sopravvi- 
vere in gran parte a quella riputazione e a 
quell’ ainore^ del popolo che le aveva spiana- • 
ta la strada al più sublime posto del regno , 
ed alcuni esempli di falsità , ed altri di seve- 
rità' , sul fine della sua amministrazione , a- 
lienarono totalmente da lei gli affetti di un 
'popolo il quale una volta aveva in essa ri- 
posto una confidenza senza limili. Ma queste 
azioni inescusabili, erano da’ suoi nemici me- 
desimi imputate alla soverchia docilità ,piut- 
tosto che alla 'malignità del suo naturale ^.e, 
mentre questi tacciavano i suoi fratelli , ed 
i consiglieri francesi di troppo arditi e seve- 
ri ^ davano a , lei lode di prudente- e di man- 
sueta. Pochi giorni avanti la sua morte , do- 
mandò un abboccamento col priore di s. Au- 
di ea , col ci'iite d’ Argjlf , e con altri capi 
della Congregazione. Si dolse con essi delle 
tristissime conseguenze di quelle .violenti ri- 
soluzioni, che era stata obbligata a prendere, 
e, colla sincerità naturale ad un animo ge- 
neroso , confessò gli sdia^li della sua ainmirii- 
slrazioue , e ne do/nando perdono a quelli ai 
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ijuali erano stali eli pregiudizio ; ma nel lem- i56o 
po slesso li avveri! a non perder di vista, fra 
i loro sforzi per la liberta,' e fra lo scontro 
delle armi , la lealia e la soggezione di cui 
erano tentili alla loro Sovrana i. Impiegò il 
reslanle del tempo in meditazioni ed in eser- 
cizii di pietà : domandò ancora V assistenza di 
W dlox, uno dei più rinomati fra i predicatori 
riformati ^ ascoltò le sue istruzioni con rispet- . 
to e con alleiizione a ^ e si preparò alla vici- 
na morte colla più perfetta rassegnazione (u). 

* Nessuna cosa poi va allora salvare le trup- • 
pe francesi rinchiuse in Leilh, fuori che la 
pronta conclusione d’una pace , o Tarrivo di 
ufi poderoso esercito -dal continente, f prin- ' 
cipi di Lorena lusingavano i loro aderenti 
nella Scozia con continue promesse di ajiito, 
e con tal mezzo avevano mantenute vive le 
loro speranze cd il loro coraggio. Ma , alla 
fine, là situazione della Francia, piultoslo 
che il terrore delle armi inglesi o le rimosiraii- 
ze de’ malcontenti di Scozia, gli cosltitiscro, 
sebbene con renitenza , di rivolgere il pensie- 

V ■ 

i^T.f.sly , de lirb. gi’st. Seat., a'-ia. 

9 KnO\ , 798. 

(a) \.B. ('ìò ixTfanto è rif«.TÌto da Knox , eh’ è 
uu prolesUuUc. Valya dunque quanto vaU. 
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ì56o ro a trattati di pace. I protestanti di -Fr«incia 
formavano allora una fazionéiormidabile a 
cagione del ìoro numero , e mollo più pcL va- 
lore e pel carattere intraprendenlè de’ loro , 
capi. Francesco II gli aveva iraltati con ec- | 
cessivo rigore',, ed aveva fatto conoscere da 
qualche passo , che era determinato di estir- 
pare la loro religione, e di rovinare quelli ^ 
che la professavano. A vista del pericolo che 
li minacciava in un colla loro causa ,^si al- ( 
larmarono i protestanti, ma non si atterriro»- 
no. Animati da zelo , ed infiammati da sde- 
gno non solamente si -prepararono alla di*- ' 
lèsa , ma risolverono di preyenir.e ancora con 
qualche azione ardila 1 disegni dei loro ne- 
mici 5 e, siccome r principi ^ Ijorena erano 
creduti autori di ogni passo violento del Rey 
COSI li destinarono per prime vittime del loro 
* ^ sdégno. Da questo solo motivo , e non da maur 
canza di fedeltà versò il Re, ebbe ougine la 
^ famosa congiura d’ Ambóise ^ e , (quantunque 
**la vigilanza e la buona sorte principi di 
Lorena discoprissero e sconcertassero quel dir 
segno , fu facile F osservare, nuoye tempeste 
addensarsi in "ogni provincia^ del regno' , e 
scoppiare con ia più furiosa ral>bia di guerra 
civile. In questa situazione , la casa di Lore- 
na fu obbligata a. deporre ogni idea di stra- 
aieie conquiste per difendere Fono re e la di- 
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gnita della corona di Francia ; invece di 
mandare nuovi rinforzi nella Scozia , fu ad , 
essa necessario rilirare quelle milizie vetera- 
ne che aveva già impiegate in quel regno i . 

A ben condurre un affare cosi importan- 
te e delicato , i principi di Lorena fi^cero 
scelta di Monluc vescovo di Valenza , e del 
signore di Randan, Ambidue questi Signo- 
ri , specialmente il primo , non erano stima- 
ti inferiori ad alcuno di quel. tempo in av- 
vedimento e in destrezza politic a ; Elisabetta 
mise loro a fironle ambasciatori d’uguale abi- 
lità ^ CecU. suo primo ministro , uomo forse 
più destro di quanti avevano ‘mai goduto 
quell’ impiego y e Votlon Decano di Canter- 
bury , invecchiato nell’, arte di manegmare 
affari sotto tre monarclri di seguito. Grin- 
teressi delle corti di' Francia e ti’ Inghilterra 
furono sollecitamente composti da persone 
d’esperienza consumata negli, affari^ e la 
Francia acconsenti facilmente a ritirar quei 
soldati che avevano dato la princ^ipale pcca- ' 
sione alla, guerra ; gli articoli, che si dispu*- 
tavano fra quel regno e- l’ Inghilterra , non 
ffirono l’ oggetto di lunga e difficile discus- 
sione. 

Le doglianze deUa Congregatone , e Le 

1. LeslYv, aa4>: - - 
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t56o Joinand« di risarciinèuto che fece à'suoi sai 
vrani 5 occuparono un tempo piìi lungo, e 
' richiedevano una inano più delicata, f- no- 
bili scozzési, dopo l^ntr aperti tentativi , sta- 
ti fatti per ordine dei He, e delia Regina a 
fine di abolhe T aulica^ cosliluziope e sop- 
primere la religióne -qhe avevanjo essi ab- 
bracciata, non, si polevtiiio credere in sicu- 
ro senza Ibhdare qualche nuòva barriera con- 
tro le htture usurpazioni- del regio potere 5 
ma le vie legali per metter ciò in esecuzione 
non erano, cob^ì facili. Gli ambasciatori fitm- 
Cesi consideravano l’tèntrare in trattato con 
sudditi è con ribelli come una condisL*endeii- 
za indegna, dei' decOTo di 'un ^vrano, ed i • 
■ loro scrupoli su questo articolo avrebbero 
tolto di mézzo il* trattato , se il desiderio' di 
-pace^ che avevano ^ambedue le parli, non 
avesse suggerito un espediente il quale sem- 
brava provvedere alla «icureiza de’ sudditi , 
senza punto pregiudicare al decoix) del prin- 
* cipe. 1 nobili scozzesi obbligaronsi in que- 
' st’ occasione a non far menzione di diritto e 
di privilegio , ma liceverq le riparazioni dei 
danni come un éfifetto di regià munifìceiiza. 
Qualùnque altra sicurezza , cui Taìisieta del- 
la loro salvezza personale , é lo zelo della 
- pubbKca liberta gli-stiuiolaroiio a domanda- 
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re, fu loro accordata in nome di Francesco i56o 
e 4* Maria , come un atto del loro regio fa- 
vore e delia loro clemenza. E, ailìiichè sì, 
fatte grazie non sembrassero dubbiose e sog- 
gette ad esser rivocate dalla stessa autorità 
die le aVeva concesse , l’a mbasciatore di Fraii-r 
eia accondiscese che fossero inserite nel trat- 
talo , con obbligare con ciò il Re e la Regi- 
na ad una inviolabile oss<'rvanza ». 

• Gli storici cojilernporanei , rei riferir que- 
sto fatto , lianno confusa le caiicessioni di 
Fiam^esco c dì Maria a’ loro sudditi scozzesi 
col trattato^ tra la Francia e F Ingliillerra. 
Questo trattalo, oltre la raliflcàzione degli 
antecedenti alti ocrorsi fra i due regni, e le 
stipulazioni riguardo al tempo e al modo, di 
allontanare ambidue gli eserciti dalla Sco- 
zia., conteneva un articolo, a cui come sor- 
gente di molti importanti avvenimenti , avre- 
mo spesso occasione di riportarci. 11 diritto 
di Elisabetta alla Corona d’Inghilterra vie- 
ne per mezzo di questo articolo riconosciuto 
ne’ termini piu dllcaci^ e Francesco e Maria 
s’obbligano per lo contrario , nelle forme piìi 
solenni, di non assumere giammai il titolo 
nò portare le armi di Re e di R('gina d’In- 
ghilterra ili cjualuuquc tempo avvenire. 


I Keith , i54 1 
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i56o 'Questo articolo fu. onorevolissimo scura 
dubbio" per Elisabetta , ma non furono men 
vantaggiose a' suoi alleali scozzesi le condi- 
zioni clier ella ottenne' in loro favore. Moù- 
luc e Raiidan acconsentirono in nomedi 
6 Francesco e di Maria , che le milizie iran- 
l“g* cesi j le quali si trovavano nella Scozia , fos- 
sero immédialamentérimandate al loro pae- 
se, e che per T-ay venire, non s’introducesse 
alcuna sorta di soldati stranieri nel regno 
senza saputa e consenso del Parlamento 5 che 
le fortificazioni di Leilh e di Dumbar fosse- 
ro tos’o demolite, e non se ne potessero eri- 
gere delle., nuove senza la . permissione del 
, Parlamento 5 che si tenesse ua Parlamento 
il primo d’ agosto , é che quell’ assemblea fos- 
"se giudicata valida in lutti i- rispetti tigual- 
menle che se fosse stata convocata. per ordi- 
ne espresso del Re e della Regina \ che , 
conforme alle antiche leggi e costumi del 
, paese, il Ré eia Regina nqn dichiarassero la 
gueiTa, nè conchiudesscro la pace senza il 
consenso" del Parlamentò ; che ^ durante*!’ as- 
senza. della Regina, f arìiiniuistrazione del 
governo si 'Conferisse ad un consiglio com- 
posto di dodici persone scelte fra ventiquat- 
tro, proposte dal "Parlamento., sette delle 
^uali eliggere si doves^o dalla Regina , « 
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cinque dal Parlamento medesimo^ ehe p^^r 
r avvenire il Re e la Rerrj'na ìioa promove i- 
sero soggelii forestieri alle cariche (T impor- 
tanza e di dignità del regno-, nè conferissero 
gli ufizii di tesoriere o* sindaco dell’ entrate 
ad alcuno ecclesiastico: che nel futuro Par-* 
lamento si facesse un decreto d’oblivione*, 
in virtù dc'l quale venisse abolito ogJii reato 
'ed ogni memoria di tutte le colpe commesse 
. dal'6 di marzo i558, e fosse ratificalo dal 
He e dalla Regina : che il Re e la Regina , 
sotto qualsivoglia pretesto di piitiire qualche 
violazione della loro autori là durante quel 
tempo , non potessero privare alcun loro sud- 
dito delle garielie, aJe’benefìzii , o de’ beni 
che allora possedev:nio : che le riparazioni 
dovute agli ecclesiastici per le ingiurie sof- 
ferte. nelle ultime sollevazioni, si lasciassero 
interamente a,lla decisione del Parlamento. 
Higuardo poi alfe dispute di religione, gli 
^ambasciatoli didiiararouo che non si arror- 
ga vano di delùdere, ma permettevano al Par- 
lani^to nella prima sessione di esaminare i 
putiRì controversi , e rappresentare al 'Re ed 
alla Regina il loro sentimento intorno a’ mer 
desimi *. 

\ * 

.1 Keith , i37', 
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Congre^azfone , col loro 'coraggio, e colla 
loro perseveranza , condussero iiiilmpresa da 
cui sul principio doveva aspettarsi un esito 
assai differente. Da debolissimi èd anche spre- 
gevoli principii , il 'partito crebbe a poco a 
poco ad una .gran potenza ^ e ', essendo favo- 
rito da molte fortunate' combinazioni , rispin- 
se- tutti gli sforzi della sua Regina , sebbene 
.fosse àjutal^ da un regno molto più conside- 
rabile. vigor di questo trattato, la supre- 
ma autorità fu trasferita interamente nelle* 
mani della Congregazione ^ quella preroga- 
tiva limitata che la Corona aveva fino a quel 
tempo posseduta -, restò quasi del tutto, anni- 
chilata e la potenza ariltocratica , che sem- 
pre aveva predominata nel governò di Sco- 
' zia divenne suprema ed assoluta. Per mez- 
zo di questo trattato àncora restò in parte 
diminuita la preporrderanza- della Francia 
la quale era stata per lungo tempo di un gran 
peso negli affari di Scozia^ e," non àolatn^- 
te furono raffrenate le presènti usurpa^ni 
^di queir ambizioso allealo, ma 5' colf entrare 
in lega' coir Inghilterra , gli Scozzesi si pr*©- 
cacoiarono una protezione contro qualunque 
tentativo che potesse mai venirle dali'istes- 
sa parte. Nel tempo medesimo, essendo le 
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dispute in materia di religione lasciate alla i56o 
considerazione del Parlamento , i protestan- 
ti potevano sperare di ottenere qualunque de- 
cisione più fevorevole alle opinioni che pro- 
fessavano. 

Pochi giorni dopo la conclusione del trat- 
tato , le milizie francesi e le inglesi se ne usci- 
rono dalla Scozia. • 

Ognuno in quel regno aveva rivolto gli 
occhi al prossimo Parlamento. Aspettavasi 
con grandissima ansietà un'' assemblea con- 
vocata d’un modo cosi straordinario, in con- 
giuntura SI critica, e per trattar d’aflfari di 
. così grande importanza. 

Un Parlamento scozzese, secondo l’indo- 
le del governo aristocratico , era propriamen- 
te un’ assemblea di nobili. Egli era compo- 
sto di vescovi, abati, baroni, e di pochi 
commissarii delle citlh, i quali si adunavano 
insieme in una casa.I baroni minori, sebbe- 
ne avessero il diritto d’ assistervi o in perso- 
na oper mézzo dei loro rappresentanti, di ra- 
do se ne prevalevano. La spesa che seco por- 
tava r intervenirvi secondo la moda di quel 
tempo ( dovendo essere accompagnati da un 
numeroso corteggio di vassalli e dipenden- 
ti ), la poca attenzione che allora facevasi a 
qualunque legale e regolar sistema di gover- 

Robert.St.di Scnz.ToM.lI. 
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‘,Go HO ma sopratiulto V esorbitante autwita dei 
^ nobili di prima classe , i quali avevano ti- 
rato tutta r autorità nelle loro mani, rende- 
dfìvano un tal privilegio si poco stimabile ^ 
che ( la quasi del tutto trascuralo. Apparisce 
da’ ruoli antichi , che in tempo di pace po- 
chi commissarii delle citta , e quasi nessuno 
de’ baroni minori compariva nel Parlamen- 
to. L’amministrazione ordinaria del governo 
era senza scrupolo o senza gelosia abbando- 
nata iuieramente nelle inani del Re e de’ba^ 
reni maggiori. Nelle congiuntiire strordina- 
rie però , allorché vi era un grande impegno 
per difendere la libertà, e lo spirito di con- 
traddizione si risvegliava per, opporsi alle pre- 
tensioni delia Corona, i rappresentanti delle 
citta ed i baroni minori si destavano dalla 
loro indolenza , e concorrevano a difendere 
i diritti del loro paese. 11 regno turbolento 
di Giacomo III somministra esempii in pro- 
va di questa osseiTazione L’odio , che il 
pubblico aveva conceputo contro quel debo- 
le e sconsigliato Principe , fece venire nel 
Parlamento , oltre i nobili di prima classe 
ed i prelati , un numero considerabile di ba- 
roni minori. 

isICeith , i47» 
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Le medesime ragioni c«ngionarono T info- i Jtìi 
hto concorso di tutti gli ordini di persone al 
Pai'lamento adunatosi il primo giorno d' a- 
gosto. La passione universale per la liberti 
sì civile che religiosa, radicatasi nella nazio** 
ne , permise a pochi il rimanere freddi spetta- 
tori d' un' assemblea, gli alti della quale pare- 
va dovessero riuscire decisivi rispetto all' una 
ed air altra. Da tutte le parti del regno ac- 
corsero in folla , ansiosi e risoluti di sostene- 
re co' loro voti in senato la stessa causa 
che avevano difeso in campo colle loro spa- 
de. Oltre ad un pieno concorso di pari sì 
spirituali che temporali , v' intervennero i 
rappresentanti di quasi tutte le cittk e bor- 
ghi i non che piìi di cento baroni , i quali , 
quantunque fossero della classe minore , era- 
no però gentiluomini di primo grado , e dei 
più ricchi della nazione ‘ . 

il Parlamento era in procinto di entrare 
in materia col più fervoroso zelo , quando 
insorse uua dif&collk intorno alla legitUmilà 
deir adunanza. Non intervenne alcun com- 
missario iiimome del Re e della Regina ; e 
iiou si era anche ricevuto un attestato del lo- 
l o consenso ed approvazione. Questi daiiiol- 

t Id. i46. 
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i56o ti erano giudicati requisiti necessari all’ es- 
senza medesima d’ un Parlamento. Ma con- 
tro questa opinione si fece forza su i termini 
espressi del trattato d’ Edimburgo , in vigor 
del quale dicbiaravasi valido il Parlamento 
per tutti i rispetti , come se fosse stato con- 
vocato per ordine espresso del Re e della Re- 
gina. Siccome i Partigiani della Congrega- 
' zione erano di gran lunga superiori di numero 
ai loro avversarii, quest’ ultima opinione pre- 
valse. I loro capi più arditi , e i più spac- 
ciati zelanti furono eletti lordi degli artico- 
li ; i quali formavano una deputazione d’ uso 
antico e di grand’importanza nel Parlamen- 
to scozzese. Le deliberazioni de’ loi’di degli 
articoli furono falle concordemente col piìi 
fervido zelo. L’alto d’oblivione, la nomina 
di yentiqualtro soggetti da’quali dovevasi eleg- 
gere il consiglio , a cui si conferiva l’autorità 
suprema , e quant’ aTlro siera prescritto nel- 
r ultimo trattato e sembrava necessario per 
renderlo valido, fu senz’ alcun contrasto di 
pareri , e senza dilazione approvato. L’ ar- 
ticolo della religione occupò un tempo più 
< lungo, e fu accompagnato da maggiori dif- 
ficolta. Questo affare fu proposto in Parla- 
mento per mezzo d’ un’ istanza latta da uno 
di quelli , i quali avevano adottato le massi- 
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me della riforma. Molte dottrine delia Ghie- i 56 o 
sa romana erano credute dai riformatori con* 
traddittorie alla ragione ^ la sua disciplina era 
divenuta in qualche maniera corrotta ; e le 
sue rendite, oltre all'essere esorbitanti, era« 
no ancora male applicate. Contro tutti que- 
sti pretesi abusi fecero i protestanti alcune 
rimostranze colla maggior severità , e con 
tutto il liele che le assurdiik rimproverate 
alla Chiesa romana poterono loro inspirare ; 
e , incoraggiati dal numero e dallo zelo dei 
loro amici a profittare di una congiuntura si 
favorevole , drizzarono un colpo all'intera 
fabbrica della religione- cattolica , e suppli- 
carono il Parlamento ad interpone la sua 
autoritk ,per toglier di mezzo tanti abusi ’ . 

Molti prelati zelantemente attaccati alle 
antiche opinioni intervennero à questo Pai - 
lamento. Ma , nel tempo di queste vigorose 
procedure de' protestanti, se ne stelterò- con- 
fusi e sbigottiti, e raanleiìiicro un silenzio 
che fu rovinoso alla loro causa. Stimavano 
impossibile r arrestare , o voltare altrove quel 
torrente di zelo religioso, d quale era allo- 
ra nella sua piena forza ; temevano che <pia- 
luiique opposizione non avrebbe fatto se non 

1 K..NOZ , z33. 
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i56o che maggiórmente irritare i loro ’avversariì 
ed ineilarli a nuovi atti di violenza ^ 8pera-i 
vano che il Re e la Regina- avrebbero avuta 
quanto prima il comodo di arrestare la car-< 
riera de’Ioro insolenti sudditi , e che resti- 
tuirebbesi alla Chiesa ed al regno la primie- 
ra tranquillità e il buon ordine antico. Ma 
il loro silenzio , quai che ne fossero i veri 
motivi , diede materia di gran trionfo a’ prò-» 
testanti , e gl’ incoraggi a procedere con mag- 
gior franchezza ed impegno *• 

Il Parlamento non credè sufficiente il con- 
dannare le dottrine mentovat<ì nell’ istanza 
de’ protestanti , ma confermò di più una con- 
fessione di fede presentatagli dai ministri pro- 
testanti 2 ^ e composta , come ognuno poteva 
aspettarsi da un’^opera fatta appositamente 
in tal congiuntura, per mettere in cattiva 
vista le massime e la pratica della Cltiésa ro- 
mana. In virtù^d’un altro alto, fu abolita 
la giurisdizione de’ tribunali ecclesiastici , e 
quelle -cause , che erano per 1’ addietro di 
loro ispezione , furono trasferite alla decisio-. 

Ile de’ giudici civili 3. In vigore di un terzo 

■ 

1 Id. 25 J. 

a Id. ibid. 

3 lisim, l5»%. 
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statuto, fu proibito resercieio del culto reli- i5Qq 
gioso secondo i riti della Chiesa romana. La 
maniera con cui il Parlamento inculco T os- 
servanza di questa legge, fa manifesto lo ze- 
lo di quest”* assemblea. La priina trasgressio- 
ne sottoponeva il reo alla confisoazione dei 
beni , e ad una pena corporale a discrezio- 
ne del giudice *, T esilio era il castigo di una 
seconda violazione della legge; ed un terzo 
atto di disobbedienza fu dichiarato delitto 
capitale *. Si poco gli uomini conoscevano 
allora lo spirito di tolleranza e le leggi del- 
la umanità ; e con si fatta indecente solleci- 
tudine quelle persone medesime , che ave- 
vano appunto scampato il rigore , da essi 
chiamato tirannico della Chiesa, procedeva- 
no ad imitare quelli esempi! di severità , 
de' quali eglino stessi si erano si altamente 
lagnati ! 

Lo zelo ardente del Parlamento rovesciò 
in pochi giorni l’antico sistema di religione 
gih da tanti secoli stabilito. Nel riformare la 
dottrina e- la disciplina della Chiesa , i no- 
bili ebbero lo stesso ardore e le stese speran- 
ze di Rnox. Ma le loro procedure rispetto 
ad esse non furono più rapide ed impetuose 

1 Ksox, a54» 
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56o di quel che fossero lente allorché si furono 
convertite alle rendile ecclesiastiche. Molti 
membri secolari si erano gik arricchiti colle 
spoglie della Chiesa, ed altri divoravano 
colla speranza i pingui benefìzi i ancora in- 
tatti. Il cambiamento fatto nella religione 
presentò'a molli ecclesiastici costituiti in di- 
gnità r occasione di contentare 'la loro ava- 
rizia ed ambizione. La demolizione de’ mo- 
nasterii avendo messo in liberta i monaci , 
questi si sparsero tosto qua e la per tutto il 
regno , e comunemente si appigliarono a 
qualche impiego secolare. L’abate, se ave- 
va , o abbracciata la riforma per un’ interna 
persuasione , o avuta 1’ accortezza di adot- 
tarla per politica , s’ impadroniva di tutte le 
rendile del monastero ^ e , alla riserva di 
quanto accordavasi ad alcuni monaci avan- 
zati in etk per la loro sussistenza , se le 
appropriava tutte per proprio uso i , La 
proposta fatta da’ predicanti riformati di 
applicare queste rendite al mantenimento 
de’ ministri, alla educazioue della gioventù 
e al sostegno de’ poveri , temevasi ugualmen- 
te da tutti questi ordini di persone. Vi si op- 
posero col maggior calore , e , col loro nu- 

i 

J Kkith, 49 ^r , 150, 191. 
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jnero e coll'autorità che avevano, indussero iò6o 
<Li leggieri il Parlamento a non porgere orec- 
cliio ad una domanda sì spiacevole. Per 
quanto i primi riformatori zelanti fossero, 
ed animati da uno spirito superiore alle bas- 
se considerazioni d’interesse , guardarono con 
rincrescimento questi indizii d’amor proprio 
e di avarizia ne' loro aderenti 5 e , dalle espres- 
sioni diKnox, si scorge quanto egli fosse sen- 
sibile a quel disprezzo, con- cui furono trat- 
tati da molti da’ quali speravano uno zelo piu 
generoso pel buon successo della religione e' 
per l'onore de’ suoi ministri *. 

Era stata messa in campo una difficoltà ri- 
guardo agli atti di questo Parlamento con- 
cernenti la Religione. Questa difficoltà, fri- 
vola in se medesima, e dinessuna importan- 
za ai di nostri , è fondala sulle parole del 
trattalo d’ Edimburgo , in virtù delle quali 
permeltevasi al Parlamento il prendere a 
considerare lo stato della religione , e signi- 
ficare i suoi sentimenti al Re e alla Regina. 

Ma il Parlamento, in voce di presentare ai 
sovrani i suoi desiderii in umile forma di 
supplica o di memoriale, li volle erigere in 
altrettanti atti , i quali sebbene nou rice- 

I Kkox, aSp) a56. 
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i56o vesserò mai il regio assenso, ottennero non- 
dimeno per tutto il regno la forza e T autori- 
tà di leggi. In esecuzione di quanto vi era 
ordinato , fu da j)er tutto abolito il sistema 
antico di religione, ed introdotto insuo luo«- 
go quello che veniva raccomandato da’ rifor- 
matori. La parzialità e lo zelo del popolo o 
supplirono o non badarono a qualunque di- 
fetto di formalità in questi atti del Pailamen- 
to , e ne resero V osservanza più universale 
di quello che fosse stala mai conceduta agli 
statuti d’ un’ assemblea regolare, e fatta se- 
condo le costituzioni del regno. Bisogna pe- 
rò confessare , che , per mezzo di tali proce- 
dure , il Parlamento , o per meglio dire , la 
nazione, violò l’ultimo articolo del trattato 
d’Edimburgo, ed eccedè ancora i termini di 
queir autorità che appartiene a' sudditi. Ma, 
quando gli uomini sono stati una volta assue- 
fatti a scuotere il giogo della soggezione, e 
gli -animi loro sono infiammati da quelle 
passioni che la guerra civile suole inspirare , . 
è una sciocchezza , anzi un’ignoranza , il 
misurare la loro condotta con quelle regole 
leniuali possono soltanto aver luogo dove il 
governo è in jino stato di buon ordine « di 
tratiqiiillità. 

Secondo i termini de) trattato d’Ediuibur- 
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go , e delle formalilk ftabilite |M*r tali affari, i56o 
wa necesiario tar conoscere al Ró ed alla He» 
gina le procedure del Parlameli lo. A tale ef- 
fetto fu destinato il cav. Giacomo Sandilands 
di Calder lord di S. Giovanni a portarsi al- 
la corte di Francia. Dopo aver tenuta una 
condotta cosi singolare , i nobili non aveva- 
no motfvo neppure di lusingarsi che Fran- 
cesco e Maria fossero per approvare o confer- 
mare quanto essi avevano operato. L’acco- 
glienza, che ebbe il loro ambasciatore, non 
fu differente da quella che potevano aspettar- 
si. Fu egli trattalo dal Re e dalla Regina 
colla maggior freddezza , e licenziato senza 
ottenere la ratificazione delle procedure del 
Parlamento. Trovò presso i principi di Lo- 
rena e i loro partigiani tutto il disprezzo e 
r insulto , con cui era naturale che essi trat- 
tar dovessero una persona di quella fazione 
chVgli rappresentava ». 

Quantunque i conti di Morton , di Glen- . 
cairn e di Maitland di Lethiiigton , amba- 
sciatori spediti dal Parlaménto ad Elisabetta 
loro protettrice, incontrassero un'accoglien- 
za assai diversa , non furono però più for- 
tunati iu una parte del negozialo aula loro 

I KsroZj'aSS. -B ocak. , Sa;. 
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56o cura affidato. Conoscendo gli Scozzesi i van- 
taggi che arrecava loro 1’ unione coll’ Inghil- 
terra , desideravano di renderla indissolubi- 
le. Con tale intenzione incaricarono questi- 
insigni capi della loro parte di sigìiificare ad 
Elisabetta la loro gratitudine per l’opportuno 
ed efficace soccorso che aveva dato loro, e 
di supjplicarla nel tempo stesso a rendere per- 
petua l’amicizia fra le due nazioni, condiscen- 
dendo a sposare il conte d’ Arran ; il quale , 
sebbene fosse suddito , era però stretto con- 
giunto della famiglia reale di Scozia, ed 
erede presuntivo della Corona dopo Maria. 

Elisabetta ascoltò con sommo piacere la 
prima parte di questa commissione , e con- 
fortò gli Scozzesi a sperare in qualunque lo- 
ro bisogno avvenire, la continuazione de’suoi 
buoni uffiziij rispetto poi all’ ultima parte, 
fece conoscere allora quei sentimenti che eb- 
be sempre in corso del suo regno. Aliena dal 
matrimonio, per elezione, cojne pretendo no 
alcuni , ma , più probabilmente , per politi- 
ca , quell’ ambiziosa Principessa non voUe 
metter mai alcuno a parte del trono j ma , 
coriteritandosi di godere un intiero assoluto 
esercizio di potenza , sacrificò ad esso le spe- 
ranze di trasmettere la Corona a’ suoi proprii 
discendenti. Il matrimonio del conte d’Ar- 
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ran-non le presentava un vantaggio sì straor- i 5 Co 
diiiario da smuovere la sua risoluzione 5 per- 
ciò se ne. scusò con mrfle espressioni di bene- 

nazione scozzese , e dijrispet- 
to verso Arran islesso «. ' t 

Sul finire di quesi’.anno, noiabUeper tan- 
ti avvenimenti ,imo ne accadde di gran con- 
seguenza. Il quattro di dicembre morì Fran- 
cesco Il principe di debole complessione e 
d’ un ingegno- limitalo. Siccome non lasciò 
prole dalla Regina j non poteva darsi un ac- 
cidente più fortunato per quelli che nelle ul- 
time turbolenze della Scozia avevano aderi-* 
to alla Congregazione. Maria ^ per’ mezzo 
delle attrattive di sua bellezza , aveva guada- 
gnato un intero ascendente suir'animo del 
suo marito., e, avendo ella trasferito nelle 
mani de’ principi di Lorena, suoi zii, tutta 
la propria autorità, Francesco li seguiva cie- 
camente in tutte' quelle strade per le quali 
piaceva loro condurlo. 'La potenza della Fran- 
cia fece allora concepire ai malcontenti scoz- 
zesi il timore d’ un pericolo non meno- for- 
midabile che ben fondato. 11 furore delle 
turbolenze intestine che desolavano la Fran- 
cia, ed i soccorsi vernili sì opporlunamej;t3 

I Burnet , 3, jéppènd .' 3 oS . - KutH, , fc, 
Rorbrt.St.di Scoz.Tov.H.' i4 
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56o Ingliilterra in favore della Congregazio- 
ne, avevano lino a quel tempo impedito ai 
principi di Lorena il mettere in esecuzione i 
disegni che avevano formati sulla • Scozia ; 
ma , sotto il loro vigoroso ed assoluto gover- 
no era impossibile che le sollevazioni du- 
rassero, nella Francia lungo tempo,' e molte 
combinazioni ancora potevano darsi per dis- 
togliere Elisabetta dall’ attendere in avvenire 
agli affari della Scozia. Nell’ una o nell’al- 
tra di queste circostanze gli Scozzesi sì sa- 
rebbero trovati esposti alla vendetta che il ri- 
• sentimento della corte di Francia avrebbe po- 
tuto prendere, li colpo, quantunque lungo 
tempo sospeso , era inevitabile, e ceder do- 
veva con raddoppiato - furore. Gli Scozzesi j 
furono liberati da questo imminente pericolo 

' per la morte ^di Francesco ^ Y antica - confe- 
derazione de’ due regni era stata già rotta, e 
per tale accidente si sciolse l’unico vincolo 
d’unionè che ancor restava. Caterina de' Me- 
dici , la quale nel tempo della. minorità di 
Carlo IX suo secondo figliuolo aveva preso 
tuttala direzione de’ consigli francesi, non 
pensava punto a sostenere 1’ autorità della 
Aegina di Scozia. Caterina'e Maria erano 
state rivali in potènza durante il regno tii 
Francesco II ^ e si erano disputale il gover- 
no dì quel debole ed inesperto Monarca. Ma . 


Digilized by Google 



( >59 ) 

siccome le leggiadre aflradive della moglie i5(^o 
trionfarono sull' autorità delia madre , per- 
ciò Caterina non potè mai perdonare T ea- 
a^'re stata delusa nella passione che in lei pre- 
dominava , e riguardò con segreto piacere le 
diflìcoltàe gl' imbarazzi ,^ue' qualilasna nuo^ 
ra era vicina ad entrare^ Maria, sopraffatta 
dall' afflizione che un si tristo rovescio di for- 
tuna (fovea cagionarle, disprezzata dalla Re- 
gimi madre > , e abbandonata dai (artigiani 
i (|uali compariscono solamente in tempo'di 
prosperità', si ritirò a Riieiins, ove nella so- 
litudine [si abbandonò a lutto il suo dolore ^ 
e divorava in segreto il suo. cordoglio. I 
principi stessi di Lorena furono obbligati a 
infi*enare e restringere i loro dis(*gnì , e dagli 
oggetti stranièri rivolgerli agli affari dome- 
stici ; e , in vece di formare vasti prog(?tti in- 
turno alla Brettagna , parve loro necessario 
il pensare ad a(^uislai*si un credito presso il 
nuovo governo. 

È impossibile il descrivere i trasporti di 
gioja che , per tutte queste ragioni , la mor- 
te del Re di Francia eccilò negli -Scozzesi. « 

*• Considerarono essi quest’ a(x:i(lenie<?ome ru- 
nico che potesse dar saldezza e stabilità a 
quel sistema di religione e dì governo che si 

i HteiADT , 34 o**Ca»vm.» ^ 
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i56o era allora introdotto; o non è meraviglia se 
cristorici contemporanei pensarono ascriver- 
lo ad una cura immediata della provvidenza, 
la quale per non p'revedutesvie può assicurare 
la pace eia felicita de’regni, allorché si trovano 
in circostanze nelle quali vengono meno af- 
fatto la prudenza e T industria umana i. Es- 
si lo credettero un bene, perchè protestanti. 

• Verso questo tempo' , cominciò la Chiesa 
protestante a prendere in iseozia una forma 
regolare. Le sue massime erano state confer- 
mate dalla pubblica autorità , e fu necessa- 
rio fissare una certa politica esteriore pel go- 
verno e per la conservazione della società 
bambina. 

Alcuni fra i nobili scozzesi odiavano le. 
persone degli ecclesiastici costituiti in digni- 
tà , ed altri aspiravano ai loro beni ; e così 
coir abolire quell’ ordine di pèrsone, conten- 
tavano i primi il loro risentimento, e spe- 
ravano i secondi di soddisfare alla propria 
avarizia. Il popolo acceso d’uri’ avversione 
violenta alla Religione cattolica , ed appro- 
' vàndo alla cieca tutto quello che più si al- 
lontanava dalla pratica della Chiesa roma- 
na, si compicàcque d’un sistema cosi adatta- 
to alla sua passione predominante. ’ Dall’ al- 
tro canto i partigiani della libertà civile ri- 

1 Knox, 259. 
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guardavano con piacere il clero protestante i56«. 
gei (are a terra colle proprie inani la potenza 
ecclesiastica , e portavano speranza clu? , col 
prestare il loro ajutoa spogliare gli ecclesia^ 
stici delle dignità e delle ricchezze die pos- 
sedevano, avrebbero potuto iàcilmente libe- 
rare afTatto la nazione daUa loro esorbitante 

0 

giurisdizione, li nuovo metodo di governo 
si fece agevolmente strada fra persone così 
disposte dai loro varii interessi , e dalle loro 
passioni a rioeverio . 

Ma Kuox nella prima fondazione del suo 
sistema non giudicò espediente F allontanarsi 
ahatto dair antica forma i. In luogo de' ve- 
scovi , propose di stabilire dieci o dodici i- - 
spettori in diverse parti del regno. Questi, co- 
me porta il nome , furono autorizzati ad in- 
vigilare sulla vita e sulla dottrina del rima- 
nente' del clero. Presiedevano essi ne’ tribu- 
nali subalterni ddla Chiesa , ed esercitavano 
molte altre parti dell' ufìzio episcopale. Cìi 
loro giurisdizione però si estendeva soltanto 
alle cose sacre ; non avevano luogo in Parla- 
mento, e non pretendevano alcun diritto al- 
la dignit'a nè alle'reudi te degli antichi vescovi. 

Il numero dei basso clero , a cui poteva 

« 

I SpOTSWOOD . IÒ8,' 
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1 56 0 oommellersì la cura delle parrocchie , era an- 
cor picciolissimo. Molli ecclesiastici avevano 
in diversi tepapi , e per differenti motivi ab- 
bracciato i principi! de’proleslanti. .In tempo 
delie pubbliche turbolenze si erano dispersi 
qua e la a caso nelle differenti province del 
regno, e solamente in pochi luoghltrovavan- 

20 si uniti in classi , o società regolari. Il primo 
die. conciliabolo della così detta Chiesa che fìi tenu- 
to in quest'anno, ha tutti i contrassegni d’una 
società informe e nascente, I membri erano 
pochissimi in numero , e questi non di una 
Condizione considerabile 5 apparisce die non 
si osservò alcuna regola uniforme e fissa nel- 
r eleggerli, non comparve da una gran par- 
te del regno alcun rappresentante ; in nome 
^ di alcune intere contee intervenne una sola 
persona 5 mentre in altri luoghi una-sola cit- 
tà o una sola chiesa ne mandava parecchie. 

^ Un’ assemblea cosi debole ed irregolare non 
poteva avere grande autorità 5 ed i membri 
che la componevano, convinti della propria 
debolezza , posero fine alle loro dispute senza 
procedere a veruna decisione di grande im- 
portanza ■ * • 

1 56 1 .Per dar maggior forza e consistenza al si- 
stema presbiteriano , Knox , colf assistenza 

mmmmmm 

I KtilTH , 498. 
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de' suoi oonfralolli , compose il, primo libro 
di disciplina il «jnale contiene il modello o il 
fondamento della politica che avevano in a- 
nimo di stabilire i . Lo presentarono ad una 
Dieta degli Stati del regno tenuta nel pr^ci- 
pio di quest' anno. Tutti i regolamenti pro- 
posti riguardo alla disciplina c giurisdizione 
ecclesiastica avrebbero ottenuto facilmente la 
ratificazione di quell' assembla , ma il dise- 
gno di ricuperare il patrimonio della Chiesa 
che vi era inculcato, incontro uti' accoglien- 
za, assai differente. 

In vano il clero venne indicando i vantag- 
gi che sarebbero ridondati al pubblico da li- 
na convenevole applicazione delle rendile ec- 
clesiastiche. In vano propose di promuove- 
re , con una distribuzione imparziale di que- 
sto fondo, la vera religione, d’incoraggiare 
la letteratura , e di sovvenire i poveri. In va- 
no frammischiò perfino le minacci* della di- 
vina vemleUa coutro gl' ingiusti detentori di 
quanto era addetto a sacri usi, I nobili ten- 
nero forte la preda che avevano afferrAta , c, 
dando -a tale proposta il nome di divozione 
fantastica e chimerica, la considerarono co* 
me un disegno visionario , e la trattarono coi 
maggior disprezzo a. 

1 Sphtswoop , i5a. 

a idem. 
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5 , Qucsl'ci assemblea dcpuiò il priort: di Santo» 
Ancliea a porlarsi dalla llegina, cd invitarla 
a ritornare n»^lla sua Patria', e- prenderò le 
redini del governo, da troppo lungo tempo 
alììdatò ad altre mani. Or, quantunque 
cu ni de’ suoi sudditi leiiic^ssero il suo ritorno, 
ed altri prevedeasero le conseguenze pericolo- 
se che potevano accompagnarlo , nundimeno 
i' più ai essi in genei’ale la desideravano con 
tanto ardore , che T invito fu fatto colla niag- 
giore appareìiza d’uniformilk di voleri. Ma 
' lo zelo de’ cattolici romani prevenne il Prio- 
re \ e Lesly , il quale fu poi vescovo di ^oss, 

C che dai medesimi era stalo commissionalo, 

. arrivò prima di lui ài luogo dov’ essa risie- 
deva »*Iiesly procurò d’infoiiden^ nell’ ani- 
mo della Kegiua ulcuui sospetti contro i suoi 
sudditi protestanti di persuaderla a gettar- 
“■ si iiilieramente nelle braccia di quelli che se- 
guitavano la sua religione. A tale effetto, e- 
gli iiisistò che andasse a' sbarcar<5 ad Aber- 
d(}en;e, siccome le dottrine protesiauti non 
avevano latto alcun progresso considerabile 
in ij nella parte del regno, l’assicurò che, in 
capo a pochi giorni , si sarebbfuo uniti a lei 
veutimila uomini , e la lusingò cl>^ con un 
tal esercito , incoraggiato dalla presenza cd 

I Lei>lv, 
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autorità di lei , avrcMn* j>oluto facilmente a- 
bolire la Chiesa scismatica prima che fosse 
bene assodala ne’ suoi fondainenli. ' 

Ma, in <|uesta congiuntura, i principi di 
Lorena non erano disposti a porgere oreccliio 
ad una si stravagante e pericolosa proposi- 
zione. Occupati a difendere se stessi contro 
Caterina de’ Medici , la cui insidiosa politica 
tendeva nel segreto a distruggere l’eccessiva 
loro potenza , non avevano tempo di atten- 
dere agli affari di Scozia , e desideravano 
che la loro nipote prendesse il possesso del 
suo regno nella maniera più pacifica che fos- 
se possibile. GU nfiziali francesi ancora, i 
quali avevano servi to_ nella Scozia , dissua- 
sero Maria dal prendere alcuna violenta mi- 
sura , e, meltendole innanzi l’ impossibilita 
di resistere alla potenza ed al numero dei 
protestanti, la fecero risolvere a guadagnarli 
con qualunque arte, e ad impiegare piullo-' 
sto i capi di quel partito iu ([ualita di suoi 
ministri , che pix>vocaiii a divenir suoi nemi- 
ci con una inutile opposizione « . Da questo 
ebbe origino la confidenza e -1’ affetto , con 
cui il priore di S. Andrea fu ricevuto dalla 
Hegina. La rappresentazione, che egli le fe- 
ce dello stato del regno , trovò gran fede •, e 
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i.*>6i riguardò con displarere il nuovo ca- 

nale , per cui veiisimilmcnte dovevano pas- 
sare le grazie della Corte. 

Un’ altra assemblea degli Stati del regno 
fu temila nel mese di maggio. L’arrivo d’alni 
“ aìnbasciatore , spedito dalla Francia , sembra 
clic desse occasione a questa adnnanza. £gli 
aveva istruzione di sollecitare gli Scozzesi a 
rijmovare T antica loro alleanza colla Fran- 
cia , a sciogliere la nuova lega fatta coli' lo» 
gliil terra , non die rimettere gb ecclesiastici 
cattolici in possesso delle loro rendile e nel- 
r esercizio delle loro funzioni. E dilliciie jil 
congetturare quali fossero le intenzioni delia 
corte di Francia nel lare proposizioni si ino- 
pinate ed inopportune ; Furono ess.* rigetta- 
te con quel disprezzo che si poteva bene a- 
spellare dal temperamento della nazione «. 

V In questa assembleaci, il clero protestante 
non ottenne un’ udienza- più favorevole di 
quella che ottenuta ‘avesse antecedentemer le, 
e la speranza di ricuperare il patrimonio del- 
la Chiesa continuò, ad essere lontana ed in- 
certa al pari di prima. Ma , riguaido ad un 
altro punto, .trovarono che lo zelo de’ nobili 
non era di mi mi it(^. 11 libro, che si ci'a com- 
posio per islabjlire la disciplina ecclesiastica, 

I Kkox , 269, 2^3. 


Digitized by Google 


( '<>7 ) 

sembrava richiedere che fossero dehfuditi tot- i5r,f 
li i moniimenti del cattolicisino ancor sussi* 
slenti i«-*l regno * ; e , quantunque non vi 
fosse allora ne lo stesso pretesto di politica , 
uè la medesima sfrenala rabliia dei popolo 
per giustificare o8cusare<{nesto bar!)aro scem- 
pio , 1' assemldca iiondiiiieuo , considerando 
ogni fabbrica religiosa come un residuo d’ i- 
dolatria , pronunziò la sentenza sopra di esse 
con un, aito in forma ; e le persone più se- 
gnalate nell’ardore del loro zelo furono de- 
putate a metterla in rseenzione. Abazie , cat- , 
tedrali, chiese, librerie, archiv’i, e perfino 
i sepolcri de’ morti soggiacquero alla comu- 
ne rovina. La pi*ima tempesta della sollcN-^a- 
zione popolare , per quanto fosse impetuosa , 
si era estesa soltanto' ad alcune contee, e pre- 
sto aveva sfogato la sua r;ibbia ^ ma allora li- 
na rapina deliberata ed universale compie la 
devastazione d’ ogni posa magnifica e vene- 
rabile, sfuggita al suo furore '■*. 

Frattanto Maria non si dava alcuna pre- 
mura di ritornare nella Scozia. Assuefatta al- 
la elega/iza , allo splendore ed al brio d’ una 
corte ove regnava la gentilezza , non sapeva 
risolversi ad abbandonare la F'ranria , tea- 
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i56i U'o di tulle le delizie j e conlem piava con 
orrore la Larbarie del sub paese , ed il tur- 
bolento gènio de’ suoi sudditi, clte le presen- 
' tavanó un aspetto di cose assai diflèrenli. La 
Impazienza nondimeno del suo popolo , le 
. persuasioni de’ Suoi zii, e, sopra lutto, i’a- 
perlo disprezzo , con cui era trattala dalla 
Regina" madre , 1’ obbligarono a pensare a 
questo spiacevole viaggio «. Ma, nel tempo 
che ella vi si veniva preparando , furono se- 
minali fra lei e la Regina Èlisabetia i semi 
di quella gelosia é di quella personale discor- 
dia , che amareggiò la vita ed abbreviò i dì 
della Regina di Scozia. 

La ratificazione dell’ ultimo trattalo d’E- 
dimburgo fu 1’ occasione immediata di questa ! 
esiziale discordia \ le vere, cagioni poi sono 
molto più oscure. Quasi ogni' articolo del 
trattato era stato eseguito da ambedue le par- 
ti Con una scrupolósa esattezza. Le fortifica- 
zióni di Leitli erano demolite, e gli eserciti 
di 'Francia e di Inghilterra si erano ritirali 
dentro il tempo assegnalo. I danni sofferti 
da’ malcontènti eransi riparali, ed avevano 
questi ottenuto lutto ciò che. potevano pre- 
tendere per la loro sicurezza avvenire. Ri- 
spetto a lutti questi articoli, Maria poteva 
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aver poca ragione di scansare, od Klisal)ct- 
la di sollecitar con premura la ratifica zione 
del trattalo. 

Rimaneva il sesto articolo, unica- sorgente 
di disputa e di difiicolt^. Nessun ministro si 
internò mai tanto nei disegni del proprio so- 
vrano, e gli condusse con maggior destrez- 
za o successo di quel che facesse Cecil. Nella 
condotta del negoziato fatto a Kdimburgo , 
il grande ingegno di quest’ abile politico ave- 
va dimostrata una sottigliezza molto superio- 
re a quella di Monluc,*ed aveva artificiosa- 
mente indotto gli ambasciatori francesi non 
solamente a riconoscere e confessare che le 
due corone. d’ Inghilterra e d’ Irlanda appar- 
tenevano di ragione solamente ad Elisabetta, 
ma .a promettere ancora che in qualunque 
tempo avvenire Maria si asterrebbe dall’ usa- 
re i titoli , o portare le armi di quei regni. 

La ratificazione di questo articolo avrebbe 
avuto la più dannosa conseguenza per Ma- 
ria. La corona d’Inghilterra era un oggetto 
dégno della ambizione di lei: le pretensioni, 
che vi aveva , le davano gran lustro ed im- 
portanza agli occhi di tutta l’Europa. Il suo 
titolo era giudicato da molti preferibile a 
quello d’ Elisabetta. Molti Inglesi medesimi 
cattolici romani , i quali formavano allora 
una fazione numerosa e possente , abbraccia- 
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5Gi rono apertamente quest’opiniorte., e perfino 
i protestanti , i quali sostenevano Elisal^tia 
sul trono , non poterono negare che la Regi- . 
na di Scozia fosse sua erede immediata. Se- 
condo il corso ordinario delle cose, non po- 
teva esser molto lontana una congiuntura op- 
portuna di prevalersi di questi vantaggi ; e 
. potevano anche darsi molti casi , pei quali 
una tal congiuntura venisse più presto che 
non si aspettava. In tali circostanze se Ma- 
ria avesse ratificato T articolo che si disputa- 
va , avrebbe perduto quel lustro che fino al- 
lora aveva avuto presso i suoi vicini;sarebbesi a 
poco a poco raffreddatolo zelode'suoi adeiehli, 
ed avrebbe da quel punto rinunziato a <|uaT 
lunque speranza sulla corona diinghilterra. 

INcssuua di queste vantaggiose conseguen- 
ze sfuggì al r occhio penetrante d’ Elisabetta, 
la quale per tal ragione ricorse a tulio ciò 
che sperava potesse o ammollire , o atterrire 
la Regina di Scozia , e faida condiscendere 
alle sue richieste j e , se questa Principessa 
fosse stata così sconsigliala da ratificare ciò 
dio i suoi ambasciatori avevano sconsidera- 
tamente accordato , Elisabetta avrebbe con 
ciò acquistato' un importante vantaggio. Per 
inezzo di una tale, rinunzia , la disputa rispet- 
to al dirit to di sncce.ssione sarebbe rimasta in- 
decisa , e con tal mezzo Elisabetta av^'dilw* 
potuto o tenere la sua rivale in perpetuo li- 
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more e dipentlmza , o , coir autorità del Par- i56i 
Jamenlo , avrebbe interrotto T ordine della 
linea di successione, c iraslèrito la Corona a 
qualche altro discendente del sangue reale. 

£]ia osservò la prima condotta riguardo a 
Giacomo VI cui essa nel corso di tutto il suo 
l'egno ritenne in perpetuo timore e soggezio- 
ne. Dell’ ultimo più rigoroso metodo di pro- 
cedere si sarebbe probabilmente servita con*^ 
tro Maria , la rpiale per molte ragioni era a 
lei oggetto d’odio e d’invidia. 

Nè un tal passo era superiore alle sue for- 
ze , o senza esempio nella storia , o incom- 
patibile colla costituzione dell’ Inghilterra. 
Quant inique la successione ereditaria sia fon- 
dala ugualineiile nelle leggi' della natura e 
nell’ aflètto de’ popoli , di maniera che è sta- 
ta stabilita quasi presso ogni cidla nazione , 
Tioiidiineno 1’ Inghilterra somministra molli 
memorabili esempi! di deviamento da questa 
regola. La corona di quel regno essendo stata 
una volta afferrata dalle mani d’un conqui- 
statore , un tal fallo incoraggi le persone ar-* 
dite" e intraprendenti in ogni tempo ad imi- 
tare un esempio sì illustre di fortunata am- 
bizione. Dopo Guglielmo duca di Norman- 
dia, il corso regolare di discendenza di rado 
aveva continuato per tre regni consecutivi. 

I Quei principi , che colle loro cabale e col lo- 
ro valore si facevano strada al trono, inqdo- 
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56 1 ravano T autorità del gran consiglio della na- 
zione per confermarcv i loro dubbiosi titoli. 
Quindi è che il diritto parlamentario ed ere- 
ditario divenne in Inghilterra di una uguale 
considerazione. Quella grande asscmbleapre- 
tendeva d’avere, anzi possedeva attualmen- 
te , una facolta di alterare l’ ordine della suc- 
cessione reale , ed- anclie idtimamente nel 
tempo d’Enrico Vili un atto del Pailaraento 
aveva autorizzato quel capriccioso. Monarca a 
, fissare a suo piacere 1’ ordine della successio- 
, ne. Gl’Inglesi, gelosi della loro liberta di 
religione , e nemici del dominio de' forestie- 
ri , avrebbero adottalo volentieri le passioni 
della loro Sovrana , e facilmente si sarebbero 
indotti ad escludere la linea di Scozia dal di- 
ritto di succedere alla Corona. Queste sembra- 
noessere state le intenzioni di ambedue le Regi- 
ne, e queste furono le difficolta, che ritardaro- 
no la ratificazione del trattato d’JEdimburgo. 

Ma se le sorgenti di questa discordia non 
si dovessero prendere più da lungi che da 
questo ti'altato , una piccola alterazione nel- 
le parole di esso avrebbe potuto metter fine 
a questa disputa con un amichevole accordo. 
L’espressione indefinita ed ambigua , che Ce- 
cil aveva inserita nel trattato , si sarebbe po- 
. luta cambiare infuna più limitata , ma più 
precisa ; e Maria ^ in vece di promettere di 
astenersi di portare il titolo di Regina d’ In- 
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ghìltena in (pialun^ue tempo avvenire, po- i56« 
leva solamente obbligarsi a non assiuiieir tal 
titolo durante la vita d' Elisalietla e de'’suoi 
legittimi discendenti. 

Una tale alterazione però non si conface- 
va alle mire nè deir una uè dell'altra Regi- 
na. Sebbene Maria fosse stala costretta a so- 
spendere per qualche tempo le sue pi eteasio- 
ni alla corona d' Inghilterra , non le aveva 
però abbandonate. Risolvè di farle rivivere 
tosto che avesse avuto qualche sperami di 
ben riuscirvi , e non voleva positivannmte ' 
obidij^rsì a non profittare d'una cosi fortu- 
nata occasione. Nè ima tale altera zioue sa- 
rebbe stata più vantaggiosa per Elisalx'tta ^ 
poiché , accordandosi , sarebbe venula taci- 
tamente a riconoscere il diritto della sua ri- 
vale di montar sul trono dopo la sua morte. 

Ma nè la Regina di Scozia , nè quella d' In- 
ghilterra ardiva di manifestare questi segreti 
aeiitimenti del suo cuore . Lo scoprire in 
^àlunque maniera un' inclinazione a distur- 
bare la tranquillitè d' Inghilterra , o a strap- 
pare di mano lo scettro ad Elisabetta pote- 
va riuscir rovinoso a Maria. Qualunque so- 
spetto di un disegno d’alterare l’ ordine del- 
la sua successione, ed^eludere ìc prelensiota . 
della Regina di Scozia, avrebbe esposto Eli- 

- sabetta ad una meriUita censura , e le avqeb- 
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i56i l>e suscitato contro molti pericolosi nemici. 
■ Questi ( sebbene fossero cautamente tenuti 
occulti ed artificiosamente travisali ) erano 
•* probabilmente i motivi reali , .che determi- 
navarto una Regina a sollecitare , e l’ altra a 
ricusare la ratificazione del trattato nella sua 
• forma oi’iginale ^ mentre nessuna ebbe ricoi> 
so a quella spiegazione del medesimo , che 
sarebbe sembrala .semplice. e naturale ad un 
cuore non infetto da interesse politico , e sin- 
ceramente desideroso della concordia , e deb- 
r unione. 

Ma , quantunque questa mala intelligenza 
ira le due Regine fosse cagionata da prima 
da motivi d’ interesse, una rivalila però di 
altro genere contribuì moltissimo a. dilatare 
la breccia , e la gelosia femminile accrebbe 
il furore dell’ odio loro politico; Elisabetta , 
con tutte quelle straordinarie qualità ^ per 
le quali uguagliava o' superava quante del 
suo sesso hanno mai meritato la- maggior rh- 
putazione , dava a. conoscere una tal conif 
piacenza, per la propria persona , quale le 
donne d’ ordinario intendimento o non con- 
cepirono giammai da se stesse , o prudente- 
mente procurarono di nascondere. La sua 
' . lindura nel vestire, la premura che aveva di 
lar mostra delle sue attrattive , il piacere di 
essere adulata erano tulle pas^ionLìu lei eo- 
cessive ^ e queste debole/./.e non furono vUtret- 
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te 5<^tanto a quell’ età , nella quale sono piti iS6i 
perdonabili , ma anche quando era molto a- 
. vantata negli anni; mentre poteva dirsi che 
fosse la più savia donna di quello e forse di 
qualsivoglia altro secolo, affettava le grazie * 
e le maniere d’ una fanciulla * . Quantunque 
X^lisabelta fosse tanto inferiore a Maria in 
bellezza ed avvenenza , quanto tra a lei su- 
periore nelle qualità politiche e nell' arte di 
governare , ebbe però la debolezza di metter- 
si a coni’ronto colla Regina di Scozia ^ ; e , 
siccome era impossibile che punto non si ac- 
corgesse quanto Maria guadagnava al para- 
gone, ella l’ invidiava e 1’ odiava come una 
rivale , ‘da cui era vinta e oscurata. Nel giu- 
dicare la cotidoUa dei principi facilmente si 
attribuisce troppo a’ motivi politici , e poco 
alle passioni che essi provano in comune col 
restante degli uomini. Per ispiegare la con- 
dotta tanto presente che susseguente d’ Elisa- 
betta verso Maria non dobbiamo considerar- ' 
la sempre come; Regina , ma bisogna clic la 
riguardiamo. qualche volta come donna. 

FINE DEL VOLUME SECONDO. 


1 JoHUSfo» , Hùt. rer. Britaiu 346, a47* ' Car- 
te , voi. Ili , p. 699. - Cataloga degli Auto» rea- 
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